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PER I SIGG. ASSOCIATI 



GRATIS 



Vo 



olendo seguire l'esempio datoci dalla Bi- 
blioteca Storica Universale t che ci ha servito 
di mod elio in questa nostra Edizione della 
Storia della Guerra Amerìcanadcl Sig. Car- 
lo Botta, abbiamo risoluto di unirvi la storia 
della Guerra fra gli Stali Uniti e l’ Inghil- 
terra negli anni 181 a. i 3 . ' 4 - i 5 scritta dal 
Sig. Branckenridge Cittadino Americano. 

Quest’ opera attesa una introduzione la qua- 
le con concisa ma esatta narrativa dei fatti 
interessanti , riunisce il tempo intermedio fra 
il 1 783. epoca della dichiarazione dell' indi- 
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NOTIZIE STORICHE 



DELLA VITA E DELLE OPERE 



DI 

IACOPO RICUOCIO GALLUZZI 



Jacopo Ricaccio Galluzzi nacque in Volter- 
ra , illustre ed antica città dell ’ Etruria, il dì 
Aprile 1739 dal Capitano Francesco di Antonio 
Galluzzi nobile patrizio Volterrano , Bolognese , e 
Fiorentino , e da Alessarulra Francesca Scoppiai 
di una civile e comoda famiglia Etnpolese ; ambe- 
due noti alla Repubblica delle Lettere , il primo 
per una Narrazione Storico Genealogica di sua no- 
bilissima famiglia , e la seconda per varii poetici 
componimenti- 

Se allo splendore dei gloriosi maggiori , non cor- 
rispondevano pienamente gli averi, dal vortice 
inghiottiti delle civili discordie , che nei secoli 
XIII- XIV. e XV. Bologna ed Italia tutta mise- 
ramente agitarono , certo pero si è che questa fa- 
miglia trovavasi in V otterrà provveduta di quan- 
to era a mantenerne l’avito lustro bastevole ; on- 
de, se tostato in cui la fortuna collocò il nostro 
Riguccio ,con quello di tanti infelici si paragona, 
convien dire ch’ella arrise benigna al suo nasci- 
mento. Ma poco in vero mostrossegli propizia , av- 
vegnaché perduto il Genitore nella tenera età di. 
tre anni , quando appunto maggior uopo egli avea 
delle cure paterne , Ju dalla Madre , cui la bra- 
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ma di volare in braccio a novello marito rese sor- 
da alle leggi perjìn di Natura , non solo abban- 
donato, ma scacciato ancora dalle domestiche 
pareti. 

Il rigor della sorte , e la barbarie della Geni- 
trice avrebbero condannato alla oscurità V inge- 
gno del nostro Riguccio , se V Ava materna , ac- 
coltolo in un col maggior fratello , nella propria 
casa , non si fosse data ogrù pensiero di adempie- 
re, con gl’ infolici nipoti , a quei sacri doveri che, 
per tacere delle attrattive del sangue , le leggi 
Divine ed Umane , imperiose comandano ai Ge- 
nitori ; e dei quali questa vcnerabil matrona as- 
sunse spontanea il peso , senza esservi da altro, 
che da un lodevole eccesso di tenerezza sospinta. 
Non è quindi da maravigliarsi se egli serbo eter- 
na la rimembranza dei beneficj , che l’ Ava avea- 
gli con somma liberalità compartiti ; e se mai non 
dimentico i gravi torti ricevuti dalla Madre , ver- 
so di cui non potè oltrepassare i limiti di un fred- 
do dovere e del rispetto filiale , ai quali severa- 
mente pero adempì fino agli ultimi periodi del 
viver suo. 

Passo il Galluzzi li anni della infanzia nella 
casa dell' Ava materna ,che lo collocò poscia nel 
Seminario Vescovile di V olterra , perchè i talenti 
di lui , che straordinarj a buon ora si manife- 
starono , venissero col soccorso delle Umane Let- 
tere a ricevere il conveniente ed adequato svilup- 
po. La docilità dell’ indole sua, la continua assi- 
duità allo studio , ed i rapidi suoi progressi , 
meritarono ben tosto al giovine Riguccio V affètto 
ilei Precettori , e la stima dei Condiscepoli. Il 
Rettore Tommaso Guerrazzi , ed il Professor Ciu- 
ci , alla direzione dei quali era allora affidato 




DI IUGUCCIO GALLUZZI v 

quel letterario Istituto, rammentavano con lode 
il nostro Riguccio , ed in modello agli altri Alun- 
ni con eónpiacenza lo proponevano. 

Egregiamente compito il corso degl' intrapresi 
studj , si reco il Galluzzi nel 1757 . alla Univer- 
sità di Pisa per ivi erudirsi nelle cose Divine ed 
Umane, e nella scienza del giusto e dell 'ingiusto , 
sotto la scorta dei Guadagni , dei Pellegrini , dei 
Pànnucclti ,e di tanti uomini sommi in ogni maniera 
di discipli/ui, che rendevano a quella stagione ol- 
tre modo fiorente una sì celebre Accademia , be- 
ne a ragione in tutte le età commendata. Senza 
smentire la opinion vantaggiosa , che erasi egli 
meritamente acquistata , animoso il nostro Ri- 
guccio si spinge in questa nuova palestra , ar- 
dito s‘ inoltra nei più reconditi penetrali della 
scienza direttrice della mente , si dedica alla fi- 
sica j ed alle matematiche ; e col corredo delle già 
acquistate cognizioni , tra le quali primeggiava 
una perizia somma nel greco e nel latino idioma , 
lo studio intraprende della giurisprudenza , che 
sebbene per molti riesca spinoso ed ingrato, fu pe- 
ro meno noioso ed increscevole meno per il Gal- 
luzzi, che il talento ed i mezzi a ciò necessarii 
possedeva , siccome quegli che dato non vi si era 
nè per V avidità del guadagno , nè tanto meno 
poi per l’ ambizione di essere il primo autore del 
lustro di sua famiglia. 

Dopo aver dunque arricchita la sua mente di 
ogni sorta di dottrina , dopo essersi distinto tra 
lutti i suoi Condiscepoli , e dopo aver meritata 
V amicizia , la confidenza e la stima degli uomini 
celebri, che allora fiorivano nel famoso Studio di 
Pisa, ivi il nostro Riguccio , da ognuno applau- 
dito e ricolmo di lode, conseguì nei 13 Giugno 
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1762 la Laurea dottorale in ambe le Leggi, dei 
meriti di lui ben degno guiderdone ; e si trasferì 
quindi a Firenze , ove sotto la scorta del cele- 
bre Avvocato Guerrazzi , uno dei primi orna- 
menti della Curia Fiorentina, agli studj pra- 
tico legali diede incominciamento. 

Viveva a quei tempi , ed occupava la carica 
luminosa di Presidente al Consiglio di Stato , un 
Giureconsulto dottissimo , un Politico profondo, 
un esperto ed avveduto Ministro , un uomo in 
somma versato in ogni genere di raro sapere ; 
del celebratissimo Pompeo Neri-Badia , siccome 
ognun vede , io ragiono , il quale appena , dalla 
fama , che erosene sparsa , reso consapevole dei 
ineriti non ordinarii del giovane Galluzzi , s'invo- 
gliò tosto di averlo presso di se , onde giwarsene 
nel disbrigo dei moltiplici affari , che a quell’ in- 
tegerrimo Ministro venivano continuamente affi- 
dati. Aderì di buon grado il nostro lliguccio alle 
brame di un tant’ uomo ; ed entrato nel di lui Stu- 
dio , che fu mai sempre il Seminario di sommi 
Giureconsulti , e di uomini di Stato eccellenti , 
quivi gloriosamente incominciò la sua politica car- 
riera. 

Abbenchè Pompeo Neri, oltre il Galluzzi, 
avesse tra i suoi allievi Buonaventura Spannoc- 
chi , e Pompeo da Mulazzo Signorini , giovani 
allora di grandissima espettazione , e poscia in 
Patria , e fuori per ragguardevoli impieghi co- 
spicui, pur nondimeno sovente e ben volentieri a 
questi egli anteponeva il primo , come quegli che 
per avventura più il soddisfaceva nel disimpegno 
delle incombenze che di mano in mano addossa- 
vagli , e che certamente non lo stancava con la 
esagerazione delle troppe fatiche , o con l’ am- 




DI HIGOCCIO GALLL'ZZI vif 

plìficazione del proprio merito , onde strappargli 
0 un impiego , o un adequata ricompensa ; le 
quali cose troppo al modesto e rispettoso carat- 
tere repugnavano del nostro Rignccio , che già 
era venuto nella magnanima risoluzione di atten- 
dere , ma in silenzio, quel premio , al consegui- 
mento del quale , per la lunga e gratuita servitù 
da esso prestata al Neri, avea ornai acquistati 
incontrastabili diritti. 

Non andarono al certo fallite le speranze del 
Galluzzi, nè molto a realizzarsi tardarono ; av- 
vegnaché bramoso Pompeo Neri di dare al pre- 
diletto suo allievo una riprova non dubbia di ami- 
cizia, di stima , e di gratitudine , caldamente il 
raccomando al giusto e saggio Principe , che con 
provida mano reggeva allora i destini di Toscana, 
a quel Principe che stabilì le basi fondamentali 
della felicità dei jortunati suoi Popoli , a quel 
Principe filosofo in somma , che scrivendo all 1 im- 
mortai Mirabeatij col dolce nome lo chiama di 
amico degli uomini , titre sono sue stesse parole, 
qui vaut bien mieux que celili de grand , qu’on 
prodigue souvent à tort et a travers; e tanto potè 
nell' animo di Pietro- Leopoldo la raccomandazio- 
ne del Neri , che il nostro Riguccio fu tosto , con 
Sovrano Rescritto dei iti. Luglio 1767 , impiega- 
to nella Segreteria di Stato, con V annuo stipen- 
dio di lire Co o. 

Posto il Galluzzi nella situazione di fare am- 
pia mostra dei suoi rari talenti sotto gli occhi di 
chi poteva apprezzarli e premiarli , merito egli 
ben presto la stima e la benevolenza dell" immor- 
tai Pietro- Leopoldo , il quale conjerendogli con 
suo Motuproprio dei 28 . Ottobre 17 68. la catte- 
dra di Filosojia-morale nello Studio Fiorentino, 
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coti obbligo di leggere nell' Accademia dei No- 
bili , associò il nome di lui a quelli insigni dei Pi- 
gnoni , dei Fossi e dei Marmi, che in quel mede- 
' simo Istituto diverso genere di dottrina profes- 
savano. 

Nè qui si arrestarono le beneficenze del So- 
vrano, che faceansi sempre maggiori a misura che 
i titoli del nostro Riguccio a meritarle cresceva- 
no ; avvegnaché con Sovrano Motuproprio dei 3 o 
Aprile 1 769 fu egli , su la proposizione di Fran- 
cesco Simi net ti , prescelto per uno dei Deputati 
alla revisione delle Stampe ; con altro successivo 
Motuproprio dei 3 1 Ottobre dell’ istesso anno ven- 
ne incaricato , unitamente a Carlo Bonsi e Fer- 
dinando Fossi , di riordinare il doviziosissimo Ar- 
chivio della vecchia Segreteria ; ebbe in consegna 
quello della Segreteria del R. Diritto, con Mo- 
tuproprio degli 8 Febbrajo 1778; fu dichiarato 
Soprintendente alla revisione delle Stampe , con 
Motuproprio dei 7. Marzo dell'anno medesimo, 
assegnandoli in tale importante incombenza per 
suoi collaboratori i più famosi Letterati di quel 
tempo ; passò , in virtù di un Motuproprio dei 1 5 
dell’ istesso mese ed anno, all’impiego di Com- 
messo nella Segreterìa di Stato con l’ annuo sti- 
pendio di lire a 5 ao , e con l’ obbligo di continuare 
a tenere la consegna dell’ Archivio della vecchia 
Segreterìa ; ebbe , con Sovrano Rescritto dei 1 9 
Settembre dell’ anno medesimo, V incarico di se- 
parare e scegliere le carte ritrovate nell’ Archi- 
vio della soppressa Direzione Generale di Arti- 
glieria e Fortificazioni, esistenti allora nello Scrit- 
toio delle RR. Fabbriche ; e fu finalmente , con 
Motuproprio dei 5 Aprile 1 784, onorato della ca- 
rica di Segretario del Consiglio di Stato , che il 
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nostro Riguccio in premio ottenne dei fedeli e ri- 
levanti servigli da esso alla Toscana ed al Prin- 
cipe, che tanto saviamente la governava , per il 
lungo non interrotto spazio di i n anni prestati. 

Questa luminosa carica , il disimpegno della 
quale reco tanto onore al Galluzzi, che viva tut- 
tora se ne serba la rimembranza , gli apr ì un va- 
sto campo onde secondare energicamente le fi- 
losofiche mire dell' incomparabile Pietro- Leopol- 
do , unicamente dirette a procurare, c col perfe- 
zionamento della Legislazione , e con la libertà 
estesissima del commercio , e con varie altre uti- 
lissime riforme , delle quali inopportuno c troppo 
lungo qui sarebbe il ragionare , la felicità e la 
gloria della Nazione alle di lui paterne cure dal- 
la Divina Provvidenza fortunatamente allora af- 
fidata. Ed in fatti dell’ opera ed anche del consi- 
glio del nostro Riguccio molto , e nelle circostan- 
ze più difficili si valse il Sovrano, che pago della 
capacità , dello zelo, e dell' attività , con cui egli 
si disimpegnava dalle affidategli incombenze , non 
sdegnò di dargli una prova luminosa di stima e di 
benevolenza , coll’ ammetterlo non solo alla sua 
privata conversazione , ma a quella ancora de- 
gli Jugusli suoi Figli per trattenerli insieme con 
altri Letterati insigni di quel tempo , siccome in 
Pisa vi erano a tal uopo ammessi i Professori di 
quell' Università. 

Nei 6. Gennajo 1790. venne il nostro Riguccio 
nominato Soprintendente al Pubblico Generale 
Archivio dei Contratti di Firenze ; e nei 2. Di- 
cembre >796. fu destinato agl ’ impieghi di Di- 
rettore dell' Ufizio della Posta di Toscana in 
Roma, e di Soprintendente, alle Fabbriche del 
Patrimonio della Corona in quella Città : ma di 
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breve durata fu il soggiorno di lui in quella fa- 
mosa Metropoli , avvegnaché stabilitovi appena il 
Governo , che era a quei giorni di moda , ebbe 
il Galluzzi l’ ordine di restituirsi a Firenze. 

Dal i 3 . Maggio 1798., giorno del suo ritorno, 
al a 5 Marzo 179 q., epoca in cui le Truppe Fran- 
cesi s’insignorirono della Toscana , restò il no- 
stro lliguccio totalmenle inoperoso in Firenze, 
ove tostochè si pensò ad organizzare il nuovo 
Governo , fu egli nominato Membro dell ' Uffizio 
di Consultazione , carica equivalente a quella di 
Consigliere di Stato , e succedette quindi ,per e- 
spresso comando del Commissario Reinhard (1) 
li 28. Maggio dell' anno medesimo, nell'onori- 
fico impiego di Ministro delle Finanze , al ri- 
spettabile Senatore Francesco- Maria Gianni, che 
per incomodi di salute avea chiesta ed ottenuta 
la sua dimissione. Ma sebbene la condotta del 
nostro lliguccio fosse stata in questa , siccome in 
ogni altra occasione lo fu, irreprensibile ; sebbe- 
ne nulla avesse perciò da temere , pur non o- 
stante stimò prudente avviso V abbandonar la 
Toscana quando lasciar la dovette per la sorte 
delle armi il Governo che egli avea ultimamente 
servito , e che a seguirlo lo avea invitato ; e re- 
fugiossi a Parigi , ove ottenne l J impiego di Mem- 
bro della Commissione degli Italiani, ed ove, 
generosamente soccorso dalla Nazione , e da chi 
la signoreggiava , abitò circa ventidue mesi, do- 
li) Non fu che dietro la minaccia di Reinhard di con- 
ferire questo importante impiego ad nn Francese, che il 
Galloni si determinò ad accettarlo , sebbene n on fosse del- 
la sua sfera. 
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po i quali , inforza delle convenzioni stipulate a 
Luneville , si restituì a Firenze. 

Noi abbiamo finora , passo per passo , accom- 
pagnato il Galluzzi nella sua politica carriera ; 
noi V abbiamo sempre veduto , quale integerrimo 
ed esperto Ministro, sostenere con impegno e con 
decoro le diverse cariche ad esso affidate , ri- 
scuotendo continuamente la stima del Governo e 
la benevolenza della Nazione: è ora tempo di par- 
lare delle sue opere , che Letterato insigne ce lo 
dimostrano. 

Quando nel 1769- V immortai Pietro- Leopoldo 
commise al Galluzzi di riordinare , unitamente 
al Bonsi ed al Fossi, l’archivio Mediceo, avea 
già quel saggio Principe concepita l idea di fa- 
re scrivere la istoria di quella celebre Famiglia; 
ed infatti terminata appena una tale operazione 
affido nei 17 Novembre 1 773- questo difficile in- 
carico al nostro Riguccio , il quale con celerità 
grandissima lodevolmente disimpegnossene , pub- 
blicando nel 1781. per i torchi del Cambiaci la 
sua Istoria del Gran-Ducato di Toscana sotto il 
Governo della Casa Medici. 

Questa Opera , unica nel suo genere , e divi- 
sa in nove libri , ai quali si vede premessa una 
lunga introduzione , ove in quattro distinti pa- 
ragrafi , rapidamente e maestrevolmente descrive 
l’ Istorico lo stato della Toscana avanti la eleva- 
zione della Casa Medici , V origine e V ingrandi- 
mento di questa Famiglia, il Supremo potere ot- 
tenuto per opera del Despota conquistatore di 
quel tempo , e finalmente la situazione politica del 
Dominio Fiorentino alla morte del Duca Ales- 
sandro e i suoi rapporti con li altri Stati d'I ta- 
llo. De’ nove libri che compongono le Istorie, i 
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primi tre abbracciano il gloriosissimo regno di 
Cosimo I. e. la reggenza del di lui primogenito 
Francesco-, il quatto libro comprende gli avve- 
nimenti accaduti nel breve periodo in cui da as- 
soluto Signore governò la Toscana Francesco I. ; 
abbraccia il quinto il regno di Ferdinando I. di 
quello di Cosimo non meno glorioso-, somministra- 
no materia al sesto libro gli avvenimenti che eb- 
bero luogo nel brevissimo spazio di tempo nel qua- 
le resse i destini della Toscana Cosimo II., e 
quelli che accaddero nella minorità di Ferdinando 
sotto la reggenza delle Gran-Duchesse Cristina 
di Lorena , e Maria Maddalena d'Austria , Ava, 
e Madre respettivamente del Sovrano pupillo’, 
comprende il settimo libro il felicissimo regno 
di Ferdinando II. ; son racchiusi nell' ottavo , e 
nei primi quattro capitoli del nono gli avveni- 
menti accaduti sotto il governo di Cosimo III., 
e finalmente gli ultimi cinque capitoli del nono 
libro , abbracciando il breve regno di Gio. Gasto- 
ne I., conducono la Istoria Toscana fino alla epo- 
ca , in cui vennero fissati i destini di questo de- 
lizioso paese , con assegnarlo in piena Sovranità 
alla Dinastia tuttora regnante. 

Noi oltrepasserebbamo i limiti che alle presen- 
ti Notizie si convengono , se dar volessimo un giu- 
dizio ragionato sul merito di quest' Opera , d'al- 
tronde accertato e dalle molle edizioni che ne 
sono state fatte , e da una superba traduzione 
che ne pubblicò in Francese il Sig. De_V 'il 1 -' bt une 
e da un compendio che ne fece in Tedesco il Sig. 
F ilicin a ni) j e quindi stimiamo opportuno il li- 
mitarci ad esaminare quei di Jet li , che ritrovar 
vi seppero la invidia , la malignità , eia pedan- 
teria. 
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Si rimprovero al Galluzzi di non essere stato 
veridic o , di avere con troppo liberi sensi ragiona- 
to dei Personaggi che figurano nella sua Istoria, 
e di averne finalmente trascurato lo stile, e la 
lingua 

/ soli Avvertimenti a chi legge , premessi all' 
Opera , provano quanto siano i primi due ad- 
debiti ingiusti , e quanto vadan lungi dal vero 
coloro che li hanno inventati e promossi. Ed in- 
fatti prevedendo l' Autore che la mancanza di 
citazioni avrebbe potuto porre in dubbio la vera- 
cità dei narrati avvenimenti , ivi solennemente 
protesto che tutto avea estratto fedelmente dall ' 
Archivio Mediceo , e disse di più che avea sti- 
mato superfluo di ricuoprire il margine del suo 
libro con inutili indicazioni di armati j , filze e 
registri , mentre il Pubblico a cui non è dato l'ac- 
cesso a quell’ Archivio , non avrebbe potuto fare 
il riscontro dai documenti opportuni , i quali si 
riservò di pubblicare autenticamente nel caso che 
dubitato se ne fosse ; il che per verità non si è 
mai espressamente verificalo , giacche questo ad- 
debito non ha particolarmente investito uno o più 
dei narrati avvenimenti , siccome lo avrebbe do- 
vuto , ma ha preso di mira V Opera in generale , 
ed ha quindi di per se solo mostrato non esser 
figlio che della invidia , e ad altro non tendere 
che a screditale e la Storia , e lo Storico pres- 
so la turba degl ’ ignoranti , i quali non per i pro- 
prj , ma per gli altrui sentimenti , d' ordinario 
giudicano di cose siffatte. Se d’ altronde una 
tuie accusa reggesse ai principi della buona cri- 
tica , dovrebbe consolarsene il nostro Riguccio , 
poiché un simil rimprovero che si può fare alla 
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maggior parte dei sommi antichi Storici ,egli Va- 
rrebbe con essi comune. 

Prerìde pur troppo il Galluzzi , che gli si sa- 
rebbe anche rimproverata la sua libertà nel ra- 
gionare dei Personaggi che nella Istoria figura- 
no ; ed opportunamente , penetrato del dorere co- 
mune ad ogni Storico che dee scrirere Sine ira 
et stadio , come si esprime Tacito , neiCitati Av- 
vertimenti protesto che si era spogliato di ogni ri- 
guardo ed avera avuto unicamente in mira la ver 
rità ; che è il più bel pregio che porti seco V Isto- 
ria. Noi però che rciuliamo al Galluzzi quella 
giustizia che g li è dovuta , crediamo obbligo no- 
stro , dopo avere osservato che tutti gli Storici 
antichi e moderni hanno liberamente e lodato e 
biasimato chiunque se ne è reso meritevole ; che 
questa libertà , comecché figlia dell' amor del ve- 
ro, a cui tutto deve sacrificar lo Storico , forma 
il piu bel pregio della Storia ; che il dire la ve' 
rità non pub da chi abbia buon senso apprendersi 
in buona fede per un indizio d'irreligiosità e d'im- 
moralità ; dopo tutto ciò , si ripete , crediamo ob- 
bligo nostro di avvertire che Ri goccio Galluzzi , 
siccome ne fanno fede le persone che conoscendo- 
lo lo avvicinarono , fu sempre , e nella propizia 
e nell’ avversa fortuna , di una morale purissima , 
ed osservatore tanto scrupoloso dei precetti della 
Religione, che egli di professar si gloriava , che 
si sono perfino tra le di lui carte trovati tre De- 
creti , il primo dei 14 Novembre 1763, il secondo 
del 1 Agosto ed il terzo dei 13 Gennaio 1797 
della S. Congregazione dell’ Indice , che dietro le 
istanze di lui , gli accorda la facoltà di leggere 
i libri proibiti ; ed un Decreto ancora dei 1 3 Gen- 
najo 1797, col quale la S. Penitenzieria dai cibi 
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magri nei giorni dalla Chiesa comandati lo di- 
spensa ; attestazioni , e fatti certissimi che total- 
mente distruggono ciò che la malignità avea con- 
tro il nostro Riguccio ed inventato e promosso. 

Dopo avere , come ce ne lusinghiamo , vitto- 
riosamente combattute le prime due accuse , di- 
rette più contro la persona dell’ Autore , che con- 
tro l’ Opera di lui , passiamo all ’ ultima , alla ne- 
gligenza cioè nello stile e nella lingua. 

Chiunque legga la Istoria Medicea non può 
per verità non convenire che lo stile e la lingua 
ne siano alquanto negletti , e sicuramente non 
corrispondenti alla dignità istonca ; e l' istesso 
Galluzzi ciò concordando diceva avere in animo 
di limarla, e di riprodurla corretta tostochèlc 
di lui occupazioni conceduto glielo avessero : ma 
la pedanteria poteva non dare tanto tuono a que- 
sto addebito , per la circostanza Jin d’ allora ad 
ognuno notissima che tale e sì grande era la pre- 
mura che l' Immortai Pietro- Leopoldo avea di 
veder pubblicata quest’ Opera , che non lascia- 
va al Galluzzi il tempo appena a scriverla ne- 
cessario , mentre volendo quel saggio Principe 
quasi foglio per foglio e leggerla e farla impri- 
mere non poteva l’Autore che materialmente scri- 
verla, senza meditarla e limarla come avrebbe vo- 
luto se maggior agio gli fosse stato concesso. Que- 
sta circostanza che tanto scusa il Galluzzi, è 
avvalorata ancora dal Jatto , poiché soli cinque 
anni bastarono ad esso , in altre occupazioni d'al- 
tronde impiegato ,pcr raccogliere i materiali , per 
distendere, e per pubblicare la Storia della To- 
scana , e della regnante Famiglia de’ Medici , che 
per due intieri secoli si mantenne sul Trono. 

Abbiamo parlato abbastanza della Storia Me- 
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dicea: passiamo ora ad accennare che il Galluz- 
zi , oltre a questa , scrisse ancora un Corso di Fi - , 
losofia Morale , quello cioè che egli dettava dal- 
la Cattedra , ed un Compendio della Storia d'In- 
ghilterra , che giammai non hanno veduta la pub- 
blica luce , e che si sono sfortunatamente per- 
duti , non essendosene tra le di lui carte trovati 
che piccolissimi frammenti. Di più V Ab. Giachi 
molto si valse del sapere e del consiglio del no- 
stro Riguccio nel compilare il suo Saggio di ri- 
cerche su tostato antico e moderno di Volterra ec. 
Queste Opere gli meritarono rinomanza di Let- 
terato insigne , e come tale venne ascritto alle più 
celebri Accademie d' Europa , e tra le altre alla 
Fiorentina nei 39 Aprile 17(19, a quella dei 
Sepolti di Volterra nei Dicembre iqóS. P oi- 
terra sua Patria gli affido inoltre, con partito 
del MagistratoConmnitativodei 1 G Febbrajo 1782 
V onorevole incarico di offrire in dono a nome di 
lei il famoso quadro di Daniele Ricciarelli , rap- 
presentante la Strage degl ' Innocenti , al Gran 
Duca Pietro- Leopoldo , che mostrato avea desi- 
derio di arricchirne la celebre Galleria di Firen- 
ze , ove di presente si ammira. 

Godè il Galluzi l’ amicizia e la stima di molti 
Letterati , tra i quali non sono da passarsi sotto 
silenzio il profondo filologo Giovanni Lami ; il fa- 
moso Autore delle Rivoluzioni d’ Italia , T Ab. 
Carlo Denina , che egli sollecitatone, da esso len- 
to ma invano di far chiamare in Toscana , sic- 
come da Luigi XVI. era stato chiamato in Fran- 
cia il celebre Lagrangia ; l’ insigne Matematico 
ed Astronomo nella Pisana Università , il Doti. 
Tommaso Perelli ; il rinomatissimo Matematico 
ed Idraulico Canonico Pio Pontoni di Bologna 



Digitized by Google 



DI RIGUCCIO GALLlìZZI xru 
che alle Scienze esatte univa la piu estesa e vara 
erudizione ; il dottissimo Ab. Luigi Lanzi An- 
tiquario Regio , per le molte e commendabili sue 
opere notissimo ; l' erudito Capitano Giovanni Ma- 
riti , dal Galluzzi protetto e difeso contro i suoi 
potenti nemici ; il chiarissimo Consigliere Alessan- 
dro Rivani tuttora vivente , magistrato distinto , 
e letterato di sommo merito ; senza rammentarne, 
altri molti perfino al di là dai Monti ovunque era 
giunta la chiara rinomanza di lui , i quali a som- 
ma gloria si recarono l’ essere tra gli amici suoi 
annoverati. 

Finalmente il Galluzzi , dopo il di lui ritorno 
da Parigi accaduto nel mese di Aprile del i 80 1 
fu in Firenze da un colpo di apoplessia soprag- 
giunto, che a repentina morte il condusse , nella 
notte precedente al aj Settembre dell'anno me- 
desimo. Nè si maligni sopra questa circostanza : il 
Filosujo di Arpino ci ammaestrò che animo ae- 
quissimo morilur sapienlissimus quisque, stullissi- 
mus iniquissimo. 

Fu il nostro Riguccio grande amatore della 
gloria della sua Patria , religioso, benefico , e 
pio senza ostentazione , sensibile oltremodo alla 
perdita e alla sventura degli amici spogliato di 
fasto , spregiatore magnanimo del lustro deriva- 
to unicamente dagli avi , tenace delle amicizie , 
sempre visse noto a se stesso , ridendosi dell’av- 
versa fortuna. Fu di piacevole aspetto .pingue ed 
alto della persona , se non che curvato alcun po- 
co Jorse dalle lunghe meditazioni , e dalle dome- 
stiche cure , sebbene in celibe stato sempre man- 
tennesi. 

Quest’ uomo virtuoso, sapiente, religioso mora- 
le, di tutte in somma le virtù specchio e model- 
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lo] avea generosamente renunziato al maggior 
Fratello ciò che gli si perveniva dal paterno re- 
taggio ] e gli era quindi per il proprio sosten- 
tamento soltanto rimasto il premio dei presta- 
ti servigj : ma si sarebbe trovato esposto a tut- 
ti gli orrori della miseria , se l'amico Carlo Londi 
non lo avesse , fino dalla epoca del ritorno di lui 
da Roma , accolto nella propria casa j provveden- 
do intieramente ai suoi bisogni. A così non comu- 
ni tratti di beneficenza usati verso il di lui zio 
riconoscente oltremodo il Tenente Giovanni Gal- 
luzzi allora vivente , senza esservi nè per legge , 
nè per patto obbligato spontaneo indennizzo gli 
eredi del Londi , che di poco era sopravvissuto all’ 
amico , di ciò che egli avea all’ amicizia unicamen- 
te sacrificato. 

Noi termineremo queste Notizie col protestare t 
che le cose in esse narrate sono in parte ricavate 
da documenti originali che presso di noi si con- 
servano j ed àn partejla altri documenti esistenti 
| presso la Signora Antonia ultima superstite della 
, Famiglia Galluzzi, e Nipote del nostro Ri guccioj 
la quale bramosa oltremodo di onorare la memo- 
ria dell ' illustre suo zio gentilmente a tal uopo 
I ce li comunico ; talché noi di garantirne intiera- 
mente la verità non temiamo. 
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Ba i toli ni Matteo Residente del G. Duca Ferdinan- 
do II in Parigi. Si ritira t. 7. p. 6. ; suo ritorno 
in quella Capitale, ivi p. 19. 
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Bartolommei Ferdinando viene spedito da Cosimo 
III. a Vienna per trattare con l'Imperatore Car- 
lo Vi di un successore nella Toscana, t. 9. p. 146- 

Bassetti Apollonio tiglio di un cocchiere del Cardi- 
nale Gio. Carlo de' Medici, t. 9. p. 79. Assistito 
dal medesimo Principe s’ istruisce nelle scienze 
e diventa Segretario intimo del G. Duca Cosimo 
III. Sua morte, ivi p. So. 

Batissel Castellano del Forte d’Yffsi porta a Firen- 
ze e capitola col G. Duca Ferdinando I. di rice- 
vere nel suddetto forte la guarnigione Toscana, 
t. 5 . p. 93. Perfidia usata dal medesimo verso 
l’istesso G. Duca, ivi p. 187. 

Belluzzi Gio. Batista di S. Marino; sua professione 
t. 1. p. 138. 

Benedetto XIII. della famiglia Orsini sua elezio- 
ne al Pontificato t. 10. p. 9.; muore, ivi p. 64. 

B enti voglio loro congiura contro il Legato di Bo- 
logna. t. 1. p. iGG. 

Bentivoglio Abate viene spedito da Luigi XIII al 
G. Duca Ferdinando II. commissioni dateli, t. 
7. p. aGa. e aG 3 . 

Bernardo dei Medici Vescovo di Forlì viene invia- 
to dal Duca Cosimo I. all’ Imperatore Carlo V. 
per parteciparli la sua elezione. I. 1. p. 74* 

Biblioteca Laurenziana ; sua istituzione e cangia- 
menti. t. a. p. a 5 a. 

Bichi Cardinale è incaricato da Urbano Vili di 
trattare la pace con i Principi Italiani collegati, 
e per preliminare offre la restituzione di Castro 
usurpato al Duca di Parma dai Barberini t. 7. 
p. 23 7 . 

Biron Maresciallo d’accordo col Duca di Savoja e 
Fuentes Spagnolo congiurano contro la vita di 
Enrico IV- Re di Francia e del Delfiuo t. G. p. 43 . 
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Blackwell, Residente del Re della Gran Brettagna 
in Firenze, viene richiamato, t. 9. p. 54 - 

Blount Eduardo Inglese fa stampare un libro in 
Londra sotto nome di Roberto Dalington contro 
ilG. Duca Ferdinando I eia Toscana, t. 6. p. 72. 

Bolla delle scomuniche detta della cena: contenu- 
to della medesima, t. 3 . p. 209. Disordini mani- 
festatisi prima in Arezzo, e poi in altre parti 
della Toscana a motivo della sua pubblicazione, 
fot p. 210. 

Bolle rigorose emanate da Pio V. contro la clau- 
sura delle monache di Toscana t. 3 . p. 216. 

Bologna Giovanni insigne scultore gode la prote- 
zione del G. Duca Francesco [. t. 3 . p. a 5 o. Sue 
statue fatte per il G. Duca Cosimo II. per Filip- 
po III. e per Enrico IV. t. 6. p. i 3 a. 

Bonaventuri Gio. Batista Fiorentino è arrestato ia 
Venezia; sua morte, t. 3 . p. 77. 

Bonaventuri Pietro marito della Bianca Cappello : 
essendo il Principe Francesco ancor Reggente 
vien dichiarato suo guardaroba, ivi p. 78. È ucci- 
so, si suppone con intelligenza del G. Duca. t. 4 - 
p. 4 o. j , . 

Boncompagni Iacopo figlio naturale del Pontefice 
Gregorio XIII. fatto dal padre Governatore di 
Castel S. Angiolo, essendo la sola persona per cui 
il Papa avesse sentimenti di affetto e di parzia- 
lità; i ministri del G. Duca Francesco. I si pre- 
valgono del medesimo per saper l’intenzione del 
S. Padre, t. 3 . p. «73. 

Bonelli D. Michele pronipote di Pio V. è spedito a 
Firenze per presentare la corona G. Ducale a Co- 
simo I. t. 3 . p. io 3 . 

Boneval Conte comparisce in Firenze ed intima ai 
G. Duca Cosimo Ili i provvedimenti necessari 
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per il passaggio di cinquemila Tedeschi, t. g. 
p. x 7 3. 

Bonsi Pietro vien destinato residente del G. Duca 
Ferdinando II. alla Corte di Francia, s’acquista 
la protezione del Cardinal Mazzarino, ottiene il 
Cappello Cardinalizio, t. 8. p. a3. Rimproveri 
fattili dal Re Luigi XIV. e dai Principi del san- 
gue stante il matrimonio di Margherita di Or- 
leans. /Vi p. i/5. 

Borelli Alfonso Napoletano professore di matema- 
tiche nell’università di Pisa viene ascritto mem- 
bro dell’Accademia del Cimento, t. 8. p. 14 . 

Borghini D. Vincenzio è fatto soprintendente dell' 
Accademia del disegno; suoi talenti, t. 3. p. 247 . 

Borro Marchese, Generale, vien fatto Luogotenen- 
te delle truppe Toscane per marciare col Princi- 
pe Mattias contro i Papalini, t. 7. p. 225 . 

Borromeo Cardinale (S. Carlo) con carattere di Le- 
gato, è spedito da Pio IV. a Trento per assistere 
alle nozze del Principe Francesco de’ Medici con 
Giovanna Arciduchessa d’ Austria , accompagna 
la medesima sino a Firenze, parte per Roma at- 
teso l’ avviso della disperata salute del Pontefice 
t. 3. p. 5<). Nell'elezioue del nuovo Papa si lascia 
guadagnare dal Cardinal Farnese, deviando dai 
consigli del Duca Cosimo I. ivi p. 65. È eletto da 
Sua Santità arbitro nella causa insorta tra il Prin- 
cipe Vincenzio Gonzaga, e Margherita Farnese, 
la quale consiglia a farsi monaca, t. 4- P- ! 85. 

Borromeo Conte viene spedito a Milano da Carlo 
VI. rivestilo del carattere di Plenipotenziario 
Imperiale; sue commissioni presso Cosimo III. 
t. 9. p. 141. 

Botti Matteo Marchese di Campiglia Ambasciatore 
di Cosimo II. presso la Corte di Spagna è spedi- 
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to da Filippo III. in Parigi incaricato di varie 
commissioni, t. G. p. 1 53 . e 1 54 - 

Bournouville Duca Ambasciatore della Corte di 
Spagna a Vienna fa tutti gli sforzi per indurre 
il G. Duca Gio. Gastone ad entrare in trattato 
con Filippo V. t. to. p. 24. 

Braitvvitz Colonnello Imperiale Comandante di Or- 
betello trovandosi in estrema necessità spedisce 
parte della sua guarnigione per raccogliere vet- 
tovaglie nello Stato Gran Ducale, t. 10. p. a 35 . 
E’ spedito a Firenze per dare avviso al G. Du- 
ca Gio. Gastone dell’ introduzione delle guarnii 
gioni Tedesche, ivi p. 168. 

Brezù Duca ,e Ammiraglio di Francia rimane uc- 
ciso nella battaglia successa tra la flotta Spagno- 
la e Francese nei mari di Siena t. 7. p. aG 5 . 

Brisac Maresciallo del Redi Francia spedito in I- 
talia con un grosso esercito conquista Casale nel 
Piemonte, t. a. p. 8G. 

Buonarroti Michel Angiolo muore in Roma t. 3 . 
p. a 44 - li di lui cadavere viene trasportato a 
Firenze, e funerali che gli furono fatti dal G. 
Duca Cosimo I. ivi p. 34G. 

Buontalenti Bernardo architetto, ingegnere, e mi- 
niatore , vien destinato dal G. Duca Cosimo I. 
per maestro di disegno al Principe Francesco, 
t. 3 . p. a 5 o. 

Burgos Cardinale Luogotenente di Filippo II. rap- 
presentanze fatte al medesimo coutro il Duca 
Cosimo, t. a. p. i 3 o. 

Burlaruacchi Francesco congiura ordita dal mede- 
simo contro il Duca Cosimo I. t. 1. p. i 5 o. 

Busta mante Spagnolo residente in Piombino per 
mezzo di un suo fratello rinnegato lenta di av- 
velenare Barbarossa t. 1. p. 137. 



xxxu 



C 

Cairao Conte Ministro Imperiale a Firenze pre- 
senta ai G. Duca Gio. Gastone un rescritto del- 
l’imperatore Carlo VI. ed un decreto al Sena- 
to. t. io p. 1 1 3 . Strattagemmi adoprati per far 
porre in mano del Magistrato Supremo un tal 
decreto, ivi p. u 4 - Vien disapprovato il suo con- 
tegno dalla Corte di Vienna, ivi p. 119. Insul- 
ti fatti fare in Firenze, ivi p. ili. 

Calais è espugnalo dai Francesi, t. a. p. 184. 

Cambray tregua quivi stabilita tra Filippo II e i 
Francesi, t. a. p. n 5 . Ostacoli insorti per l'e- 
secuzione della medesima, ivi p. 117. Congres- 
so aperto per terminare tutte le difficoltà nate 
dal trattalo della quadruplice alleanza, t. 9. p. 
1O9. E’ sciolto detto congresso, t. lo. p. i 4 -Si 
riprendono di nuovo a trattare gli affari, ivi 
p. a8. 

Campana Francesco Segretario di Stato del Duca 
Cosimo viene spedito al congresso di Nizza, t. 

1 . p. 7 G. Servigi prestati dal medesimo alla 
Casa Medici, ivi p. ai 4 - Da Clemente VII. è 
mandato a Londra, maneggi ivi fatti, ivi p. ivi 
è perseguitato e muore, ivi p. ai 5 . 

Campeggio Cardinale viene incaricato di senten- 
ziare nella causa di divorzio tra Enrico Vili. 
Re d'Inghilterra e la regina Caterina zia dell’ 
Imperatore Carlo V. ivi p. ai 4 - 

Cappello Bianca Veneziana sua prosapia ed amori 
con Pietro Bonaventuri. t. 3 . p. 75. loro fuga 
da Venezia, bando fulminato dal Consiglio dei 
dieci contro il Bonaventuri. ivi p. 77. Caratte- 
re della medesima, ini p. 81. Dopo la morte 
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del marito diventa l'idolo del G. Duca France- 
sco I. e cerca di renderlo schiavo con tutte le ar- 
ti donnesche, t. 4 - p- 4 1 • Fa credere al G. Du- 
ca per suo un figlio nato nella antecedente sera 
da una vii femmina. (Vi p. Relazione di que- 
sto fatto, ivi p. 43 - Sposata segretamente dal G. 
Duca ivi. p. Si. Si partecipaalle corti formalmen- 
te un tal matrimonio, ivi p. 93. E dichiarata fi- 
glia della Repubblica, ivi p. 93. Keconcilia il 
Cardinal Ferdinando colG. Duca Francesco suo 
fratello, ivi p. ( 1 4 - Sparge la voce nella villa di 
Cerreto di avere abortito, ivi p. 218. Si fa com- 
parire di nuovo gravida, ed è assicurata dul- 
F Abbioso Vescovo di Pistoia che egli neavca 
sentilo il feto, ivi p. 233 . Il parto si discio- 
glie in una colica . ivi p. 237. Muore, ivi p. 2.39. 
Ordini dati del Cardinale Ferdinando de’ Me- 
dici sopra il di lei cadavere, ivi p. 240. 

Cappello Vetlorio diventa l’arbitro del governo di 
Toscana sotto il G. Duca Francesco I. t. 3 . p. 
121. sue prepotenze. (Vi p. 124. è intimato di ri- 
tirarsi dalla Toscana. ivi p. 139. 

Capponi Luigi viene spedito alla Corte di Francia 
in qualità di Ambasciatore del Duca Cosimo I. 
t. 1. p. i 9 5 . 

Capponi Giuliano Governatore di Livorno, è inca- 
ricato di ricevere a nome del G. Duca Gio. Ga- 
stone la guarnigione Tedesca, t. 10. p. 171. 

Caraffa Conte Maresciallo giunge a Milano in qua- 
lità di Ambasciatore Cesareo ; carattere del me- 
desimo. t. 8. p. 209. Contribuzióni domandale 
ai Principi Italiani, ivi. Ostacoli incontrali col 
G. Duca Cosimo III. ivi. p. aio. 

Caraffa Cardinale viene spedilo a Parigi ; sue se- 
grete istruzioni t. t- p- «20. Carrettate per or- 
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dine del Pontefice Pio I V. t. a. p. 379. È fatto 
morire per le mani della giustizia, t. 3 . p. 6. 

' Carazzena Marchese Governatore di Milano viene 
incaricalo dalla corte di Spagna di mandare a 
Pontremoli un Delegato Regio per trasferire il 
possesso di quel paese nelle mani dei Ministri 
del G. Duca Ferdinando II. t. 7. p 390. 

Cardinali loro contegno nel conclave dopo la morte 
di Urbano Vili eleggono Papa il Cardinale Gio. 
Batista Panfili per essere nemico dichiaralo del 
Cardinale Antonio Barberini, t. 7. p. 34G. 347. 
348 loro parliti dopo la morte d’innocenzo X. 
ivi p. 3 o 4 . 3 u 5 . 3 oG. 307. 

Carlo V. Imperatore condotta tenuta dal medesi- 
mo riguardo agli affari di Toscana, t. 1. p. 66 . 
Non si risolve circa il matrimonio di Marghe- 
rita d’Austria, ivi p. j 5 . viene eletto arbitro 
delle ragioni della medesima sopra l'eredità del 
defunto Duca Alessandro, ivi p. 90. Si metlein 
viaggio per la Fiandra, ivi p. 40. Passa per Pa- 
rigi: accoglienze ricevute da Francesco Livi lodo 
proferito dal medesimo sopra l’eredità del duca 
Alessandro ivi p. io 3 . Parte dalle Fiandre per 
la Germania per accomodare le discordie di Re- 
ligione. ivi p. 104. Suo passaggio per l’Italia ivi 
p. io 5 . Disgrazie sofferte nella spedizione d’Af- 
frica. ivi p. 107. Ottenuta una vittoria contro il 
Duca di Cleves là una lega offensiva con Enrico 
Vili. Re d’Inghilterra, ivi p. ia 5 . Suoi risenti- 
menti col Nunzio del Pontefice Paolo III. ivi 
p. 146. Ristabilisce la quiete in Germania, ivi 
p. iG 3 . Fa levar l’armi a’Senesi di concerto col 
Duca Cosimo I. ivi p. 173. Diffida del medesi- 
mo ivi p. 17G. Si lascia sedurre dal suo confes- 
sore a non mantenere la parola al Duca Cosimo 
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per il possesso di Piombino, ivi p. 179. Dichia- 
razione del med esimo fatta al Pontefice sopra 
la Città di Parma, ivi p. aoi. Sue vicende in 
Germania ivi. p. 270. Spedisce in Italia Don 
Francesco di Toledo per concertare col Duca 
Cosimo l'impresa di Siena, t. a. p. 5 . Muove la 
guerra contro i Senesi ivi. p. 8. Ordina che 
si ritiri l’esercito di Siena ivi. p. 18. Promesse 
fatte al suddetto Duca per una tal guerra, ivi. 
p. 35 . Ratifica la capitolazione di Siena, ivi p. 
98. renunzia in Bruselles i Regni di Spagna e di 
Sicilia al figlio, ivi p. ilo. Si ritira in un Chio- 
stro d’ Estremadura; ricordi lasciati al suo suc- 
cessore. ivi p. 138. Muore, ivi p. aoi. 

Carlo IX.; suo inalzamenlo al Trono di Francia, 
t. 3 . p. 5 . La notte del dì a 4 dei mese di 
Agosto fa massacrare tutti gli Ugonotti che si 
trovano in Parigi; dimostrazioni di allegria 
fatte dal Papa , dal Cardinale di Lorena , e 
dal G. Duca ad un tale avviso, ivi p. 1G9. 
Muore opinando i Francesi che i Fiorentini 
l’avessero stregato, t. 4 - P- 6. 

Carlo Emanuelle succede ad Emanuel Filiberto 
nel Ducato di Savoia, t. 4 - p- 1 15 . Per dimo- 
strare la sua animosità contro il G. Duca Fer- 
dinando I. fa arrestare le navi Inglesi e Olan- , 
desi, che portavano del grano a Livorno per il 
sollievo dei popoli oppressi dalle miserie, t. 5 . 
p. 80. Ritornando di Spagna gli è negato l’in- 
gresso nel porto di Marsilia , viene insultato 
dagli abitanti, e gli è ammazzato nella propria 
galera un suo gentiluomo, ivi p. 94. Per suo or- 
dine sono arrestati tutti i Toscani che si trova- 
no nei suoi stati ivi. Si porta a Parigi per fra- 
stornare il matrimonio di Enrico IV. con la Ma- 
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ria de'Medici. ivi p. a 3 i. Odio concepito contro 
il G. Duca Ferdinando. I. ivi p. a 3 a. Suo ca- 
rattere. t. Q. p. i 43 - Tenta di sposare Maria de’ 
Medici Regina vedova di Francia, ivi p. i 5 g. 
Maneggi falli per usurpare alla casa Gonzaga il 
Monferrato, ivi p. 179. Insulta gli Spagnoli, ivi 
p. 206. Si accasa con uua Principessa Spagnola, 
t. 7. p. 18. Occupa gli Stati di Genova, ed è discac- 
ciato dagli Spagnoli, ivi p. 7 2. Sua morte . ivi p. 94. 

Carlo de’ Medici Cardinale Protettore della Co- 
rona di Spagna si porta a Roma ; disprezzo ri- 
cevuto dai Barberini, t. 7. p. 173. Contegno 
praticalo dal medesimo nel Conclave dopo la 
morte di Urbano Vili, ivi p. 347. Applausi 
fattili dopo l’elezione d’ Innocenzo X. ivi p. 
349. Diventa Decano del sacro Collegio- ivi 
p. 3 oo. Accetta la visita del Cardinale Anto- 
nio Barberini come Ministro di Francia, ivi p. 
3 oa. Muore, t. 8. p. 53. 

Carlo Emanuelle II. Duca di Savoia; sue gare di 
precedenza con il G. Duca Cosimo III. t 8. 
p. 1 o 3 . 

Carlo Principe di Lorena ; lettera scritta dal me- 
desimo alla G. Duchessa Margherita d’Orleans 
moglie di Cosimo HI.; contenuto della mede- 
sima. t. 8. p. 114. 

Carlo II. Re di Spagna sconvolgimeuto prodotto 
in Europa attesa la sua morte, t. 9. p. 33. 

Carlo Principe di Lorena nell'investitura della To- 
scana è chiamato alla successione in mancauza 
del Duca Francesco e suoi descendenli. t. 10. 
p. i 7 3. 

Carlo Secondogenito dell’Imperatore Leopoldo è 
dichiaralo formalmente in Vienna Re di Spagna 



Digitized by Google 



DELLE MATERIE XXXyit 

sotto il nome di Carlo 111 . t- 9. 4 1 - S’impadro- 
nisce di Barcellona , della Catalogna , e della 
maggior parte dell’ Aragona ; costringe Filippo 
V. ad abbandonare la Capitale ; è proclamato 
solennemente per Re delle Spagne, ivi. p. 5 o. 
Passa per l’Italia, ivi. p. 107. Tornato a Vien- 
na è eletto Imperatore e prende il nome di 
Carlo VI. ivi p. 108. e no. Risentimento di- 
mostrato a Cosimo III. per la dichiarazione 
della successione di Toscana nelle femmine, ivi 
p. i 3 o. e 1 3 1 . Medita d’introdurre le guarni- 
gioni Bavare nelle Fortezze di Toscana, ivi. p. 
j88. Si dichiara di non opporsi al possesso 
della successione della Toscana per l’ Infan- 
te Don Carlo, ivi p. 190. Dichiarazione fatta 
alla Spagna intorno allà venuta dell’Infante in 
Toscana, t. 10. p. 8. Non si lascia indur- 
re dagli Spaguoli a fare delle violenze al G. 
Duca Gio. Gastoue. ivi. p. a 5 . Fa calare trup- 
pe in Italia per guarnire i porti di Siena, ivi 
p. 5 1 . Suoi sospetti intorno al passaggio dell’ In- 
fante Don Carlo per la Toscana, e stante la 
medaglia coniata in Parma, ivi p. io 3 . Risenti- 
menti fatti fare al G. Duca Gio. Gastone per 
aver permesso che Don Carlo ricevesse gli o- 
maggi nella festività di S. Gio. Batista, ivi p. 107. 
Sacrificato dalle Potenze marittime si trova nel- 
la necessità di domandare la pace, ivi p. 1 43 . 
Convenzioni con la Francia ed articoli preli- 
minari concernenti la Lorena, ivi p. i 55 . Sti- 
pulazione formale stipulata tra esso e la Fran- 
cia sopra la cessione della Lorena, ivi p. 1C0. 
Dimostra un contegno multo rigoroso con la ca- 
sa Medici, ivi p. i6.|. Suo diploma concernente 
1 ' investitura eventuale della Toscana a favore 
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de) Duca Francesco III. di Lorena, e condizio- 
ni del medesimo, ivi p. 173. 

Carlo Filippo Palatino succede al Fratello nell’ 
Elettorato; odio concepito dal medesimo con- 
tro Anna de' Medici sua cognata, t. 9. p. i 5 o. 

Don Carlo primogenito della Regina Elisabetta , 
e di Filippo V. Infante di Spagna vien dichia- 
rato successore della Toscana nel trattato di 
Londra, t. 9. 1 55 . Sono stabiliti i suoi sponsa- 
li con una figlia del Duca d’ Orleans Reggente 
di Francia, ivi p. 189. Sbarca a Livorno t. io. 
p. 99. Sue qualità personali, ivi p. 100. È sor- 
preso dal vaiolo nell'atto che stava per parti- 
re dal suddetto Porto, passa a Pisa, quindi a 
Firenze, ivi p. 1 o 1 . Accoglienze ricevute dalla 
Corte e dai Fiorentini, ivi p. 102. Accidente 
successo nella sua dimora in Firenze, ivi p. 106. 
Riceve gli omaggi nella Festività di S. Gio. 
Batista; proclama pubblicato in tale occasione. 
ivi Gelosie prodotte dalla sua dimora in Firen- 
ze nella Corte di Vienna. ivi p. 107.6 108. Par- 
te per Parma. ivi p. 114. Contestazioni insor- 
te tra le Potenze atteso il titolo datoli di Gran 
Principe di Toscana, ivi p. n 5 . 1 iG. Circola- 
re indirizzata ai suoi ministri, contenuto della 
medesima, ivi p. ia 3 . Ritorna da Parma a Fi- 
renze, riparte per la conquista di Napoli, ivi p. 
139. Giunto a Civita Castellana pubblica una 
lettera di suo padre, ivi p. a 32 . Entra nel regno 
di Napoli, si ferma col suo esercito in Aversa 
ove li sono portate le chiavi della città di Na- 
poli. ivi p. a 33 . E proclamato Re delle due Si- 
cilie. ivi p. 304. 

Carlo V Duca di Lorena unito a Giovanni Sobie- 
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ski liberano la città di Vienna dalle mani dei 
Turchi t. 8. p. 169. 

Carnesecchi Pietro sua discendenza servigi prestali 
alla Casa Medici, t. 3 . p. 67. Essendo versa- 
to nelle lettere Greche e Latine, oratore e 
poeta era amico di Pietro Martire e Bernar- 
dino Ochino settari , adotta le opiuioui dei me- 
desimi. ivi p. 63 . Primo processo fattoli dalla 
Inquisizione, sue ulteriori vicende; condotto in 
Roma vien decapitato ed abbruciato; sua indif- 
ferenza per la morte.’ivi p. 72. 

Carpegna Conte viene spedito sotto finti pretesti 
al Duca di Parma in qualità di Ambasciatore 
Pontificio dai Barberini, t. 7. p. 1 4 1 - 

Casa Monsignore, per compiacere a Paolo IV. di 
mostra tutto il suo odio contro il Duca Cosi-' 
mo I. t. 2. p. 10G. 

Casale vien conquistato dai Tedeschi, t. 8. 23 1. 

Casau tiranno di Marsilia faceva trucidare chiun- 
que parlava di Enrico IV. t. 5 . p. 1G2. Eser- 
cita tutte le ostilità possibili contro il presidio 
Toscano dell’isola d'Yff. ivi p. i 65 . Sua tragi- 
ca morte, ivi p. 1G8. 

Cassiccioni Marco Tullio Calabrese assistito da un 
frale sostiene per più anni il carattere del re 
Sebastiano di Portogallo, t. G. p. 21. E impic- 
cato a San Lucar. ivi p. 49 * 

Castel Giorgio nel territorio d’Orvieto, congres- 
so quivi tenuto per accomodare le vertenze tra 
Urbano Vili, e il Duca di Parma, contegno 
tenuto dai Barberini nipoti di S. Santità in ta- 
le occasione, t. 7. p. 111. e 212. 

Castellare Marchese Ambasciatore Spagnolo iu 
Erancia , memoria pubblicata dal medesima 
t. io. p. 75. 
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Castelli Gio. Batista Bolognese Vescovo di Rimi, 
ni è fatto visitatore Apostolici) per la provin- 
cia di Pisa ; nel visitare certe Monache in Bar- 
ga vien bastonato dalle medesime esi espone al 
pericolo di perder la vita. t. 4- P- 271. 

Castri* Francesco Musico diventa favorito del 
Principe Ferdinando figlio di Cosimo III. t. 8 . 
p. 196. S’interpone per accomodare le discorr 
die tra padre e figlio; lettera scrittali in que- 
sta occasione, ivi p. 197. 

Castro sua situazione, diritti della casa Farnese, 
ed usurpazioni fatte sopra questo Feudo, t. 7. 
p. 177. 

Castro, Pignano Duca si muove da Pisa con un 
distaccamento di truppe Spaguole, marcia ver- 
so la Lunigiana, discaccia dalla fortezza dell 
Aulla il presidio Imperiale, t. io. p. ia 3 . 

Castrone malattia epidemica origine della mede- 
sima. t. 4. p. ìao. 

Caterina dei Medici Regina di Francia si dimo- 
stra molto affetta agli Strozzi, t. 1. p. 107. 
Sue mire sopra Firenze, ivi p. a 83 . Nei suoi 
carteggi da il titolo di G. Duca a Cosimo I. 
t. 3 . p. lai. Si vendica contro il G. Duca 
Francesco I. t. 4 - P- 1 o 5 . Pretende doverseli 
la proprietà dei beni del Duca Alessandro do- 
po la morte di Margherita di Austria che ne 
godeva l’ usufrutto, ivi p. 227. Sua morte, t. 
5 . p. 43. 

Caterina de’ Medici figlia di Ferdinando I. pra- 
tiche introdotte dal Conte di Salsbury per dar- 
la in matrimonio a Enrico Principe di Galles, 
t. 6. p. 169. Ostacoli che vi si oppongono, 
ivi p. 170. Si marita con Ferdinando Gonza- 
ga Duca di Mantova, ivi p. 220. Suo oujoiu 
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in Firenze dopo la morte del medesimo, t. 7. p. 
74 - È distillata Governalrice di Siena, sua mor- 
te ivi. 

Catinat Maresciallo Francese, vittoria riportata dal 
medesimo a Orbazzano t. 8. p. aa 5 . 

Cavalieri Emilio mette sulle scene il primo delle 
rappresentanze in musica, t. 6. p. i 34 < 

Cavallo Pietro Pontremolese insigne Giureconsul- 
to è fatto Auditor Fiscale di Firenze dal G. Du- 
ca Ferdinando I. t. 6. p. io 3 . 

Cavi trattato di Pace ivi stabilito tra Filippo II. 
e Paolo IV. t. 2. p. a 5 1 . 

Celimi Benvenuto scultore , statua di Perseo la- 
vorata dal medesimo, t. 3. p. a 55 . 

Cervini Marcello da Monte Pulciano è eletto Som- 
mo Pontefice sua morte t. 3. p. 99. 

Cesare d'Este sue nozze contratte con Donna Vir- 
ginia de’ Medici t. 4- p. a >9. 

Cba-Abbas Sofy di Persia spedisce nn ambasciato- 
re al G. Duca Cosimo II. t. G. p. i 45 . 

Chaise Gesuita confessore del Re Luigi XIV. insi- 
nua a Sua Maestà sentimenti di moderazione 
verso il G. Duca Cosimo III. lo induce a disap- 
provare la condotta della G. Duchessa Marghe- 
rita, sollecita il trattato matrimoniale del Prin- 
cipe Ferdinando con la Principessa di Baviera 
t. 8. p. 184. Rappresenta di nuovo a S. Maestà 
le sregolatezze della G. Duchessa e procura che 
si sottometta ai voleri del marito, ivi p 214. 

Charny Conte Generale Comandante delle truppe 
Spagnole di terra, sbarca a Livorno: regolamen- 
to fatto dal medesimo con i Ministri di Gio. Ga- 
stone. t. io. p. 96. Si porta in Firenze, e con la 
massima pompa e solennità nel Palazzo Gran 
Ducale prestò il giuramento in mano del Go- 
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vernalore a norma dell’ articolo X. del trattalo 
di Siviglia, ivi p. 97. 

Chateau Cambresis trattato di pace, ivi stabilito 
tra i Francesi, Inglesi, e Spagnoli, t. 2. p. 204. 

Chalet Pietro mandatario dei Gesuiti esecutori de- 

\ gli Spagnoli ferisce Enrico IV. con un coltello, 
t. 5 . p - i 5 o. 

Chierasco trattato di pace ivi concluso, t. 7. p. toi. 

Chiusi tradimento e imboscala, ivi concertata dai 
Francesi contro le forze del Duca Cosimo I. t. 
2. p. 45 * 

Cibo Cardinale raduna il Senato dei 48. per 1 ’ ele- 
zione di un nuovo Principe dopo la morte del 
Duca Alessandro, t. 1. p. 60. È spedito al con- 
gresso di Nizza, ivi p. 76. Sua tacita intelligenza 
con i Ministri Spagnoli contro il Duca Cosimo I. 
ivi p. 89. Decade dalla grazia del suddetto Du- 
ca. ivi Suoi tentativi di vendetta ivi. 

Cibo Giulio è arrestato in Pontremoli. t. 1. p. 1G4. 
processo fattoli, resultato del medesimo , sua 
morte ivi. 

Cidi Andrea Cortonese per mezzo di artifizi si 
acquista la benevolenza di Madama Cristina , e 
quella dei l’Arciduchessa moglie di Cosimo II. t. 
6 . p. 190. Si dichiara nemico del Picchena. ivi 
p. 191. È fatto segretario di Reggenza, t. 7. p. 
3 i. Spedito a Roma per trattare gli affari di To- 
scana con Urbano Vili. Sposa le massime del 
Papa pregiudicevoli ai suo sovrano, ivi p. 80. 

Claudia de’ Medici figlia del G. Duca Ferdinando 
I. e promessa in matrimonio al Principe Fede- 
rigo unico figlio di Francesco Maria li. Duca 
d 'Urbino, t. 6 . p. 145. 

Clemente VII. si dimostra propensissimo per i ba- 
stardi di Casa Medici , e persecutore dei Legit- 
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timi t. i. p. Gì. Sua politica per costituire Du- 
ca di Firenze Alessandro de’ Medici, ivi p. 1 33 . 

Clemente Vili, della Famiglia Aldobrandini di 
Firenze sua elezione al Pontificalo t. 5 . p. io 4 - 
Carattere del medesimo, ivi. Si fa l' arbitro delle 
pendenze tra ilG. D. Ferdinando I. e Don Pietro 
de' Medici , ne accetta il compromesso, ivi p. 1 07. 
Si dimostra irresoluto di abbracciare nel grembo 
di S. Chiesa Enrico IV. iVip. 146. Mali prodotti 
da questa indolenza, ivi p. 1 5 1 . Usurpa il do- 
minio di Ferrara a Don Cesare d’ Este e lo 
dichiara scomunicato, ivi p. 197. Fa armare i 
popoli confinanti alla Toscana per insultare i 
sudditi del G. Duca Ferdinando I. ivi p. a 3 o. 
Discioglie il Matrimonio d’ Enrico IV. con la 
Regina Margherita di Valois. ivi p. a 3 a. Ten- 
ta d’ impedire le nozze del suddetto Re con 
la Principessa Maria de’ Medici t. G. p. 3 . Muo- 
re. ivi p. G7. 

Clemente IX. della famiglia Rospigliosi di Pistoja; 
sua elezione t. 8. p. 55 ’ Si dimostra ricono- 
scente della Casa Medici, ivi p. 56 . Muore p. 
G8. Carattere del medesimo, ivi p. 69. 

Clemente X. della famiglia Altieri di Roma , sua 
elezione al Pontificato, t. 8 . p. 73. ; sua morte 
ivi p. 1 33 . 

Clemente XI. della famiglia Albani sua elezione 
t- 9. p. 24. Contegno del medesimo nella guerra 
per la successione della Spagna, ivi p. 56 . Ri- 
conosce 1 ’ Arciduca Carlo d’ Austria per legit- 
timo Re di Spagna p. 68. Reclama invano P 
espulsione dei Tedeschi dallo Stato Ecclesiasti- 
co. ivi p. 116. 

dielle Francese è spedilo da Enrico IV. a Fi- 
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renze; istruzioni date al medesimo per la Coor- 
te di Roma t. 5 - p. 1 38 . 

Codice di Virgilio perviene nelle mani di Cosi- 
mo I. t. a. p. a 5 a. 

Cogorano da Parma Claudio , da Cosimo II. è 
fallo suo Architetto t. 6. p. iG 4 - Progetto fat- 
to dal medesimo del Molo di Livorno, ivi. 

Colman Residente Britannico in Firenze , doman- 
de fatte dal medesimo al G. Duca Gio. Ga- 
stone t. io. p. 54 - Comunica formalmente al 
suddetto G. Duca la convenzioue fatta in Si- 
viglia tra la Corte Cattolica eil suo Re. ivi'p. 82. 

Colmenero Maresciallo e Comandante del Castel- 
lo di Milano è incaricato dall'Imperatore Car- 
lo VI. di conferire l’ investitura di Siena al G. 
Duca Gio. Gastone t. io. p. 5 . 

Colonna Ascanio viene perseguitato da Paolo III. 
t. 1. p.99. 

Colonna Marcantonio Comandante Generale delle 
forze Pontifìcie contro i Turchi , riporla una 
completa vittoria alle Curzolari. t. 3 - p. 14G. 
Onori ricevuti al suo arrivo in Roma, ivi p. i 4 ;- 
Colonna Pirro è spedito a Firenze sue com- 
missioni t. 1. p. G4. 

Colonna Stefano comando affìdatoii in Firenze 
dal Duca Cosimo I. t. 1. p. 10G. 

Comendone Cardinale viene spedito da Pio. V. 
col carattere di Legato alla Corte Imperialo 
t. 3 . p. 140. Rimproveri Ètti all' Imperatore 
Massimiliano II. p- 1 44 * 

Compagnia d'Ostenda stabilita dall’ Imperatore 
Carlo VI; breve durata della medesima t. 10. p. 3 . 

Concilio di Trento; pubblicazione del medesimo 
in Firenze, t. 3 . p. 207. 
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Concini Bartolommeo diventa confidente del 
Duca Cosimo I. t. a. p. ai 8 . 

Concino figlio di Giovan Balista seguita la Prin- 
cipessa Maria de’ Medici in Francia per tentare 
la sua fortuna, t. G. p. 1 3 . Sue malignità con- 
tro il Giovannini ivi. p- 59. Promesse falle al 
Re Luigi XIII ivi. p. 84 - Suo ingrandi mento ivi. 
p. i 58 . Compra il Marchesato d'Ancre ivi ; è fatto 
Maresciallo ivi. p. aa 4 - E assassinato ivi. p. aaG. 

Conclusimi elettorale ; articoli del medesimo ri- 
guardanti i Feudatari, t. 9. p. 10G. 

Congregazione dei poveri della Madre di Dio delle 
scuole Pie è introdotta in Firenze, t. 8. p. 82. 

Contribuzioni esorbitanti domandate dagl’ Impe- 
riali al G. D. Cosimo III. t. 9. pag. 104. Que- 
stioni insorte a causa delle medesime fra i 
Ministri deU’Imp. Carlo VI. e il Corpo Ger- 
manico. ivi. pag. 10G- 

Conventuali loro abusi nei Monasteri delle Mo- 
nache. t. 1. pag. 221. Minaccio fatteli per or- 
dine di Cosiino I. ivi p. 222. 

Covai MichelAngiolo spedito dal G. D. Ferdinando 
I , per risedere in qualità di Ambasciatore 
presso Giampulat; dopo la disfatta di questo 
Principe si ritira in Persia, t. VI. pag. 14G. Ca- 
rattere assunto presso quel Sofy. ivi. 

Corboli Ser Lorenzo da Montevarchi è fatto Giudi- 
ce criminale in Firenze dal G. D. Francesco I. 
t. 4 - p- a 58 . Suo carattere sanguinario, ivi. 

CorniaAscanio fatto Genera ledei l’Io fanteria dal Du- 
ca Cosimo 1 . 1. II. pag. 4 a-Sua prigionia, ivi p- 45 . 

Corsi loro sollevazione contro l’aspro Governo dei 
Genovesi, t. III. pag. 43 . San Piero Ornano si fa 
capo della medesima, ivi. Spediscono al D. Co- 
simo per offerirli il dominio di quell’ Isola ivi. 
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pag. 44 - Seconda spedizione frastornata da Fi- 
lippo Re di Spagna, ivi pag. 84 - 85 . e 86. Sono 
dichiarati incapaci, per mezzo del trattato di Pisa 
di poter più servire alia sede Apostolica, t. Vili, 
pag. 48 . Si ribellano di nuovo alla Repubblica , 
ed eleggono per loro Re Teodoro, t. X. pag. 166. 

Corsini Filippo Consigliere di Stato e Cacciator 
maggiore di Cosimo II I. vien destinato per por- 
tarsi a Monaco con carattere di ambasciatore 
straordinario per ricevervi la Principessa di Ba- 
viera. t. Vili. pag. i 85 . 

Cortona suo Vescovado detto dell’ Ampollina, 
t. II. pag. i 36 . È spedito da Cosimo I. a 
Paolo IV. ivi. 

Cosimo Medici; sua nascita t. I. p. 61. Dopo la 
morte di Alessandro viene eletto Duca di Fi- 
renze. ivi. p. 63 . Spedisce delle truppe Spagno- 
le, Tedesche e Fiorentine contro i Forusciti. ivi 
p. 70. Legge fatta dal medesimo perincutere ti- 
more nei Sudditi, ivi. Vittoria riportata contro 
i Fuorusciti, ivi p. 71. Maneggi fatti per libe- 
rarsi dal giogo dei Ministri Spagnoli, ivi p. 7 1. 
Domanda all’Imperatore Carlo V. in matrimo- 
nio Margherita d’Austria . ivi Assume il nome 
di Duca di Firenze . ivi p. 77. Sollecita il sud- 
detto Carlo V. a darli una sposa di suo piacere. 
ivi p. 78. Sue premure per regolare il Governo 
dello Stato . ivi p. 79. Fa restaurare la Fortezza 
di S- Miniato, ivi p. 81. Manda Pirro Colonna 
con delle truppe a Pietrasanta per opporsi alle 
forze dei Lucchesi, ivi p. 83 . Intraprende la fab- 
brica della Fortezza di Pisloja , e di Arezzo, ivi 
p. 85 . Suo matrimonio, ivi p. 86. Sforzi fatti per 
ridurre i sudditi ad uniformarsi alle sue massi- 
me ivi. Nemici acquistatisi stante la parentela 



DELLE MATERIE xlvii 

contratta con il Toledo, ivi p. 87. Allontana il 
Cardinal Cibo dall’ amministrazione degli affari. 
ivi p- 89. Si porta a risedere nel Palazzo dell’e- 
stinta Repubblica, ivi p. 93. Nega al Pont. Pao- 
lo III. il braccio secolare per l'esazione delle 
decime, ivi p. 96. Proibisce ai suoi sudditi ser- 
vire sotto altro Principe, ivi p. ioa. Si porta a 
Genova per inchinare Carlo V. ivi. p. io5. Con- 
troversie insorte fra esso e il Duca di Ferrara . 
ivi p. 10G. Stabilisce una Confederazione con la 
Repub. di Siena, ivi p. 108. Fa pubblicare due 
terribili leggi, ivi p. 11 a. Regolamenti per il 
Collegio dei studenti poveri eretto nell’ Uni- 
versità di Pisa . ivi p. 1 15. Ottiene da Carlo V. 
la restituzione delle Fortezze, ivi p. 117. Di- 
fende il Littorale Toscano dalla Flotta Tur- 
chesca . ivi pag. 1 19. Le sue Truppe salvano Or- 
betello dall’invasione dei Gallo-Turchi, ivi p. 
137. Scaccia da S. Marco i Domenicani osser- 
vanti. ivi p. i3G. Ve li rimette, ivi p. 1 38. 
Spedisce un grosso corpo di Truppe per teuere 
in freno i Senesi, ivi p. >4o. Sua Circolare a> 
Cardinali, ivi p. 1 45. E' deluso da Carlo V. per 
il possesso di Piombino, ivi p. 148- E’ pregato 
dall’ istesso Imperatore a voler ridur Siena all' 
obbedienza, ivi p. i5o. Intraprende le fortifica- 
zioni di Portoferraio. ivi p. 168. Ottiene dall' Im- 
peratore lo Stato di Piombino, ivi j). 169. Ne 
viene spogliato, ivi p. 170. Suoi tentativi per 
fare avvelenarePiero Strozzi, ivi 195. Legge fatta 
per la vacanza dei Benefizj Ecclesiastici, ivi p. 
319. Tenta di riformare la disciplina ecclesia- 
stica. ivi p. 230. e sai. Ordini riguardanti la 
professione dei Frati, ivi p. 233. Editto sopra i 
libri scritti dagli Eretici, ivi p. 324. Bando con- 
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tra i ribelli , e loro figli, ivi p. 338 Altro contro 
gli uccisori, ivi p. 229. Sua mercatura, ivi p. 337. 
Fa ricercare le miniere dello Stato, ivi p. 343. 
Fabbrica di veleni eretta dal medesimo, ivi p. 
a 43 . Prega Michel Angelo Bonarroti a ritornare 
in Firenze, ivi p. 348. Offerte fatteli, ivi Com- 
pra il Palazzo dei Pitti, ivi p. 349- Suo trasporto 
per le Lettere, ivi p. 2J1. Circolare scritta ai Ge- 
nerali degli Ordini regolari, ivi p. 255 . E’ richie- 
sto del suo consiglio da Giulio III. tWp. a 65 . Man- 
da dei soccorsi al Comandante Spagnolo di Siena 
ivi. p. 375. Convenzione fatta con i Senesi ivi. 
P.27G.L rimesso in possesso diPiombiuo. ivi p.380 
Intraprende la guerra di Siena t. 1 1. p. 38 . Di- 
chiarazione concernente la medesima, ivi. p. 4». 
Circolare contro Piero Strozzi, ivi. p. 43 . Ordi- 
ni dati per il buon esito di tal guerra, ivi p. 65 . 
Introduce le sue truppe in Siena , e rispedisce il 
Niccolini per Governatore, ivi p. 91. Suo conte- 
gno con Paolo IV. ivi p. 107 e 108. Spedisce D. 
Luigi di Toledo a Filippo li. e commissioni 
dateli, ivi. p. l 34 - Risposta fatta al suddetto Fi- 
lippo per la concessione di Siena, ivi. p. i 38 . 
prende il possesso di Siena, ivi p. 146. Concerta 
col Ducad’Alva le operazioni contro lo Stato Ec- 
clesiastico. ivi p. 149- Si abbocca in Pisa con 
l’itesso Duca : progetti comunicatili, ivi p. i 56 . 
Sue cure per il sollievo dei Senesi ivi. p. 160. 
Offerte fatteli dai Francesi, ivi p. i 85 . Maneggi 
falli perche i Francesi non s’impadronischino 
della Corsica, ivi p. aoa. E’ messo all’intiero 
possesso di tutti gli Stati di Siena, ivi. p. ai 5 . 
Permette agl’inquisitori di Roma di proibire nel 
suo stalo i libri degli Ebrei, ivi p 334. Suo Con- 
cordalo per le decime degli Ecclesiastici, ivi p 
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338. Sua legge in favore delle femmine, ivi p. 
337. Sforai fatti per ristabilire il commercio di 
Levante, ivi p. 343 . Sue diverse imprese per l’or- 
nato della Città, ivi p. a 55 . -Sua passione per 
lo studio delle Antichità, ivi p. 257. e a 58 Si 
maneggia per fare eleggere un Papa a suo mo- 
do dopo la morte di Paolo IV. ivi p. 305 . Let- 
tera scritta al Lotiini per questo effetto, ivi. p. 
3G6. Fa accostare Chiappino Vitelli a Sovana 
con 6000 uomini, ivi p. a 83 . Si porta con la 
Duchessa a Roma. ivi. p. i 84 - Accoglienze ri- 
cevute da Pio IV -, e dai Romani, ivi p. a 85 . 

Si applica con il medesimo Pontefice ai mez- 
zi di terminare il Concilio. (Vi. p. 286. Fanno 
una Lega tra di loro contro il Turco, ivi. p. 
387. Regali fattili da sua Santità, ivi p. 38 8 . 
Ritornato a Siena stabilisce il sistema di gover- 
no di quella Città e Dominio, t. 3 . p. 3 . Si 
porta a visitare la Maremma, ivi p. 4 - Nuove 
gare di precedenza tra esso, e gli Estensi, ivi p. 

6 - Strattagemmi usati per impossessarsi di 
Pitigliano. ivi p. 1 1 . Fonda 1 ’ Ordine di S. Ste- 
fano. ivi. p. 59. Soccorsi dati alla Regina Ca- 
terina di Francia contro gli Ugonotti, ivi. p. 
ao. Rinunzia al P. Francesco il governo e 1 ’ 
amministrazione dello Stato, ivi p. 39. Si ri- 
tira alla Campagna, ivi. p. 4 >- Sacrifica il Car- 
nesecchi per compiacere a Pio V- ivi. p. 71. Si 
innamora di Eleonora degli Alhizzì. ivi p. 74. > 
Li partorisce un figlio , e la marita a Carlo 
Panciatichi. ivi p. 75. Nuove dispute di pre- 
cedenza con l’Estense, ivi p. 99. Differenze in 3 
sorte sopra i confini tra il Dominio di Firenze, 
e la Garfagnana. ivi p. 94. Accomodamento 
fatto dal D. di Savoia ivi. Denari sommini- 
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strati a Carlo IX. Re di Francia contro gli U- 
gonotti. ivi p. 95. Viene incoronato G. Duca, 
ivi p. 10/,. Si porla a Roma dove riceve la 
Corona dall’ islesso Pio V. nel Tempio di s. 
Pietro, ivi. p- 109. e no. Protesta falla dall' 
Ambasciatore Cesareo in questa occasioni, ivi 
Consigli dati al Papa , e sua partenza, ivi. i >4 
Sua amicizia, col D. di Baviera , e con il Mar- 
ch. di Brandemburgo. ivi p. 116. S’ ivagliisce 
di Cammilla Martelli, ivi. p. 117. Stimolato 
dal Papa la sposa , pubblicando per sua Don- 
ila Virginia, ivi p. is8. Lettera scritta a Ma§- 
similianu II. ivi p. 120. Ottiene il titolo di G. 
Duca dagli Svizzeri _ e da Elisabetta Reg. di 
Inghilterra, ivi p. 1 15 . Una resistenza alle se- 
duzione dei Francesi, ivi p. 148. Viene impu- 
tato V autore dell’incendio dell’arsenale di Ve- 
nezia. ivi. p. i 5 o. Si giustifica col Papa. ivi. p. 
10 2. Si abbandona intieramente all i Spagnoli, ivi 
p. 161. Muore, ivi . p. 18G. E’ compianto dagli 
Italiani , e particolarmente dai Romani, ivi. p. 
187. Funerale fattoli in Firenze dal successore, 
ed in Parigi dalla Regina Caterina, ivi 188. Suo 
testamento. (Vi p. 189. suo carattere, ivi p. 190. 
e 196. Riflessioni sopra il suo governo, ivi. p. 
198. e segg. scoperta fatta dal medesimo della 
tempera per dare all' acciaro la resistenza per 
intagliare il porGdo. ivi p. 248. 

Cosimo figlio naturale di Pietro dei Medici uccide 
il Conte Benlivoglio. T. VI. p. 189. E carcerato: 
sua morte, ivi. > 

Cosimo figlio del G. D. Ferdinando I. Sua nascila 
T. V. p. 81. Contrae lenozze con l’Arciduchessa 
Maddalena d’Austria figlia dell’Arciduca Carlo 
di . Cratz. t. 6. p. 79. Assume tranquillamente 
il Governo del G. Ducato, ivi p. 139. Priucipia 
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subito a dimostrare ai sudditi la sua clemenza. 
ivi p. i 4 o. Spedisce al Braccio di Maina un suo 
Gentiluomo per indurre quei popoli a ribellarsi 
dal Gran Signore, e ad accettare lachia fratello 
di Aclimet per loro Sovrano. ivi p. i 5 o. E elet- 
to mediatore dalla Spagna e dalla Francia per 
trattare uno scambievole matrimonio fra le 
suddette due Corti, ivi p. i 55 . Richiama tre- 
mila Mori scacciati dalla Spagna per stabilirsi 
in Livorno. ivi. p. i 63 Fa erigere il Molo di 
Livorno, ivi p. iG 4 - Perviene a conchiudere il 
trattato del doppio matrimonio fra la Francia , 
e la Spagna, ivi. p. 1 67. Manda a Londra un es- 
presso con la promessa di dare al Principe di 
Saller la sua sorella, ivi p. 170. Sua perplessità 
dopo la parola data, ivi: p. Ì17G. La morte del 
Principe di Saller lo leva da questo imbarazzo. 
ivi p. 179. Suoi impegni per mantenereil Cardi- 
nale Ferdinando Gonzaga nel possesso degli 
stati di quella famiglia, ivi p. 182. Spedisce al 
suddetto Cardinale delle truppe sotto il coman- 
do del Principe Fracesco suo fratello- ivi. p. 184. 
Nel viaggio mette in fuga i Modenesi, ivi p. i 85 . 
Vittoria riportala dalle sue Galere nei mari di 
Caramania sotto il comando dell’Ammiraglio 
Inghirami. ivi . p. 187. Prosperità della sua fa- 
miglia. ivi p. «88. Manda due ingegneri in So- 
ria per esaminare li stati d’Emir Faccardino. 
ivi. p. 191. Sue mire, ivi p. 197. Assegna al Cai- 
var del suddetto Emir persoggiorno la Villa di 
Monte Catini, ivi p. 199. Spedisce sopra un 
vascello in Francia la statua di Enrico IV. fab- 
bricata da Gio. Bologna, ivi. p. ao 4 - Fa marcia- 
re due mila fanti nel Milanese in soccorso degli 
Spagnoli, ivi p. 107. E’ eletto mediatore dall’ 



mi INDICE, 

Imperatore nelle vertenze insorte tra i Venezia- 
ni e l’Arciduca Ferdinando- ivi p. ai 3 . Prede 
fatte dalle sue galere sopra i Turchi, ivi p. 218. 
Manda la Statua di Filippo III. principiata da 
Gio. Bologna , e terminala da Pietro Tacca, ivi 
p. 220. Suoi maneggi per maritare le sue sorel- 
le. ivi p. 223 . Li sono ricercati dei soccorsi dal- 
li Spagnoli, ivi p. 223 . Spedisce Monsignore 
Bonciani Arcivescovo di Pisa a Parigi, e com- 
missioni del medesimo, ivi p. 229. Fa arresta- 
re in Livorno quattro vascelli di Marsilia per 
rifarsi dei danni cagionati ai Mercanti di Li- 
vorno dai Pirati Francesi t. VII. p. 7. Contro- 
versie insorte tra esso , e Luigi XIII. ivi si ri- 
concilia con il medesimo Re. ivi p. io. Sforzi 
fatti per fare acquisto di Piombino, ivi p. 20. 
Muore compianto universalmente, ivi p. 27. Suo 
testamento, ivi p. 28. Protesta coulro la Bolla 
Gregoriana, ivi p. 1 54 - 

Cosimo Innocenzio che fu poi terzo G. Duca di 
questo nome figlio primogenito di Ferdinando 
li. è tenuto al sacro fonte da Innocenzio X. 
t. 7. p. 259. Massime inspirateli dalla Madre 
e dal Bandinelli. t. 8. pag. 17. Si porta all’ 
Ambrogiana per ricevervi Margherita d' Orleans 
sua Sposa, ivi p. 29. e 3 o. Intraprende un viag- 
gio per la Lombardia, ivi p. 4 1 - e 4 2, Altro 
viaggio per la Germania ,e l’Olanda, ivi p. 5 g. 
Ritornato in Fireuze vien rigettalo dalla Mo- 
glie. ivi p. 62. Si risolve di fare un giro per 
la Spagna, Portogallo, Inghilterra e Francia 
ivi p. 63 . Accoglienze ricevute in Spagna, ivi 
Si porla a Lisbona e a Londra , indi in Fran- 
cia. ivi p. 65 . Rimpatria, ivi p. 68. Sale sul Tro- 
no: concetto formatone dai suoi sudditi, ivi p. 
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99. Controversie insorte col Duca di Savoja. 
ivi p. ioa. Disturbi arrecatili dalla moglie, ivi 
p. 114. Nega di non volerla più vedere, ivi p. 
laa. Sua infelice situazione, ivi p. 127. Fasto 
introdotto in Corte ed imposizione sopra i sud- 
diti. ivi p. i 3 o. Sue pretensioni sopra la Lo- 
rena. ivi p. 1 34 - e 1 35 . Perde la stima dei suoi 
Antenati alle Corti, ivi p. i 33 . Suo carteggio coir 
i Ministri, ivi p. ; 3 g. Si mostra parziale con 
gli Ecclesiastici, ivi p. 140. Adulazioni fatteli dai 
Letterati Oltramontani, ivi p. 143. Fa risor- 
gere 1 ' Accademia della Crusca, ivi Vizi attri- 
buitili dalla consorte, ivi. p. 1 44 - Ricusa di ri- 
prendere in Palazzo la medesima. ,ivi p. 148. 
Intraprende un vitto Pittagorico. ivi p. 161. 
Sua passione per gli erbaggi, ivi p. 162. Vien 
diffamato attesa la carcerazione del Lorenzi- 
ni. ivi p. i 65 . Si dichiara neutrale nella guer- 
ra tra la Casa d’Austria, e la Francia, ivi p. 
168. Progetto fatto all’Imperatore per fare uu 
diversivo contro i Turchi, ivi p. 1769. Fa al- 
lestire quattro Galere a Livorno per andare 
contro i medesimi, ivi p. 170. È obbligate da 
Luigi XIV. ad aumentare la pensione alla mo- 
glie. ivi p. 1 83 . Suo trasporto pei Santuarj. ivi 
p. 191. Suo rammarico per il trattamento Re- 
gio dato dall’ Imperatore alla Casa di Savoja . 
ivi p- 199. Gli è accordata una tale onorifi- 
cenza. ivi p. 3o3. Fa un trattato con i Fran- 
cesi , Spagnoli , Inglesi ed Olandesi per la neu- 
tralità di Livorno, ivi p. 207- Dichiarazione fat- 
tali per parte dell’ Imperatore Leopoldo, ivi p. 
308. Sue circostanze nella guerra tra i Francesi 
e i Tedeschi ivi p. 21 1. Impone una grossa tassa 
sopra i sudditi- ivi p. ai a. Sospende alla moglie la 
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pensione, ivi p. a 5 i. Opprime i sudditi a forza d' 
imposizioni, ivi p. a 19. S’ impegna in un trattato 
con Luigi XIV. ivi Spedisce a Londra per ricono- 
scere il Principe d'Oranges per Re d’ Inghil- 
terra. ivi p. a 3 1 Si porta col Principe Gio. Ga- 
stone a Loreto ivi. In Roma vien dichiarato 
Canonico di S. Pietro da Innocenzio XII. t. 9. 
p. 1 9. Discordie insorte con la Repubblica di 
Lucca, ivi p. ao e 21. Sta neutrale nella guer- 
ra della successione di Spagna : ricusa di ri- 
conoscere per Re di quella Monarchia 1 ’ Ar- 
ciduca Carlo di Austria, ivi p. 4 1 Si acco- 
moda con i Lucchesi, ivi. p. 47 - Rovina la 
sua famiglia , e lo Stato, ivi p. 68. Sue deter- 
minazioni per la libertà della Toscana, ivi. p. 
71. Dissensioni con la Casa d’Austria, ivi p. 
74 - Sua devozione per i Frati, ivi p. 85 . Sua 
passione per fare dei proseliti, ivi p. 87. Af- 
fronti ricevuti dal Cardinale Fabbroni Pistoie- 
se. ivi p. 9*. Li sono inviati quattro Calmuc. 
olii dallo Czar Pietro, ivi p. 94. Leggi eco- 
nomiche fatte pubblicare dal medesimo, ivi 
p. 96. Ila passione per la botanica, ivi p. 99. 
Errori commessi per la Successione della To- 
scana. ivi p. ioa. Promesse fatteli dalla Re- 
gina Anna d Inghilterra , e dalli Stali Gene- 
rali. ivi p. 1 1 5 . Lettere scritte al Rinuccini • 
ivi. p. 117. E’preso in sospetto dagli Imperiali 
ivi. Pensa di far succedere 1 J Elettrice all’ ulti, 
mo maschio di sua casa, ivi p. 126. A tale ef- 
fetto fa convocare il Senato di Firenze, ivi p. 
127. E' pubblicato solennemente un tale atto, 
ivi p. 12S. Benevolenza dimostratali dal Re 
Giorgio I. e dalla Nazione Inglese, ivi p- i 38 . 
e seg. Si maneggia con l’ Imperatore Carlo Yl. 
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per fare dichiarare il Principe Ereditario di 
Modena successore della Toscana, ivi p. i 4y . 
Fa presidiare Livorno e Portoferrajo. ivi p. iG 3 . 
Rimproveri fatti ai Ministri dTnghillerra e di 
Olanda, ivi Nuove contribuzioni domandateli 
dai Tedeschi ed inquietudini arrecateli dal Mi- 
nistro Imperiale residente in Livorno, ivi p. 
i 67. Partecipa a Filippo V. le sue circostanze.' 
ivi p. 170. Domande fatte al congresso di Cam- 
brai. ivi p. 1 92. Proteste, ivi 193. Sua morte, ivi . 
p. 200. Suo carattere e Governo, ivi p. 201. e 202. 

Craon Marco Principe viene in Firenze in quali- 
tà di Plenipotenziario t. 10 p. i 83 . Carattere del 
medesimo, ivi Prende possesso della Toscana 
a nome del nuovo G. Duca Francesco di La- 
rena. ivi p. 1 85 . Suo contegno verso Anna dei 
Medici dopo la morte di Gio. Gastone, ivi. p. 189 

Crecquy Duca , spedito con carattere di Amba- 
sciatore da Luigi XIV a Roma riceve degl’ in- 
sulti dai Ghigi nipoti del Papa. t. Vili. p. 3 a. 
Si porta a Firenze per ristabilire la pace tra Co- 
simo 111 . e la sua Consorte, ivi p. 33 . Suo ritor- 
no in Francia, ivi p. 42. 

Crepy trattato ivi concluso tra gl'imperiali; e i 
Francesi, t. 1. p. 1 29. Condizioni del medesi- 
mo. ivi 

Cresci , e Onnione , santi , loro Gulto in Toscana, 
t. IX. p. 88. 

Cristiani collegati: loro conquiste di S. Maura, e 
della Prevesa. t. Vili. p. 170. 

Cristina figlia del Duca di Lorena contratti li spon- 
sali in Blois con il G. Duca Ferdinando I. parte 
alla volta di Toscana, t. 5 . p. 47- Onorificenze ri- 
cevute nel suo viaggio, ivi 148. Istanze fatteli dai 
Marsigliesi per impegnare il G. Duca a voler prò- 
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teggere quella città contro le minacele del D. di 
Savoia, ivi p. 5 o. Suo ingresso in Firenze, ivi p. 
53 . Feste fatte in questa occasione, ivi Sue pre- 
mure per mantenere una reciproca corrisponden- 
za tra la Casa Medici , e quella di Lorena, t. 7. 
p. lai. Muore nella Villa di Castello, ivi. p. 137. 
Suo carattere, ivi. 

CristÌDa figlia di Gustavo Adolfo Re di Svezia re- 
nunzia al regno per passare in Italia , e farsi cat- 
tolica, t. 7. p. 3 io. Risveglia 1 ’ ammirazione nei 
Romani, ivi. 

Crocesignali Satelliti dell’Inquisizione, t. 4 p- 282. 
Non sono accettali in Toscana sotto il Governo 
del G. Duca Francesco I. ivi p. a 83 . 

Cromwel Inglese si fa temere da tutte le Corti di 
Europa, t. 8. p. 18. 

Cuera Don Alfonso Marchese di Bed mar Ambascia- 
tore di Filippo III. Re di Spagna, t. 6. p. 21 1. 

D 



Dafne favola pastorale di Ottavio Rinuccini è sta- 
ta la prima Opera in musica, che si sia rappre- 
sentata su i Teatri Italiani, t G. p. 1 35 . 

Dami Giuliano figlio di un villano diventa intimo 
confidente del G. Duca Gio. Gastone t. X. p. 61. 

Dati Carlo è fatto precettore di Cosimo III. t. 8. 
P- ‘ 7 - 

Daun Maresciallo, e Governatore di Milano incorag- 
gisce il G. Duca Gio. Gastone ad opporsi alle in- 
tenzioni della Spagna, t. X. p. 55 . 

Davy Du-Peron Jacopo Vescovo d’ Evreux è spedi- 
to a Roma da Enrico IV. Re di Francia : sue 
commissioni t. 5 . p. 1 55 . 
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Delci Conte Orso gode il favore della G. Duchessa 
Cristina, ed è fatto Consigliere di Reggenza, t. 
7. p. i 3 G. 

Domenichi Lodovico di Piacenza è processato dal- 
l' Inquisizione, t. i. p. 235 . 

Dori Eleonora figlia di un Legnaiolo e di una donna 
diffamata diviene la confidente della Principes- 
sa Maria de’ Medici, t. 6 . p. 7. Mali nati da una 
tale confidenza, ivi p. 8. È incolpala dai France- 
si di fattucchierìe: è fatta morire sopra un palco, e 
il suo cadavere abbruciato, ivi. p. 326. 

Dona Andrea si prepara per una spedizione in Af- 
frica. t. 1. p. 104. Ordisce una congiura d’accor- 
do col D. di Savoia , ed il Governatore di Milano 
contro la guarnigione Toscana del Castello del- 
l’isola d’Yff. t. 5 . p. 177. Sue insidie contro il 
G. Duca Ferdinando I. ivi p. 178. Somministra 
a Clemente Vili, delle armi conlroil D. di Fer- 
rara. ivi Sue mire, io/ p. 179. Disegni concertati 
con il Duca di Sessa Ambasciatore di Spaglia a 
Roma, e con il Cardinale s. Giorgio contro la To- 
scana. ivi p. aoo. Caduto in disgrazia di Filippo 
li. Re di Spagna si dimette dalia carica di Ge- 
nerale di mare. t. 6. p. 87. 

Dovara Colonnello al servizio delG. Duca France- 
sco I. viene incaricato di accompagnare Pietro 
de' Medici in Spagna, t. 4 - p- no. Sue istruzio- 
ni. ivi. 

Drack Ammiraglio Inglese : conquiste fatte dal me- 
desimo sopra gli Spagnoli, t. 4 - p- 112. 

Dragut Corsaro barberesco saccheggia le coste di 
Sicilia , e di Sardegna, t. 3. p. 23 . Sue perdite 
nel canale di Piombino, ivi. p. io 4 - Scorre le co- 
ste di Calabria e della Toscana t. 3 . p. 35 . Rovi- 
na di Castagneto, ivi. p. 36 . 8 
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Du-Bois Abaie, niinislru del Duca d' Orleans Reg- 
gente di Francia forma il piano della quadrupli- 
ce alleanza. I. 9. p. i55. Condizioni della mede- 
sima. ivi p. i56. E fatto Cardinale da Innocen- 
zio XI1J. ivi p. 18G. 

Du-Deffant Madama viene spedila da Luigi XIV. 
in Firenze ed istruzioni datele, t. 8. p. 48. 

Dudley Roberto Conte di Warwick e Duca di Nor- 
tumbria , esiliato daU’Ingliilterra viene accolto 
dal G. Duca Ferdiuaudo I. t. 7. p. i55. Perfe- 
ziona la marina Toscana, e dirige in gran parte 
le fortilìcazioni di Livorno, ivi. Causa promossa 
dal medesimo davanti il Vicario dell’ Arcivesco- 
vo di Firenze, ed in seguito a Roma centro il 
Parlamento di Londra : sentenza proferita da 
questi due Tribunali, ivi p. 1 5G. 

Du-Plessis Francese, è spedito dal Cardinal Mazza- 
rino al G. Duca Ferdinando II., e sue commis- 
sioni. t. 8. p. 298. 



Eleonora di Toledo: sua discendenza, t. 1. p. 85. 
Si marita col Duca Cosimo, ivi. p. 8G. Giunge a 
Livorno, poscia a Firenze, ivi Ricchezze accu- 
mulate con l’esercitare la mercatura.! vi p. a3g. 
Muore, t. 3. p. a5, Suo carattere, ivi 3o. 

Eleonora d’ Austria Imperatrice: suo genio per la 
poesia , e letteratura Italiana, t. 8. p. 8. 

Eleonora figlia di Vincenzio Gonzaga Duca di Gua- 
stalla e di Sabbionelta viene sposata al Cardinal 
Francesco de’ Medici, t. X. p. 63. 

Elisabetta d'Inghilterra viene esaltata al Trono- 1. 
a. p. 20. Muore: suo carattere, t. G. p. 55. e 56. 
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Elisabetta Farnese sua parentela con la casa de’ Me- 
dici, e ragioni alla successione della medesima, 
t. 9. p. 73. Conclude gli sponsali con Filippo V. 
Re di Spagna, ivi p. 1 33 . 

Emanuel Filiberto Duca di Savoia: dissensioni in- 
sorte tra esso, e il G. Duca Francesco I. t. 4. p. 
aoa. Sua morte, ivi p. 1 1 5 . 

Emir Fachardin Ebneman Principe assoluto della 
Soria. Sua corrispondenza col G. Duca. Fer- 
dinando I. t. 6. p. 193. Perseguitato dai Turchi 
monta sopra un vascello Olandese e si porta a 
Livorno, ivi p. t) 3 . Sua venuta a Firenze, ivi p. 
194. Riparte con l’Emiressa e i figliuoli per ri- 
tornare ne’suoi Stati, ivi p. 300. Viene strangola- 
to in Costantinopoli, ivi p. 303. 

Enrico II. succedeal padre nel tronodiFrancia t. 1. 
p. 157. Sua protesta contro il concilio di Trento. 
ivi 307. Scaccia da Parigi il Nunzio Pontificio. 
ivi Dichiara la guerra a Carlo V. ivi. p. 309. Pro- 
cedere del medesimo contro il Duca Cosimo I. 
ivi. p. 361. Sua morte t. 3. p. n 53 . 

Enrico III. Re di Francia : promesse fatte al G. D. 
Ferdinando I. di venderli il Marchesato di Saluz- 
zo. t. 5 . p. 45 . È ucciso barbaramente da un fra- 
te Domenicano, ivi p. 59. 

Enrico IV. Re di Navarra seconda i consigli del G. 
Duca Ferdinando I. per essere eletto Re di Fran- 
cia. t. 5 . p. 73. Si risolve di farsi Cattolico, ivi p. 
is 3 . Compie Fatto di sua Cattolicizzazione. ivi p. 
i 3 o. È dichiarata pubblicamente la stia reconci- 
liazione con la chiesa Romana, ivi p. i 5 7. Sua in- 
gratitudine verso i Cardinali e Prelati che ave- 
vano favoritoin Roma i suoi interessi, ivi. p. i 83 . 
Offerisce al Papa tutte le sue forze e la sua islcs- 
sa persona contro Don Cesare d'Este. ivi p. 197. 




lx INDICE 

Si porta nella Savoia con un grosso esercito, e si 
impadronisce di quelle piazze, t. G. p. io. Fa la 
pace col detto Duca di Savoia , e nel trattato tra- 
scura gl'interessi del G. Duca Ferdinando I.e 
dei Principi dell’Italia. ivi p. 18. e seg. Sua ava- 
rizia. ivi p. i 56 . 

Entragues è fatta Marchesa di Veruewil dal Re En- 
rico IV. per essere appassionato della medesima, 
t. G. p. 57. Li partorisce un figlio , ed insolenti- 
sce contro la Regina Maria, ivi. E scoperta compli- 
ce della congiura tramata contro il Delfino, ivi 
p. 58. 

Erasso D. Giovanni viene spedito da Filippo IY. 
con carattere di Ambasciatore a Firenze : sue 
commissioni t. 7. p. 180. 

Ercole II. Duca di Ferrara nel trattato di Cavi à 
tradito dai Francesi , e dal Pontefice Paolo IY. t. 
a. p. 1 53 . Sua morte, ivi p. 370. 

Eremitani scalzi: loro stabilimento in Toscana, t. 8. 

p. 84 . 

Este Cardinale: rimproveri fattili da Gregorio XIII. 
t. 4 - p- 117* Gli è intimato partire di Roma, ivi 
p. 118. 

Etrèes Gabbrieila favorita del Re Enrico IV. S’inte- 
ressa per conservare l'amicizia tra esso e il G. 
D. Ferdinando I. t. 5 . p. 193. 

Eugenio Principe di Savoia : trionfi riportati nel- 
l’ Ungheria, t. 9. p. 4 - Sconfitta data Francesi 
nell’ assedio di Torino, ivi p. 5 1 . e 5 3. 



F abbri Onorato Gesuita sacrificato dall’Inquisizio- 
ne è liberato dal Cardinale Leopoldo de'Medicit. 
8. p. 57. 1 



Falconieri Paolo fa nascere a Cosimo III. il desi- 
derio di formare la Gallerìa, e di adornarla, t 8. 

p. 141. 

Farnese Cardinale perseguitato da Papa Giulio III. 
si refugia in Firenze presso Cosimo 1 . 1. a. p. a 08 . 
Ingratitudine dimostrata con i’insiuuarea Patii, 
dolfo Pucci di persistere nella sua congiura con- 
tro il suddetto Principe, ivi. Intrighi fatti per di- 
ventar Papa dopo la morte di Pio IV. t. 3 . p. 63 . 
Suoi artifizi per apportare molestie, ed inquietu- 
dini al medesimo Duca, ivi p. 73. Strattagemmi 
usati per deludere il Principe Francesco de’ Me- 
dici. t. 3 . p. i 5 i. Fa supporre un testamento del 
Conte Già. Francesco Orsini in favore del Conte 
Niccola. ivi p. 178. Sue gare col G. Duca Fran- 
cesco. ivi p. a 5 i. Sue nuove cabale per diventar 
Papa. t. 4 - p- 61. Suoi amori con Vittoria Acco- 
ramboni. ivi p 1 33 . Stravaganze , e prepotenze 
commesse in Roma, ivi p. 189. 

Fede Anton Maria Pistoiese è fatto da Cosimo III. 

suo ministro in Roma. t. 9. p. 93. 

Federigo figlio di Francesco II. sesto Duca di Ur- 
bino contrae le nozze con la Claudia de’ Medici, 
t. 7. p. 35 . Sua morte, ivi p. e 48 * 

Federigo IV. Re di Danimarca viaggia per l’Italia, 
t. 9. p. 64. £' invitato dal G. D. Cosimo. III. a Fi- 
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Federigo Augusto II. Re di Polonia , ed Elettore 
di Sassonia t. io. p. 1 19. Conseguenze della sua 
morte, ivi p. 1 20. 

Ferdinando de’ Medici cbe fu poi Gran Duca pri- 
mo di questo nome è eletto Cardinale, t. 3 . p. 
3 a. Effetto prodotto dall’avviso ricevutone, ivi. 
Parte per Roma accompagnato dal Cardinale 
Niccolini. ivi p. 59. Istruzioni dateli dal padre. 
ivi p. Gl. Rinforza tra i Cardinali il partito me- 
diceo. iVtp. 97. Stabilisce in Roma la sua per- 
manenza. t. 4 - p- io. Si separa aifatto dal G. D. 
Francesco, e dai di lui interessi, ivi p. 75. Di- 
scordie con suo fratello, ivi p. 99. Diventa ami- 
co del Cardinale d’Este. ivi p. 126. Procura di 
farsi amico anche il Cardinale di Montalto. ivi. 
p. i 35 . Sue mire, ivi p. i 36 . A forza di ma- 
neggi fa eleggere il Cardinale Peretti. ivi. 210. 
Succede al fratello nel Gran Ducato, ivi p. a 5 i. 
Primo esempio dato ai sudditi della sua manie- 
ra di pensare, ivi. p. 252 . Si determina di non 
voler dipendere da nessuna Corte, t. 3 . p. 28. 
Si unisce con gli altri Principi d’ Italia per far 
causa comune della libertà, ivi p. 29. Sua cle- 
menza verso i perversi ministri del fratello, ivi 
p. 3 i. Richiama alla Corte gli antichi aderenti 
di Cosimo I. Suo Padre, ivi p. 32 . Ordina che 
nessuno sparli del defunto G. Duca. ivi. Sua cor- 
rispondenza con la Regina Caterina di Francia, 
ivi p. 34. Depone il Cappello Cardinalizio, ivi 
p. 4 °- Couchiude il matrimonio con la Prin- 
cipessa Cristina figlia del Duca di Lorena, ivi 
p. 47- Sue magnificenze dimostrale nel ricevi- 
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mento della Sposa, ivi p. 53 . e 54 - Procura di 
salvare dal furore dei sollevati Piombinesi i 
figli di Alessandro di Appiano, ivi Gl. Suoi car- 
teggi con Elisabetta Regina d’ Inghilterra, ivi 
p. 65 . Espone a pericolo la vita per soccorrere 
i suoi sudditi, ivi. Tenta tutti i mezzi per for- 
mare in Livorno una piazza di Commercio 
ivi p. 67. e 68. Intraprende l’escavazione del 
Porto, continua la fabbrica della Città e di 
una nuova fortezza sotto la direzione del Buon- 
talenti , e di Don Giovanni de’ Medici suo fra- 
tello. ivi p. 69. Suoi provvedimenti per intro- 
durvi molla popolazione, ivi 71. Contegno te- 
nuto riguardo alle turbolenze della Francia. 
ivi p. 72. Spedisce Camraillo del Monte Gene- 
rale delie sue Infanterie per dissipare le ma- 
snade, che infestavano lo stato ecclesiastico, ivi 
p. 86. Manda alle Isole Pomegues Ufiiziali , 
soldati e artiglierie per custodire il Forte d’YflF. 
ivi p. 90. Si oppone alle mire delti Spagnuoli 
che volevano fare eleggere per Duca di Fer- 
rara il Marchese di s. Martino ramo bastardo 
della casa d' Este ed escluderne Don Cesare 
legittimo successore, ivi p. pfl. Resiste con a- 
nimo invitto alle insidie dell i Spagnuoli iw. p. 
106. Intraprende il rasciugamento delle paludi 
delle Chiane, la riduzione della Maremma se- 
nese, e promuove la coltivazione, ivi p. 1 08. Ri- 
cusa di dare in mano degli Spagnuoli il Castel- 
lo, e le fortificazioni dell’Isola d’ Yff. ivi p. 110. 
Si prepara per difendersi dalle minaccie degli 
Spagnuoli. ivi p. i 34 -La maniera di procedere 
di Don Pietro suo fratello lo fa risolvere a non 
volerli dare alcun soccorso, ivi p. i 36 . Istru- 
zioni date al Cav. Niccolò Pesciolini presso il 
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Duca di Montmorency. ivi p. i 3 g. Fama acqui- 
etatasi per tutta l'Europa per il suo impegno 
negli affari di Enrico IV. ivi p. i 53 . Principj di 
ostilità fra i suoi legni , e quelli dei Marsilie- 
ai. ivi p. i6a. Spedisce Girolamo Gondi in Fran- 
cia. Commissioni date al medesimo, ivi p. iG 3 . 
Procura di occultare alti Spagnuoii le sue in- 
clinazioni. ivi p. i 64 < Umiliazioni , che è obbli- 
gato fare al Ministero Spagnuolo stante l’ingra- 
titudine dei Francesi, ivi p. 184. eseg. Sue dif- 
fidenze col duca di Guisa, e con i Marsiliesi. ivi 
p. 187. Fa scacciare il Castellano e i Francesi 
che si trovano nell’isola d'Yff. ivi p. 188. Pro- 
messe fatteli da Enrico IV. ivi p. aoo. Stabilisce 
un trattalo con Enrico IV. e contenuto del me- 
desimo. ivi p. 304. spedisce Meri Giraldi Mer- 
cante per trattare la pace col Gran-Signore, ivi. 
p. aia. Li vien sospesa rinvestitura di Siena 
ivi p. 318. Fa arrestare il falso Rè Sebastiano 
di Portogallo, t. 4* p- 33 > Tenta di reconciliar- 
si con Filippo III. ivi p. 4 ^. Fa fare per il me- 
desimo Re una statua da Gio: Bologna, ivi p. 
54. Spedisce una solenne ambasciala al Re Gia- 
como III. ivi p. 56 . S’intiepidisce la sua amici- 
zia con Enrico IV. ivi p. 61. Sua parziali- 
tà per gli Inglesi, ivi p. 73. Parteggia con il Re 
di Marocco, ivi p. 74. Trattato fatto con Aly 
Giampulat capo dei sollevati nella Sorìa. ivi p. 
76. Le sue Galere danno il sacco alla Prevesa 
e bruciano nel porto di Algieri quelle del corsa- 
ro Amurat. ivi p. 77 Intraprende l’ espugnazio- 
ne di Cipro, ivi p. 78. Acquista il fucile di Piti- 
gliano. ivi p. 86- Vittoria riportata dalle sue ga- 
lere contro i Turchi, ivi p. 90. e 91. Muore com- 
pianto universalmente, ivi p. 93. Suo carattere. 
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ivi Sue disposizioni testamentarie, ivi p. 90. Suoi 
figli, ivi p. 96. Mire per formare uno stabilimen- 
to per un cadetto di sua famiglia sulle coste del- 
lo Spirilo santo nel Brasile, ivi p. 97. Pratiche 
tenute con Pietro Alvarez Pereira, ivi p. 98. Suo 
Governo, ivi p. io 3 . e io 4 - Sistema Giurisdizio- 
nale. ivi p. 106. e 10 7. Indulto emanato per quel- 
le Nazioni, ckevenisseroa stanziarsi aLivorno. ivi 
p. 1 1 3 . Tentativi fatti per ridurre le Maremme. 
ivi p iaa. Provvedimenti per l’agricoltura, ivi 
p. ia 3 . e 134. Sua mercatura. ivi 12G. e 137. 
Sua protezione per le belle arti, ivi p. 1 35 . 
e i36. 

Ferdinando II. figlio di Cosimo II. è destinato suc- 
cessore nel Granducato, t. 6. p. 139. Suoi Consi- 
glieri in tempo di Reggenza, ivi p. 140. Conclu- 
de il matrimonio con la Principessa Vittoria fi- 
glia del Duca di Urbino , unico rampollo di quel- 
la famiglia, t. 7-p. 5 a. Viene istrutto nelle scien- 
ze dal Galileo, ivi p. 76- Suoi viaggi a Roma 
ed in Germania, ivi p. 79. Insulti che li vengo- 
no fatti in Roma dai Barberini, ivi p. 81. Acco- 
glienze ricevute a Praga dall’ Imperatore Fer- 
dinando II. ivi p. 83 . S'interpone ili questa oc- 
cupazione presso s. Maestà per indurlo a mitiga- 
re la sua indignazione contro il Duca di Nivers 
successore nel Ducato di Mantova, ivi Suo ritor- 
no in Firenze, ivi p. 85 . Prende formalmente 
possesso dei suoi stati, ivi Sta neutrale nella guerra 
di Lombardia, ivi p. 88. Irritalo dagli Spagnoli 
procura di guadagnarsi la confidenza di Luigi 
XIII- ivi p. 89. Spedisce a Milano delle truppe 
in soccorso degli Spagnoli, ivi p- q 3 . Generosi- 
tà in tempo delle miserie in Toscana, ivi p. 97: 

9 - 
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Invito fatto alla Duchessa vedova di Urbino, ivi 
p. 103. Suo contegno nelle disgrazie dalla Regi- 
na Maria, ivi p. 104. Procura di accasare il Prin- 
cipe Gio - Carlo, ivi p. 1 09. Ristabilisce la sua 
Marina, ivi p. 1 1 1. Condiscende a mandare a Ro- 
ma il Galileo, ivi p. 1 15 . Disgustato degli Spagno- 
li non si lascia sedurre dai Francesi, ivi p. i 3 o. 
Suoi progetti per una lega da formarsi tra i Prin- 
cipi. ivi p. i 3 i. Si maneggia per formare una lega 
col Duca di Savoia, ivi p. i 3 a. Suoi sforzi per con- 
servare li stati al Duca Odoardo di Parma, ivi 
p. i 45 . Si compiace di andare a trovare il Gali- 
leo ritiralo alla campagna, ivi p. 169. Sue verten- 
ze con Urbauo Vili, ivi p. 17G. Ricusa di soc- 
correre li Spagnoli nell’assedio di Vercelli, ivi 
p. 181. Fa demolire la carcere, che il Nunzio Pon- 
tificio avea fatta erigere nella sua abitazione, ivi 
p. 183. Protegge la Repubblica di Lucca contro 
gli attentali di Urbano Vili, e dei suoi nipoti. 
(Vip. 191. S’interpone per riconciliare il Duca 
Farnese con Urbano Vili, ivi p. iq5. Fa leva 
di uomini per guardarsi dai Barberini, ivi p. ig 6 . 
Filippo IV. gli offerisce in vendita Pontremoli e 
i porli dello stato senese, ivi p. 197. e 198. Soc- 
corre con danari il Farnese, ivi 303. Lega fatta 
con la Repubblica di Venezia e col Duca di Mo- 
dena. ivi p. ao 3 . Disapprova la condotta del Du- 
ca Odoardo. ivi p. 307. Si porta nella Valdichia- 
n a per visitare lesue truppe che marciavano contro 
i Papalini, ivi p 334. Spedisce sei galere per dan- 
neggiare le coste dello stato Ecclesiastico, ivi p. 
338. È costretto scacciare dai suoi stati i Frati fo- 
restieri, e reprimere l’audacia di quelli che era- 
no suoi sudditi, ivi p. 339. Fa atterrare a forza di 
mine lamico muro fabbricato dai Romani per 
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impedire la Chiana di sgorgare nel Tevere, ivi Si 
interpone per l'esecuzione del trattatodi pacedi Ve- 
nezia. ivi p. 2 .( 3 . Suo contegno col ministro di 
Luigi XIII. ivi p. a 5 G. Fortifica Livorno e Por- 
toferraio. ivi p. aGo. Trattalo di neutralità con 
la Corte di Francia, ivi p. i(i\. Ricusa di prestar- 
si alle offerte fatteli dall'abate di saint Niccolas. 
ivi p. 373. Vende le sue Galere ai Francesi, ivi 
p. 2 " { • Suo sistema politico rapporto alla guerra 
tra la Francia e la Spagna, ivi p. 375. Ordina 
una nuova imposizione sopra la carta: reclami 
della Corte di Roma, ivi p. *76. Rimproveri fat- 
tili dal Ministero Spagnuolo. ivi p. 379. Si recon- 
cilia con Filippo IV. ivi p. a8o. Accetta dal me- 
desimo l'offerta fattali della vendita di Puniremo- 
li. ivi p. 389. Segni di riconoscenza dati all armata 
Spagnola, ivi p. 393. Suoi nuovi acquisti nella Lu- 
nigiana. ivi p. 394. Sua condotta riguardo agli 
Inglesi, e Olandesi, ivi p. 197. e 198. Accoglien- 
ze fatte al Cardinale Antoniu Barberini, ivi p. 
3 1 5 . Forma la sua conversazione di Filosofi, t. 
8. p. G. E’dichiarato mediatore nelle differenze 
insorte tra Alessandro VII.; e Luigi XIV. ivi p. 
33 . Soccorre l’Imperatore Leopoldo contro i Tur- 
chi. ivi p. 5 a. Muore con universale dispiacere. 
ivi p. 73. Suoi provvedimenti per rendere salu- 
bri, e fertili le Maremme, ivi p. 91. Ingegneri ado- 
perati per tale impresa, ivi p. 93. Tentativi fat- 
ti per ristabilire la mercatura dei Fiorentini nei 
Dominj del gran Signore, ivi p. 97. 

Ferdinando primogenito di Cosimo III. li sono da- 
ti per precettori il Viviani , il Lorenzini , il Re- 
di , e il Noris. t. 8. p. 143. Scuote il giogo della 
dipendenza dal padre, ivi p. 1G0. Non si occupa 
che nei piaceri, ivi p. 193. Si risolve di andare 
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a passar un carnevale a Venezia, ivi p. 17 1. A- 
derisce ai voleri del padre per accasarsi, ivi p. 
173. Si tratta il suo matrimonio con 1 ‘ Infanta 
Isabella unica figlia di Don Pietro Re di Porto- 
gallo. ivi p. 178. Suo matrimonio con la Princi- 
pessa Violante di Baviera, ivi p. 184. Feste fatte 
in tale occasione, ivi p. i 85 . Disprezza le risolu- 
zioni del padre, ivi p. iq3. Giudizio fallo della 
devozione del medesimo, ivi p. 194. Parte per 
Venezia, ivi p. aia. Conseguenze di un tal viag- 
gio. ivi p. 233 . Sua profezia circa il matrimonio 
del fratello, ivi p. a 35 . Muore compianto dal po- 
polo. t. 9. p. 124. Carattere del medesimo, ivi 
p. 1 25. 

Ferdinando Gonzaga s’innamora di Cammilla Faa. 
t. 6 . p. 322. Nozze contralte con Caterina de' Me- 
dici figlia di Ferdinando I. ivi p. 223 . Sua morte, 
t. 7. p. 74 - Vicende della sua famiglia, ivi. 

Ferdinando d’ Austria Imperatore terzo di questo 
nome succede a Ferdinando II. t. 7. p. 176. Suo 
contegno con la Casa Medici, ivi. Muore, t. 8. p. 
12. e i 3 . 

Feria Duca fomenta tacitamente fra i Grigioni una 
guerra di Religione, t. 7. p. 11. 

Fiesco Gio. Luigi congiura tramata dal medesimo 
contro Andrea Doria t. 1. p. i 53 . Suoi complici 
ivi. Sua morte, ivi. 

Figueroa Don Giovanni Castellano di Milano è in- 
caricato da Filippo II. di portarsi a Firenze, 
t. 2. p. 137. Commissioni dateli, ivi. Gli è proi- 
bito da Paolo IV. V ingresso in Roma, ivi p. 
199. Motivi di un tal procedere, ivi p. aoo. 

Filippo Principe di Spagna , che fu poi secondo 
di questo nome, figlio di Carlo V. Imperatore 
passa in Italia . t. 1. p. 1G9. E’ inalzalo sul 
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trono, t. ii. p. 107. Sua stima per il Duca 
Cosimo I. p. 186. Parte dalle Fiandre con una 
flotta di Go. vele : disgrazie sofferte in questa 
spedizione, ivi p. 370. Feste fatte in tale oc- 
casione. ivi Sbaraglia gli Algerini dall’assedio 
di Orano, e di Magalquivire. t. 1 1 1. p. 35 . De- 
libera di portarsi nei Paesi Bassi per sedarvi 
i tumulti, ivi p. 88. Protesta contro la Bolla 
del titolo di G. Duca dato a Cosimo I. ivi p. 
i 3 a. Sospetti contro V ingenuo procedere del 
medesimo, ivi p. i5i. Trovandosi in necessità 
spedisce al suddetto Cosimo per chiederli de- 
naro. ivi p. iG 3 . Sua politica t. 4 - p- 87. Do- 
po la morte di Gregorio XIII. fa tutti li sfor- 
zi possibili perché non sia eletto Papa perso- 
na aderente al Cardinale Ferdinando de’ Me- 
dici. ivi p. 207. Cerca tutte le maniere di mo- 
lestare il medesimo allorché fu inalzato sul 
trono- t. 5 . p. 42. Per inquietare maggiormen- 
te il G. Duca li fa arrestare le navi cariche 
di grano procedenti dal settentrione per sov- 
venire li abitanti della Toscana tormentati dal- 
la carestia, ivi p. 80. Conviene col tiranno Ca- 
sau d' introdurre in Marsilia le sue milizie, ivi 
p. 167. Sua mala fede con i Mercanti, ivi p. 
an. Muore, ivi p- 214. 

Filippo III. Succede a Filippo II. nel Trono di 
Spagna t. 5 . p- 3 i 4 - Contrae le nozze con 
1 ’ Arciduchessa Margherita figlia dell’ Arcidu- 
ca Carlo di Gralz. ivi Sua dichiarata prote- 
zione per gl' interessi di Don Pietro de' Medi- 
ci. iVi p. aiG. Si lascia sedurre dal Doria , e 
dal Duca di Sessa contro il G. Duca Ferdi- 
nando I. t. G. p. 19. e 20. Sua politica, ivi p. 
4 o. Suo carattere ivi p. 14 1 • e «42. Scaccia 



lxx INDICE 

dalla Monarchia tutti i Mori , e li fa traspor- 
tare sulle coste di Barberia. fri p. i 63 . Sua 
morte t. 7. p. 39. 

I Filippo IV. Re di Spagna concbiude un trattato 
con Luigi XIII. Re di Francia, t. 7. p. 40. 
Contenuto del medesimo, ivi Trattato di pace 
firmato in Monzone con i Francesi, ivi p f p 3 . 
Spedisce a Firenze il Reggente Villani, ivi p. 
uà. Commissioni dateli, ivi p. 11 3 . Nega di 
osservare il Trattato del > 55 G. per non aiutare 
il G. Duca Ferdinando II. ivi p. 236 . Offeri- 
sce i Pi esiti j dello Stato di Siena per la som- 
ma di quarantamila scudi, ivi p. 2G0. S’ irri- 
ta contro lo stesso G. Duca, ivi p. 2 66. Sue 
vertenze con la Repubblica di Genova, ivi p. 
3 oa. Sua morte, t. 8. p. 3 g. 

Filippo Duca d’Anjon nipote di Luigi XIV. ascen- 
de sul trono di Spagna , e prende il nome di 
Filippo V. t. 9. p 25 . Parte di Barcellona per 
l' Italia, ivi p. 3 G. Arriva in Livorno, ivi p. 
38 . Attesa la morte di Giuseppe I. Imperato- 
re viene assicuralo del possesso di Spagna, ivi 
p. 102. Pretensioni sopra Siena, ivi p. iao. Si 
oppone al Trattato di Londra, ivi p. 160. Suo 
consenso per il medesimo, ivi p. i 65 . Rinun- 
zia il Regno a Don Luigi suo primogenito, t. 
io. p. 3 . Proposizioni mandate dal medesimo 
al G. Duca Gio. Gastone, ivi p. 5 y e seg. 

Fiorelli Tiberio Fiorentino, detto Scaramuccia è 
spedito con una compagnia comica dal G. Du- 
ca Ferdinando II. al Redi Francia t. 8. p. 22. 

Firenze; sua orribile carestia t. 1. p. 87. Inon- 
dazioni. ivi p. i 3 o e 1G0. Costituzione politica 
ed economica, ivi p. 209. e a 3 i. Commercio 
e mercatura, ivi p. 2 36 . c 237. Trattato qui- 
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vi stabilito per la cessione di Siena, t. a. p. 
j 4 1 - Sua desolazione, ivi p. 157. Fabbriche di 
Lana sotto il governa del D. Cosimo I. ivi p. 
2 4 1 . Dimostrazione della sua indipendenza, t. 
3 . p. 1 a 3 . Decadenza della sua mercatura t. 5 . p. 5 - 
e 6. Stragi fattevi dalla peste t. 7. p. 98. Nu- 
mero dei morti, ivi p. 99. Origine della deca- 
denza del suo commercio, ivi p. 1 4 <>- Erezione 
del Monte di Pietà, ivi p. 1G0. Abusi intro- 
dotti ivi p. iGi. E dichiarata Feudo Imperia- 
le: t. 9. p. 1 10. Controversie insorte sopra la 
sua Feudalità, ivi p. i 3 o. , e 173. Diventa pro- 
spera e brillante sotto il governo di Gio. Ga- 
stone. ivi ao 5 . 

Fleury Cardinale dopo avere educato Luigi XV. 
diventa suo Ministro, t. 10. p. 27. S’interpo- 
ne mediatore nelle differenze insorte tra Filip- 
po V. e il G. Duca Gio. Gastone, ivi Si di- 
mostra propenso per il suddetto G. Duca, ivi 
p. 39. Suo carattere e talenti, ivi p. 4 °- 

Foglianti, della Regola di S. Bernardo : loro in- 
troduzione in Toscana t. 8 . p. 84. 

Foscarini Doge di Venezia si ritira dall’assedio 
di Negroponte con tutte le forze dei Collegati 
t. 8. p. 189. 

Fosdinovo : vicende di questo Feudo, t. 8 . p. 104. 

Francesco I. Re di Francia nel i 54 a. dichiara 
formalmente la guerra a Carlo V. t. 1. p. 110. 
Solleva Guglielmo Duca di Cleves contro il me- 
desimo, e fa una lega con Solimano, ivi p. 1 1 >. 
Termine di questa guerra, ivi p. 1 28. Muore. 
ivi p. i 5 G. 

Francesco li. Re di Francia: stato del Regno alla 
sua morte t. 3 . p. 8. 

Francesco d’ Esle sostituito nel Governo della Re- 
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pubblica di Montalcino a Monluc t. a. p. i8a. 
Francesco I. d’Este di Modena accasa il Princi- 
pe Ereditario suo figlio con una Marlinozzi ni- 
pote del Cardinale Mazzarino, t. 7. p. 23. Sua 
unione col Principe Tommaso di Savoja, ed im- 
presa della guerra contro lo Stato di Milano, ivi- 
Francesco Maria II. Duca di Urbino non aven- 
do figli con la prima moglie sposa in seconde 
nozze Livia della Rovere t. 6. p. 1 44 * 
Francesco de’ Medici ; sua nascita, t. 1. p. 99. Si 
porta a Genova, ivi p. 174* Va a Roma: ac- 
coglienze ivi ricevute, t. 3 . p. 8. Quindi a Ma- 
drid. ivi p. 16. Gare insorte tra esso ed Ales- 
sandro Farnese, cbe si trovava alPistessa Cor- 
te. ivi p. 17. Ritornato, gli è fatta renunzia 
del Governo dal padre Cosimo I., ed assume 
il carattere di Reggente della Toscana, ivi p. 
4 i. Somministra dieci Galere al Redi Spagna 
contro i Turchi, ivi p. 43 . Parte per Vienna 
per visitare l’Arciduchessa Giovanna sua futu- 
ra sposa, ivi p. 57. Donativi seco portali per 
regalare a quella Corte, ivi Prende sotto la sua 
protezione la Bianca Cappello, ivi p. 77. Se ne 
innamora, ivi p. 78. Suoi dissapori con l’ Ar- 
ciduchessa moglie, ivi p. 80. Si maneggia per 
calmare il furore dei Veneziani contro la Bian- 
ca. ivi p. 81. Suoi lavori di cristallo, t. 4 - P' 
a 4 o. Introduce in Firenze Parte di commet- 
tere le pietre dure, ivi p. 24 *• Si occupa nel- 
la Chimica: sue invenzioni, ivi E’ installato sul 
trono l. 4 - P- 3 - Appena morto il Padre fa 
rinchiudere in un Monastero la Cammilla Mar- 
telli. ivi Si lascia governare intieramente dalla 
Casa d’Austria, ivi p. 4 - Tenta invano di ri- 
far la pace col Turco, ivi p. 8. Si abbocca a 
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Portoferrajo con Don Giovanni d’ Austria, ivi 
p. 9. Le sue Galere predano una nave Veneta 
con mercanzie Turchesche. ivi p. 16. Dissen- 
sioni nate tra esso e i Veneziani per questo ac- 
cidente. ivi I Genovesi si offeriscono di assog- 
gettarlisi. ivi p. 30. Accomoda le discordie ci- 
vili di Genova, ivi p. 35. Ottiene dall'Impe- 
ratore Massimiliano li. il tìtolo di Gran-Duca. 
ivi p. 37- Diploma speditoli per questo effetto, 
e contenuto del medesimo . ivi p. 3 o. Suo si- 
stema di Governo, ivi p. 34 - Sua immoderala 
passione per la Bianca.* ivi. p. 4 °. Si riconci- 
lia con la G. Duchessa avendoli partorito un 
maschio, ivi p. 5 o. Motivi delie inimicizie fra 
la Casa Medici , e i Duchi di Savoja. ivi p. 53 - 
Suo contegno con i fratelli, ivi p. 55 . Spedi- 
sce il Serguidi a Filippo II. col donativo di un 
Crocifisso di Benvenuto Cellini. ivi p. 55 . Rias- 
sume le negoziazioni di pace col Turco, ivi 
p. 69 Fa assassinare i suoi ribelli refugialisi 
in Francia, ivi 76. e 77. Giuramento fatto alla 
Bianca, ivi p. 78. Confida ad un Ecclesiastico di 
volerla sposare, dal quale è dissuaso, ivi p. 79. 
Un Frate Zoccolante suo Confessore accomo- 
da la Teologìa secondo le sue mire, ivi p. 80. 
Pubblica ilsuo matrimoniocon la suddetta Bian- 
ca. ivi p. 91. e 93. Richiama il suo Ambascia- 
tore da Parigi, ivi p. 108. Piani concertati con 
Filippo II. ivi p. ni. Si tira addosso l’odia 
di tutti i suoi sudditi, ivi p. lao. Procura di 
riconciliarsi con la Corte di Francia, ivi p. r 4 r • 
Differenze insorte tra esso , e la Repubblica di 
Venezia, ivi p. i/\ 6 . Segue una manifesta rot- 
tura con la medesima, ivi p. 1 60. Ordina al 
T. II. io 
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suo Ministro di ritirarsi, ivi p. iGa. I Princi- 
pi della Lombardia domandarono la sua ami- 
cizia. ivi p. 184. Promette la Principessa E- 
leonora al Prìncipe Vincenzio Gonzaga Duca di 
Mantova, ivi p- 18G. Prove ricercate prima dell' 
effettuazione del matrimonio, ivi p. 1S8. Mari- 
ta donna Virginia al Duca di Ferrara, ivi p. 
193. Continua la mala intelligenza con i Ve- 
neziani. ivi p. ao4- Disgusta il Cardinale Fer- 
dinando. ivi p. 113 . e 11 3. Contegno tenuto 
con Pietro suo fratello, ivi p. 222. e 223. Ten- 
ta di ottenere dai Signori di Piombino la Pia- 
nosa. ivi p. a3o. Se li oppongono i Ministri di 
Filippo II. ivi p. 23r. Si riconcilia col Cardi- 
nale Ferdinando, ivi p. 337. Ricusa la corona 
di Polonia, ivi p. 239. Si ammala al Poggio a 
Caiano. ivi p. 241. Sua morte, ivi p. 242. Suo 
carattere, ivi p. 247. e 348. Suo sistema di Go- 
verno ivi p. a55. Fasto introdotto nella Corte. 
ivi p. 2G1. Gabelle imposte t. 5. p. 12. Leg- 
gi fatte per la coltivazione dei Gelsi, ivi p. i3. 
Premure per l’ agricoltura ivi p. 17. Tentativi 
falli per introdurre la coltivazione delle can- 
ne di Zucchero, ivi p. 19. Sue inclinazioni per 
le Miniere, ivi. 

Francesco figlio del G. Duca Cosimo II. Si tra- 
sferisce in Germania per servire l’Imperatore 
suo Zio. t. 7. p. 111. Muore all' armata nell' 
assedio di Ratisbona. ivi p. 1 25. 

Francesco Maria figlio di Ferdinando II. viene 
Allevalo per lo Stalo Ecclesiastico, t. 8. p. 101- 
Si abbandona alle proprie passioni, ivi p. i63. 
E’ Creato Cardinale da Innocenzio XI. ivi p. 

1 77. Si porta a Roma per far eleggere Papa un 
aderente alla Gasa Medici, ivi p. 197. Benefizi 
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fatti ai Senesi, ivi p. 226. Fa eleggere il Cardi- 
nale Albani dopo la morte d'Innocenzio XII. t. 
9. p. a 4 - Va a Napoli per inchinare Filippo V’- 
ivi p. 37. Offerte fatteli dalla Casa di Borbone, 
ivi p. 62. Maneggi per farli prendere moglie, ivi 
p. 63 . Depone la dignità Cardinalizia , e sposa 
la Principessa Eleonora Gonzaga, ivi p. 67. Muo- 
re senza successione, ivi p. 70. 

Francesco Farnese fratello del Duca di Parma è pub- 
blicato Cardinale da Innoceuzio X. t. 7. p. 209. 

Francesco li. Duca di Lorena circondato dalle ar- 
mi Francesi sposa repentinamente la Principes- 
sa Claudia di Lorena . Si ritira con la sposa 
in Nancy : loro avventure , e sbarco in Livor- 
no. t. 7 p. 122. e 123 . Accoglienze fatteli dal G. 
Duca Ferdinando li. e dalla G. Duchessa Cristi- 
na. ivi p. 124. Si porla in Roma, ivi p. 1 27. 
Suoi fini. ivi. Si mette in viaggio per Vienna con 
la consorte, ivi p. i 38 . 

Francesco Stefano III. di questo nome Duca 
di Lorena viene prescelto dall’ Imperatore Car- 
lo VI. per marito della sua primogenita, t. 10. 
p. 1 1 4 - É messo al possesso della Toscana, ivi 
p. 148- Effettua il matrimonio con l’Arcidu- 
chessa Maria Teresa, ivi p. 1 54 - Obbligato a 
cedere la Lorena , e il di lui patrimonio pater- 
no è sagrificato egualmente che il G. Duca Gio. 
Gastone, ivi p. i6j. Dichiarazione fatta al Bar- 
tolommei. ivi p. 180. 

Francesi; loro ingresso in Siena t. 1. p. 277. Pren- 
dono la custodia di quella Repubblica a nome 
del loro Re. ivi. Contegno tenuto dai medesimi in 
Montalcino. t. 2. p. 160. 207. 208. Conquista- 
no Casale nel Piemonte t. 8. p. 167. Bombar- 
dano Genova, ivi p- 170. Insultano il G. D. 
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Cosimo III. col violare i diritti del territori» 
di Livorno, ivi p. 206. 

Franchini Giulio è destinato Residente di Tosca- 
na alla Corte di Francia t. io. p. 32 . Commis- 
sioni dateli dal G. D. Gio. Gastone, ivi. p. 33 . 

Franciotti Cardinale e Vescovo di Lucca : sue 
controversie con quella Repubblica, t. 7. p. 188. 

Fritscli Tommaso: Dissertazione fatta contro la li- 
bertà di Firenze, t. 9. p. 184. 

Fucclieri Mercanti di Augusta erano i corrispon- 
denti del Duca Cosimo I. t. 1. p. 238 . 

Fuenclara Ambasciatore Spagnolo: gli è intimato 
di non portarsi a Vienna. I. io, pi 160. Mo- 
tivi dell’ Imperatore di cosi procedere ivi. 

Fuentes Plenipotenziario di Filippo III. in Ita- 
lia. t. 6. p. 63 . Sue usurpazioni sopra i. Mar- 
chesati dei Malespina nella Lunigiana. ivi p. 65 * 

Fuorusciti della Toscana sono soccorsi in denari 
dal Re di F rancia per muovere le armi contro 
Cosimo I. t. 1. p. 69. Sono disfatti dalle truppe 
Toscane a Montemurlo. ivi p. 71. Fomentati dal 
Pontefice Paolo 111 . meditano nuovi complotti. 
ivi p. g 5 . 

G 

Galileo scopre i Satelliti di Giove , e li nomina 
stelle Medicee t. 6. p. 1 45 . Sua stima e favore 
presso il G. D. Cosimo II. t. 7. p. a8. E’ perse- 
guitato dai Frali , e denunziato all'Inquisizione 
t. 7. p. 11 4 - Viene citalo a Roma, ivi p- ii 5 . 
Querele contro il medesimo, ivi Ritorna in To- 
scana. ivi p. 116. 

Gallo Jacopo Giureconsulto Napoletano : Scrittura 
fatta dal medesimo intorno ai Beni della Casa 
Medici, t. 9. p. 210, 
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Carici ; sua ribellione, t. i. p. 90. Trattato ivi stipu- 
lato da Filippo II. t. a. p. 137. Contenuto del 
medesimo, ivi. 

Gare di precedenza insorte tra i Principi Italiani 
t. 4. p. 1 53 - Rappresentanze fatte alla Dieta de- 
gli Elettori sopra quest’oggetto, ivi. 

Garzia de Medici sua nascila, t. 1. p. 1G0. Sua 
morte, t. 3 . p. 2 5 . Relazione della medesima cV/. 

Gaufrido Provenzale è dato dal Cardinale di Ri- 
chelieu per Maestro di lingua al Duca Odoardo 
di Parma, t. 7. p. 1 42. Suo carattere, ivi Fa im- 
pegnare il Duca in una guerra con Innocenzio X- 
ivi. p. a 83 . E’ carcerato, ivi p. a 84 - Convinto di 
aver fatto trucidare il Vescovo di Castro è deca- 
pitato. ivi p. 286. 

Gelido Pietro da S. Miniato : servigi prestali alla 
Casa Medici- t. 3 . p. G8. Sua professione d’ere- 
sie, ed amicizie con la Duchessa Bcnata di Fer- 
rara , e col Carnesecchi, ivi p. 69. Si ritira a 
Ginevra, ivi. 

Genovesi : loro procedere riguardo alle Galere di 
Cosimo I. t. 3 . p. 6. e 7. Discordie insorte tra 
loro, ivi p. 184. Il popolo implora l'assistenza 
del suddetto Duca, ivi p. 18G. Tumulto successo, 
t- 4 - p- 20. Sono obbligati mandare il loro Doge 
con quattro Senatori a Luigi XIV- t. 8. p. 171. 

Geremia da Udine Frate Conventuale confidente 
del G. Duca Francesco e della Bianca, t. q. 
p. 187. 

Gesuiti: loro stabilimento in Firenze, t. 2. p. 223 . 
Raccomandazione fatta dal loro Fondatore al Du- 
ca Cosimo I. ivi Ricusano di seppellire nella lo- 
ro Chiesa Don Pietro de’ Medici, t. 6. p. 5 (. 
Trattano in Lisbona il matrimonio della Princi- 
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pessa Anna figlia di Cosimo III. t. 8. p. 174. 
e 175. 

Giacomo 11 . Re d'Inghilterra è costretto a ritirarsi, 
t. 8. p. 189. Sua propensione per l’Imperatore 
Carlo VI. t. 10. p. 109. 

Ginori Lorenzo , Console Fiorentino in Lisbona : 
commissioni ricevute da quella Corte, t. 8 . p. 174. 

Giorgio I. Duca di Anuover succede alla Regina 
Anna nel Trouo d’Inghilterra, t. 9. p. i 36 . Suoi 
maneggi per pacificare Carlo VI. con Filippo V. 
ivi p. i 5 a. Sua sagacità negli affari di Gabinetto. 
ivi p. 181. 

Giovio ( lo Storico) è ammesso alla confidenza del 
Duca Cosimo I. t. 1. p. a 53 . 

Giugni Gio. Francesco: insulti fatti in Roma al 
Duca Cosimo I. t. 2. p. 107. Sua morte ivi. 

Giulio II. Pontefice: Bolla fatta dal medesimo so- 
pra i Legati pii. t. 2. p. 202. 

Giulio III. prima denominato il Cardinale del 
Monte è inalzato alla sacra porpora per opera di 
Cosimo 1 . 1. 1. p. 188. Fa Cardinale un Custode 
della sua scimmia, ivi p. 189. Trattato fatto con 

i Francesi, ivi p. 266. Condizioni del medesimo, 
ivi. Muore, t. 2. p. 98* 

Giulio de’ Medici: sua nascita > e discendenza. 1. 1. 
p. Gì. E’ fatto Ammiraglio dal Duca Cosiino del- 
le Galere dell'Ordine di S. Stefano, t. 3 . p. 35 . 

Giulio Francesco Duca di Saxe-Lavembourg : vi- 
cende della sua famiglia, t. 8. p- 233 . 

Giurisdizione : sistema della medesima in Toscana 
sotto il G. Duca Ferdinando II. t. 8. p. 80. De- 
cadenza sotto Cosimo III. t. 9. p. 80 . 

Giovanna Arciduchessa di Austria : noize cele- 
brate in Trento, t. 3 . p. 59. Suo ingresso in 
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Firenze, ivi p. Ga. Muore t. IV. p. 74. E^eom- 
pianta da tutta la Città, ivi. 

Don Giovanili d’Austria figlio naturale di Carlo V. 
passa per Genova t. 3 . p. 139. Vittoria ripor- 
tata contro i Turchi, ivi p. i/p. Rimproveri 
fattili da Filippo II. ivi p. 147- Espugna Tu- 
nisi. ivi p. i 35 . Suoi tentatavi per impadronirsi 
di Genova t. IV. p. a 3 . Reprime i tumulti del- 
la Sicilia, e di Napoli t. 7. p. 278. Si prepa- 
ra pei' scacciare i Francesi dall’ Elba, ivi p. 
379. Riacquista Piombino , e Lungone, ivi p. 
393. Partenza della flotta sotto il suo coman- 
do. ivi . 

Giovanni de’ Medici Cardinale si porta a Roma, 
t. II. p. 375. E' eletto da Pio IV. Arcivesco- 
vo di Pisa, ivi p. 376. Sua morte, t. 3 . p. 33. 
Romanzi sparsi in tale occasione, ivi p. a 3 . e 34* 

Giovanni de’ Medici figlio naturale di Cosimo I. 
viene spedito a Venezia, t. 4 - p. 94 - Onori ri- 
cevuti da quella Repubblica, ivi p. 95. E’ ri- 
chiamalo dalle Fiandre dal G. Duca Ferdinan- 
do I. t. 5 . p. (ì/p E’ dichiarato dall’ Impera- 
tore Ridolfo li. suo Generale di Artiglieria, ivi 
p. 143. Si porta in Ungheria a combattere 
contro il Turco, ivi Parte con cinque Galere 
Toscane per andare all’isola d’Yff. ivi p. 189. 
Principia una nuova fortificazione nel porlo di 
Stracci, ivi. p. 190. Cannoneggia le Tarlane Fran- 
cesi comandate dal Duca di Guisa, ivi p. 91. 
Tregua convenuta tra esso, e i Marsiliesi. ivi 
Si porta a Madrid, ivi p. 31 5 . Commissioni 
dateli, ivi p. 319. Va a militare in Fian- 
dra t. C. p. 37. Possa in Francia, ivi p. 81. Sde- 
gno incontrato con la Regina, ivi p. 83 . Minac- 
ele fatte al Concilio, ivi. p. 84. Parte dalla Cor- 
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tc di Francia, ivi p. 85 . Rimproveri fatti ad 
Enrico IV. ivi. Si mette al servizio della Re* 
pubblica di Venezia, ivi p. 8G. Dopo la morte 
di Ferdinaudo 1 . è invitalo da Cosimo II. a 
ritornare a Firenze, ivi p. 162. Va a Roma, ivi 
p. 174- Incute timore a Paolo V. ivi p. ij5. 
Consigli dati a Cosimo II. in tale occasione, ivi 
p. *76. Riparte per Venezia, ivi p. 21 3 . Suoi a- 
■ mori con Livia Vernazza Genovese, ivi. p. 214* 
Contrae il matrimonio con la medesima, ivi. p. 
216. Sua morte, e carattere, t. 7. p. 36 . e 37. 

Gio. Carlo de’ Medici è fatto da Filippo IV. Gene- 
rale del Mediterraneo t. 7. p. 180. S’imbarca 
per trasportarsi in Spagna, ivi p. 219. Torti fat- 
tili dai Ministri Spagnuoli. ivi p. 220. E’pubbli- 
cato Cardinale, ivi p. a 52 . Ritorna a Firenze, ivi 
p. 3 ia. Muore t. 8. p. 38 . 

Gio. Gastone figlio di Cosimo III. Sua nascita t. 8. 
p. io 5 . Sue qualità, ivi p. 178. Si dimostra alie- 
no dallo Stato Ecclesiastico, ivi p. 207. E' ob- 
bligato dal Padre a prender moglie, ivi p. 234 - 
Parle per la Germania, ivi. p. 235 . Arriva a Dus- 
seldorff. ivi p. 236 . Sue prime angustie con la 
moglie, t. 9. p. 6. Si porta a visitare la madre a 
Saint-Mande . ivi p. 8. Ritorna in Germania 
ivi p. 9. Stabilisce la sua dimora in Praga, ivi p. 
10. Lettera scritta al Padre sopra il carattere 
della moglie, ivi p. 11. Si accrescono le discordie 
fra esso e la medesima, ivi p. 28. Lettera bizzar- 
ra scritta alla sorella, ivi p. 4^- Sue conferenze 
con Leibnilz. ivi p. 49 - Riconosce ed ossequia 
come Regina di Spagna la Principessa di Wol- 
fembutel destinata sposa di Carlo III. ivi p. 61. 
Si porta a Milano ad inchinare l’Imperatore 
Carlo VI. ivi p. 108. Accoglienze ricevute dal 
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medesimo, ivi p. 118. E' riconosciuto per Prin- 
cipe ereditario della Toscana, ivi p. i 35. Suo ca- 
rattere. ivi Disapprova il contegno del Padre , e 
della sorella, ivi p. i 8 1. Assume l’esercizio della 
Sovranità, ivi p. 302. Scaccia i Frati , gl’ Ipocri- 
ti , e i delatori dalla Corte, ivi p. 200. Principj 
del suo Governo, ivi Suo odio contro la sorella 
come autrice delle disgrazie della famiglia, ivi 
p. ao 4 - Contegno con le Potenze estere, ivi p. 
307. Procura di ritardare all’ Infaute di Spagna 
la venuta in Toscana ivi p. 310. Miuaccie fatteli 
dai Ministri d’Inghilterra , e di Francia, t. io p. 
6. Si maneggia per non entrare in Trattati parti- 
colati con la Spagna, ivi p. 7. Si dimostra alieno 
dal dare la morte per qualunque delitto, ivi p. 1 9. 
Si acquista l’affetto dei sudditi e la stima presso 
gli esteri, ivi p. ai. Fa pervenire al Cardinale 
Fleury le sue massime , e i suoi sentimenti, ivi 
p. 3 1. Dichiarazione fatta alla Corte di Spagna, 
ivi p. 35 . Persiste nella risoluzione di non voler 
trattare con gli Spaguoli. ivi p. 1. Violenze 
fatteli dalla Spagna J e dall’Inghilterra, ivi p. 
43. Sua protesta, ivi p. 43 - Dopo l'avviso del 
Trattato di Siviglia unisce i proprj interessi a 
quelli dell’Imperatore, ivi p. 48- Intimazione 
fattali dai Ministri di Francia e d' Inghilterra 
del suddetto Trattato, ivi. Dichiarazione dell’ 
Imperatore Carlo VI. ivi p. 5 1. E' richiesto di 
aderire al Trattato di Siviglia, ivi p. 56 . Sue ri- 
mostranze a Filippo V. ivi. p. 6i. Contegno te- 
nuto con la Nobiltà, ivi. p. 63. Acconsente a 
fare il sagrifìzio della sua indipendenza per il 
bene dei suoi sudditi, ivi. p. 81. Rimproveri 
fallili dall'Imperatore e dal Re d’Inghilterra 
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ivi. p. 91. e 92. E’ dichiarato unitamente al- 
la Duchessa Dorotea di Parma tutore dell’ In- 
fante Don Carlo, ivi p. g 3 . Deposita presso i’ 
Arcivescovo di Pisa una segreta protesta con- 
tro le violenze fatteli dàlie Potenze, ivi p. 94. 
Lettera fattali seri veredall’Imperatore. ivi p. no. 
Contenuto della medesima, ivf p. in. Gli Spa- 
gnoli lo minacciano di sbarcare a Livorno, ivi 
p. i>i. E considerato dalla Corte di Vienna co- 
me suo nemico, ivi p. 2S6 Ricorre al Cardinale 
Fleury per ottenere condizioni più miti e van- 
taggiose dal nuovo successore Duca di Lorena, 
ivi p. i 5 o. Trascurato dalle Potenze si abban- 
dono a una tetra malinconia, ivi p. 1 56 . Offe-, 
lisce al Duca di Lorena le istesse condizioni 
stipulate per Elufaule Don Carlo, ivi p. 162. 
Si getta in braccio della Corte di Francia, ivi 
p. 1 83. Muore, ivi p. 184. Sue qualità, ivi Sistema 
di Governo tenuto dal medesimo, ivi p. i 85 - 

Giovanni Duca di firaganza discendente dagli an- ' 
tichi Re del Portogallo è inalzato sul Trono- t. 
VII. p. 191. Spedisce a Roma per essere ricono- 
sciuto legittimo Monarca, ivi p. 198. 

Giovanni Sobicski Re di Polonia unito agli Au- 
striaci batte i Turchi nell'assedio di Vienna, 
t. 8. p. 169. 

Gio: Guglielmo Elettore Palatino : sua propensione 
per gl’inlcressi di Casa Medici, t. 9. p. 109. Sua 
morte, ivi p. 146- 

Giovanni Baccio Segretario di Ferdinando I. è spe- 
dito in Francia, t. 5 . p. 334. e 335 . Sue commis- 
sioni. ivi 

Giuseppe I. succede nel Trono allTmperatore Leo- 
poldo suo Padre, t. 9. p. 5 i. Sua morte, ivi p. 7G. 

Gondi Cardinale Vescovo di Parigi passa di Firen- 
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ze , e si abbocca con Ferdinando I. t. 5 . p. 34 - 
Intimazione fattali da un Frate Domenicano di 
non accostarsi a Roma, ivi p. 1 18. 

Gondi Gio. Francesco Cardinale discendente dui 
Duchi di Retz Arcivescovo di Parigi è arrestato 
e trasferito nel Castello di Nantes, t. 7. p. 3 o 3 . 
Sua evasione e arrivo in Firenze. ivi. 

Gondi Gio. Batista è spedilo dal G. D. Ferdinando 
li. a Parigi, t. 7. p. 107. Sue commissioni. Ivi Si 
porta in Fiandra dalla Regina Maria de'Medici. 
ivi p. lag. E’ fa Ito primo Segretario di Stato da 
Ferdinando II. ivi p. 318. E Mandato dal G. 
Duca a Venezia, ivi p. a 35 . Istruzioni dateli, ivi 
p. a 36 . 

Gondi Girolamo: servigi prestati ad Enrico IV e 
al G. Duca Ferdinando I. t. 5 . p. 75. 

Gonzaga» Don Ferrante è incaricato del Governo di 
Milano , e degli affari di Siena, t. 1. p. 1 .^.Osti- 
lità commesse contro il territorio di Parma, ivi 
p. 198. Tentativi fatti per avvelenare il Cardina- 
le Farnese, ivi p. 199. 

Granvela è destinato da Carlo V. suo Plenipoten- 
ziario in Italia, t. 1. p. io 5 . Suoi maneggi presso 
^Imperatore a favore del Duca Cosimo 1 . ivi p. 
179. Sua morte, e carattere, ivi p. 192. 

Gregorio XIII.: sua esaltazione al Pontificato, t. 3 . 
p. i 58 . Rappresentanze fatteli sopra il titolo di 
G. Duca accordalo da Pio V. a Cosimo I. ivi p. 
159. Sua indifferenza per chiunque , fuori di suo 
tiglio, ivi p. i 3 a. Oggetto della medesima, ivi. Si 
fa Avvocato dei Veneziani, ivi p. 181. Sua mor- 
te. ivi p. 206'. ' • 

Gregorio XIV. della famiglia Sfondrati di Milano. 
Sua elezione, t. 5 . p. 87. Contegno tenuto verso 
i Principi, ivi Muore ivi p. 99. 
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Gregario XV. della famiglia Ludovisi di Bologna 
sua elezione, t. 7. p. a 5 . Sua morte, ivi p. 53 . 

Grimaldi Marchese: è incaricato da Filippo V. di' 
un piano da proporsi a Cosimo HI. concernente 
rClettrice. t. 9. p. 197. 

Guerra del Duca Odoardo Farnese contro i Papali- 
ni diretti dai Barberini, t. 7. p. 202. 

Guicciardini Francesco ( loStorico ). Sua opinione 
p<?r l'elezione di un Principe dopo la morte del 
Duca Alessandro, t. 1. p. 62 . Diviene familiare 
del G. D. Cosimo I. t. 3 . p. 257. 

Guisa Duca : sua infelice spedizione contro il Re- 
gnodi Napoli, t. 2. p. 147- Perseguitato dal Cardi- 
nale di Richelieu si refugia a Firenze, t. 7. p. io 5 . 

Gustavo Adolfo Re di Svezia si porta a Padova 
per ascoltare le Lezioni del Galileo, t. 7. p. 101. 
Sue conquiste in Germania, ivi p. no- Sua mor- 
te. ivi p. 112. 



Il 



Haro Don Luigi : è prescelto da Filippo IV. Re di 
Spagna per suo primo Ministro, t. 7. p. 2431 Sue 
premure per riparare alle rovine della Monar- 
chia. ivi Si dimostra molto propenso verso il G< 
D. Ferdinando II. ivi p. 280. Donativi ricevuti 
dal medesimo, ivi p. 291. Sue mire politiche, 
ivi p. 293. 

Heidesseim Gran Priore di Germania viene spedi- 
to a Firenze con carattere di Ambasciatore Ple- 
. nipotenziario. t. 8. p. 2o3. Sue commisioni. ivi 
p. 204. 

Heinsius Niccolò celebre letterato è destinato dalli 
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Stati Generali per servire nella dimora in Olan- 
da il Principe Cosimo , tìglio del G. D. Ferdinan- 
do LI. t. 8 . p. Co. 

I 



Xachia Sultano si refugia in Firenze sotto la prote- 
zione di Cosimo II. t. G. p. Sua discenden- 
za. ivi p. i 47- Sue avventure, ivi e seg. 

Iacopo Stuardo Re di Scozia è inalzato sul Trono 
d’ Inghilterra, t. G. p. 55. Suo carattere, ivi p. 56. 

Inghirami Iacopo Ammiraglio delle Galere del G. 
D. Ferdinando I. è spedito sulla costa d' Affrica 
t. 6 . p. 68 . 

Innoceuzio IX. della famiglia Facchinetti; sua ele- 
zione. t. 5, p. ìoo. e ioi. S’ interpone per riconci- 
liare il G. D. Ferdinando 1. con li Spagnoli, i vi 
Muore, ivi p- io3. 



Innocenzio X. della casa Panfili: sua elezione ai 
Pontificato, t. 7 . p. 249 . Sue dimostrazioni di 
gratitudine verso la casa Medici, ivi p- a5o. Con- 
tegno con i Barberini, ivi p. a5i. Nega di da- 
re il Cappello al Frate Mazzarini fratello del Car- 
dinale di tal nome, ivi p. a53- Suoi timori. 
ivi p. a54- Fa sequestrare al Cardinale Anto- 
nio Barberini tutte le rendite Ecclesiastiche. 
ivi p. a58. Obbliga i Barberini a render con- 
to alla Camera Apostolica, ivi p. 359 . Discor- 
die insorte nella sua famiglia, ivi *p. 370 . Di- 
venta nemico di Ferdinando II. ivi p. 37G. 
Perseguita la Casa Farnese, ivi p. a 8 i. e 383. 
Fa assediare Castro, ivi p. a83. Suo carattere, 
ivi p. 399. Sua morte, ivi p. 3o4- 
Innocenzio XI. della famiglia Odescalchi di Co- 
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ino: sua elezione, e carattere, t. 8. p. 1 33 . Fa 
una lega con l'Imperatore, il Re di Polonia , 
e la Repubblica di Venezia, ivi p. 170. Muo- 
re. ivi p. 197. * 

Innoceuzio XII. della famiglia Pignattelli di Na- 
poli . Sua elezione* t. 8. p. ai 3. Muore com- 
pianto universalmeute. t. 9. p. 33. 

Innocenzio XIII. della casa Conti; sua elezione, 
t. 9. p. 186. Principio del suo Governo, ivi. 

Inquisitori : loro autorità nella Città di Firenze, t. 
4 - p. 381. 

Inquisizione: suoi progressi sotto il Pontificato di 
Pio V. t. 8. p. 80. Infierisce sotto Urbano Vili. 
ivi. Insulti fatti ai Ministri di Cosimo III. in 
Siena, t. 9. p. 91. 

Ippolito Cardinale d'Este è destinalo dal Re di 
Francia per risedere in Siena in qualità di 
suo Luogotenente, t. 1. p. 384. Carattere del 
medesimo, ivi p. a 85 . 

Isabella de'Medici secondogenita di Cosimo I. pren- 
de in matrimonio Giordano Orsini, t. 3. p. 36 . 
Muore nella Villa di Cerreto, t. 4 - p- 36 . 
Opinioni del Pubblico sopra una tal morte, ivi. 

Istituto di s. Francesco di Paola è introdotto in 
Firenze per devozione della Bianca Cappello 
t. 4- p- 278. 



Kevenuller Generale al servizio dell’ Imperatore 
cala con trentamila Tedeschi dal Tirolo. t. io. 
p. 149. Lettera scritta dal medesimo al G. D. 
Gio. Gastone, ivi p. 169. e 170. 
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Koningsegg Conte e Generale dell’esercito Impe- 
riale ili Italia disfa i Gallo-Sardi nelle loro 
trinciere alla Secchia, t. io. p. 137. 

L 



Landucci; sua ambasceria, t. 1. p. i 5 G. Offerta 
fatta a Cosimo I. ivi p. 157. 

Lansac Ambasciatore del Re di Francia a Ru 
ma è fatto prigioniero dai soldati del Duca Co- 
s'imo. t. 1. p. 73. 

Lattauzi Vescovo di Pistoia c fatto Governatore 
di Siena, t. 4 - p- 2G0. Sua sorte< ivi. 

Lavardino Ambasciatore di Luigi XIV. in Roma 
insulta Innocenzio XI. t. 8. p. 189. È rie Li- 
mato, e parte Scomunicato, ivi. p. 197. 

Lega Santa stabilità fra il Papa , e il Re Filip- 
po 11 . e la Repubblica di Venezia, t. 3 . p. i 3 a. 

Lcganez Marchese Governatole di Milano , offerte 
fatte dal medesimo al G. Duca Ferdiuando II. 



t. 7. p. 141. 

Leibnitz è richiamato a Vienna per dimostrare 
a forza di ragioni la feudalità di Firenze, t.9. 

p. 1 35 . 

Leoncitlo Pietro da Spoleti figlio del Cardinale 
Farnese infesta con una truppa di Banditi lo 
stato Ecclesiastico , e le frontiere della Tosca- 
na. t. 4 - p- «a 3 . È ucciso dai suoi amici, ivi. 
p. « 5 i. 

Leone XI. della famiglia Medici: sua elezione, 
t. 7. p. G8. Sua morte ivi. 

Leopoldo Guglielmo Arciduca di Austria succede 
all'Imperatore Ferdinando III- t. 8. p. 18. Ri- 
mostranze fatte ai Principi Italiani, ivi. Forma 
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una lega con Giovanni Sobieski Rè di Polonia. 
ivi p. 168. Si collega con l’Inghillerra. ivi p. 199. 
S'inlerpone per accomodare le differenze tra il 
Principe Giù. Gastone e la moglie, t. 9. p. 33 . e 34 - 

Leopoldo de’ Medici: sue inclinazioni per le scienze, 
t. 7. p. 1G9. diventa Presidente dell’Accademia 
del Cimento, t. 8. p. 8. Suo carattere, ivi p. io. 
E’promosso al Cardinalato . ivi p. 56 . Si dimostra 
il protettore delle lettere, e dei Letterati, ivi p. 
57. Fa eleggere Pontefice il Cardinale Altieri . 
ivi p. 73. Muore, t. 8 . p. 1 39. 

Lerma Duca primo ministro di Filippo III. è fatto 
cardinale, t. 7-p. 1 1. Perde la grazia dal suo Sovra- 
no. ivi p. 1 2. 

Libertà Pietro Capitano Corso , confidente del ti- 
ranno Casau. t. 5 . p. 167. Offerte fatte al Pescio- 
lini agente del G. D. Ferdinando II. ivi. 

Libri: proibizione dei medesimi 1 t. 2. p. 224. 

Liria Duca: ambasciatore Spagnuolosi porta a Siena 
incaricato di segrete commissioni, t.g.'p. 75. 

Livorno sue vicende di Dominio, t. 4 - p- 33 . Ven- 
gono gettale le prime pietre di questa nuova 
Citta dal G. D. Francesco I. col disegno del 
Buon talenti, ivi p. 35 . Sua popolazione, e pro- 
gresso nel commercio, t. 7. p. i 63 . Stato del 
medesimo sotto il G. D Gio. Gastone, t. 9 p.Ga. 

Lopez Hurtadu de Mendozza : commissioni date- 
li. t. 1. p. 76. E’destinato per accompagnare 
Margherita d'Austria a Roma, ivi p. 81. 

Lorenzo de’ Medici: omicidio commesso dal me- 
desimo. t.i. p. 59. Sua morte, ivi p. i 65 . 

Lorenzo de’ Medici figlio di Ferdinando. I vie- 
ne escluso dalla Reggenza, t. 7. p. 71. Sua 
strana morte, ivi p. 278. 

Lorenzini noli pesi loro talenti sono cacciati 
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nel fondo della Torre di Vollerra per ordine 
di Cosimo III. t. 8. p. iGo. 

Lottini Gio: Francesco è spedito a Venezia, t. i. 
p. iG 5 . Sua commissione, ivi. 

Lucrezia de Medici figlia di Cosimo I. è congiun- 
ta in matrimonio col Duca di Ferrara, t. a. 
p. 27J. Parte da Firenze, ivi Sua inaspettata 
morte, t. 3 . p. 5 . 

Luigi XIII. figlio di Enrico IV. prende le re- 
dini del Governo di Francia, t. G. p. 22.5. 
Suo carattere, ivi Fa assassinare il Marescial- 
lo d’ Ancre, e carcerare la moglie del me- 
desimo. ivi p. 22G. Cerca tutti i mezzi per 
inquietare il G. D. Cosimo II. t. 7. p. 5 . Suoi 
sospetti contro i Fiorentini, ivi p. 9. Persegui- 
ta la Regina Madre, ivi p. i 3 . Diffida del G. 
D. Ferdinando II. ivi p. ro 5 . Si dichiara pro- 
tettore dei Barberini, ivi p. 258 . 

Luigi XIV. Re di Francia contrae le Nozze con 
Anna Teresa Infanta di Spagna, t. 8. p. 20- 
Intraprende una stretta corrispondenza con Fer- 
dinando II. ivi p. 3 i. Dichiarazione ' falla al- 
la Corte di Rojua. ivi p. 43 . Principia la guer- 
ra contro gli Olandesi, ivi p. 107. Suo conte- 
gno nelle discordie tra esso e la G. Duchessa. 
ivi p. i 45 . e i 5 y. Richiede a Cosimo III. 1 ’ 
aumento della pensione per la moglie, ivi p. 
182. Induce Cosimo HI. nel suo partito, ivi p. 
207. Dichiarazione fatta al suddetto G. Duca, ivi 
p. 220. Domanda che il G. Duca chiuda i Porti 
della Toscana ai legni Inglesi ed Olandesi, t. 9. 
p. 28. Tenta di far succedere alla Casa Medici il 
Duca di Bcrry suo nipote, ivi p. 75. Muore, ivi 
p. 142. 

I 2 
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Luigi XV. prende per suo ministro il Duca di Bor- 
bone. t. io. p. 3 . Rimanda in Spagna l’Infanta 
destinata sua sposa, ivi p. i 3 . Si dichiara di non 
voler garantire la Prammatica sanzione della Ca- 
sa d’Austria, ivi p. 89. Si fa garante di lutti gli 
allodiali della Casa Medici per il Duca di Lorena. 
ivi p. 3 G. 

Luincs oriundo di Firenze della famiglia degli Al- 
berti si acquista il favore di Luigi XIII. Re di 
Francia, t. G. p. 325 . Diventa ricco con le spoglie 
del Maresciallo d’Ancre. ivi p. 226. Sua morte. 
ivi p. 4 3 - 

De Luna Don Giovanni è sostituto a Don Lopez nel 
comando della Fortezza di Firenze, t. 1. p. 81. 
Paolo III. li proibisce il poter celebrare in detta 
Fortezza, ivi p. 96. Prende possesso di Piombino 
a nome di Carlo V. ivi p. 139. Sua evasione da 
Siena, ivi p. 1 4 3 - Suo ritorno , e unione col Mar- 
chese di Marignano. t. 2. p. Gì. 

Lungone Porto è fabbricato da Filippo III. Re di Spa- 
gna. I. 5 . p. 181. 



Arciduchessa d’Austria, figlia dell’Ar- 
ciduca Carlo di Gratz sposa il Principe Cosimo, 
t. G. p. 87. Suo arrivo in Firenze, ivi p. 88. Sua 
morte, t. 7. p. 10G. Suo carattere, ivi. 

Magalotti Lorenzo succede al Segni nel posto di 
segretario dell’ Accademia del cimento, t. 8 . p. 
14. Viene spedito alla Corte di Vienna, ivi. 
p. 129. 

Magliabechi ammirazione del Mondo Letterario. 

I 
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Controversie tra esso , il Dottor Moniglia , e il 
Cinelli. t. 9. p. 98. 

Maidalchini Panfili Donna Olimpia, cognata di In- 
nocenzio X., fa Cardinale suo figlio, t. 7. p. a5a. 
Vóci sparse contro di essa. ivi. p. 253. Si lascia 
corrompere dall’ oro dei Barberini, ivi. p. 267. 
Diventa dispotica padrona di S. Santità e di Ro- 
ma. ivi. p. 27O. Sue mire per la propria fami- 
glia. ivi p. 299. 

Mainardi Faustina : sua tragica istoria, t. 8. p. 80 
e 81. 

Maisse ambasciatore di Francia a Venezia si porta 
incoguito a Firenze, t. 5. p. 73. Sue commissio- 
ni. ivi. 

Malatesta Galeotto: è arrestato in Firenze, t. 1. p. 
p. 123. Motivi della sua detenzione, ivi. 

Malatesta Leonida è arrestato in Forlì, t. 1. p. 1 33: 
Evade dalle carceri, e viene a Firenze: deposi- 
zioni fatte al Duca Cosimo L'ivi p. 1 34- 

Mancino Capo di Assassini diventa confidente ìlei 
Cardinale Antonio Barberini, t. 7. p. 1 ;4 . 

Mansfelt Plenipotenziario Imperiale per ordine del- 
la sua Corte fa delle minacele a Cosimo III. t. 7, 
p. 223. 

Marescialli Cavaliere comandante delle Galere To- 
scane è spedito con la flotta Spagnola per anda- 
re a prendere ad Anlibo ITufante Don Carlo, t. 
9P 9 8 - 

Margherita d’Austria, vedova del Duca Alessandro, 
dopo la morte del medesimo è assicurala nella 
Fortezza, t. 1. p. 60. Passa in seconde nozze 
con Ottavio Farnese, ivi p. 77, Parte per Ro- 
ma. ivi p. 81. Recusa di convivere col marito, ivi 
p. 0)4- Suo cangiamento dopo essere stata fatta 
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duchessa di Camerino, ivi p. io 5 . Muore, t. 4 - 
p. 22 6. 

Margherita de’ Medici figlia di Cosimo II. prende 
in ma tri «ionio OJoardo Duca di Parma, t.7. p.8G. 

Margherita Luisa Principessa d’Orleans è destina- 
ta sposa del Principe Cosimo, t. 8 . p. 24. Sue qua- 
lità. ivi Ostacoli , die si oppongono al di lei ma- 
trimonio. ivi p. 26. Suo arrivo in Livorno, ivi p. 
29. Entra' solennemente iu Firenze, ivi p. 3 o. 
Discordie insorte tra essa e il suo sposo, ivi p. 
35 . Motivi delle medesime, ivi Suoi amori col 
Principe Carlo di Lorena, ivi Pretende che il 
suo matrimonio sia nullo, ivi p. 36 . S’ostina 
di voler ritornare in Francia, ivi p. 46. Si re- 
cuncilia col marito, ivi p. 5 o. e 5 i. Tenta di 
partire con un Francese di bassa stirpe, quin- 
di con una compagnia di Zmgani. iVt .p. 58 . 
Sue stravaganze, ivi p. 106. Scappa da Firen- 
ze. ivi p. 108. Si dà alla devozione, ivi p. 11 7. 
Parte per la Francia, ivi p. 124. Nel Mona- 
stero occulta il suo carattere, ivi p. ia 5 . Sua 
condotta, ivi p. 1 43 - Sua lettera particolare 
scritta al marito, ivi p. i 54 - e seg. S’innamo- 
ra di un garzone di stalla, ivi p. i 56 . Contrae 
amicizia con un tamburino, ivi p. 2 13. e 214. 
Sua contesa con le altre monache, ivi p. 21 5 . 
Scrive al marito, ivi p. 216. Si rimette in a- 
morevole corrispondenza col medesimo, t. 9. p. 
5 . Muore, ivi p. 1S2. Litigi insorti attesa la 
sua ultima testamentaria disposizione ivi p. 1 83 . 

Mari Ammiraglio è destinato Comandante della 
fiotta Spagnola per portarsi a Livorno, t. io. 

P- 94 - 

Maria de’ Medici figlia del G. Duca Francesco I. 
Sua nascila, t. 4 - p> 246. Sue qualità, t. 5 . p 
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aaa. Si pubblicano solennemente le di lei nozze 
con Enrico IV. t. G. p. 5 . Parte per Marsilia. ivi p. 
1 3 . Suo solenne ingresso in quel Porto, ivi p. i 5 . 
Giunge a Lione dove è sorpresa dal Consorte, ivi p. 
iG. Suoi primi disgusti col marito, ivi p. 33 . 
Si dispera stante gli amori del medesimo, ivi 
p. 58 . Sua incoronazione, ivi p. i 5 G. Dopo la 
morte di Enrico IV. è acclamata ed eletta 
Reggente del Regno, ivi p. 157. Viene arre- 
stata nelle sue stanze, ivi p. 1 vG. F ugge dalla 
fortezza di Blois e si ritira in Angoulem. t. 7. 
p. 14. Tradimento ordito contro la sua vita, 
ivi. p. i 5 . Si reconcilia con Luigi XIII. suo 
figlio, ivi p. 24. Costanza d’animo dimostra- 
ta nelle sue più grandi traversie, ivi p. 104. 
Sua evasione da Compiegne. ivi p. 107. Per- 
seguitata da suo tìglio e dal Cardinale Riclie- 
lieu risveglia in tutti la pietà, e la commise- 
razione ivi p. 117. Colmo delle sue afflizioni, 
ivi p. 139. Sua morte seguita in Colouia. ivi. 
p. 219. 

diario da Montepulciano Frate delle Scuole Pie 
rivela la confessione di una ragazza all’Iuqui- 
sitore. t. 8. p. 8 a. e 83 . 

Marra Fra Vincenzio Maestro di Campo di Ur- 
bano Vili, è fatto prigioniero dalle truppe To- 
scane. t. 7. p. a 3 o. 

Martelli Cammilla diviene seconda moglie del G. 
Il Cosimo I. t. 3 . p. 85 . Sua ambizione, ivi. 

Massa: dissensioni ivi insorte tra Ricciarda Mu- 
laspina, e Giulio suo figlio, t. 1. p. i 5 a. 

Massimiliano II. è eletto Imperatore, t. 3 . p. 48. 
Dà il titolo di G. Duca a Francesco II. ivi p. 
58 . Sua pusillanimità, ivi p. 11 5 . Si sdegna 
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contro il suddetto G. Duca, ivi p. 119. 127. e 
128. Muore, t. 4 - p- 43 . 

Matlei Barone Comandante delle truppe Eccle- 
siastiche s’impadronisce di Montalto. t. 7. p. 
J9G. Espugna Castro, ivi. 

Maltias terzogenito di Cosimo II. si porta in Ger- 
mania al servizio dell’ Imperatore, t. 7. p. in. È 
fatto Comandante generale dell’Esercito To- 
scano per andare contro l’armi Pontificie, ivi 
p. 2o5. Espugna città della Pieve, ivi p. 226. 
S'impadronisce di Castiglione del Lago, ed al- 
tri Castelli circonvicini, ivi p. 228. Ulteriori 
sue conquiste. ivi p. a 3 o. e 23 1. Intraprende 
il blocco di Perugia, ivi. Ricusa una pensione 
offertali dalla Francia, e il titolo di Generale 
di mare. ivi. p. 273. Vantaggi resi a Siena 
ivi p. 3 1 2. Si porla con le Galere Toscane a 
Marsilia per ricevervi la Principessa d’Orleans. 
t. 8. p. 27. e 28. Al Finale viene insultato dai 
Ministri Spagnoli, ivi p. 53 . Sua morte, ivi 
p. 55 . 

Maurizio Duca di Sassonia si collega con gli al- 
tri Principi della Germania per scacciare l’ Im- 
peratore Carlo V. t. (. p. 267- Suoi felici suc- 
cessi. ivi p. 270. 

Mazzarini Giulio: prima dimostrazione dei suoi 
talenti, t. 7. p. gì. Fatto Cardinale succede a 
Richelieu nella carica di primo Ministro di 
Luigi XIII. ivi p. 219. Sue doglianze con- 
tro la Casa Medici, ivi. p. a 54 - Proposizione, 
fatta a Ferdinando lì. t. 8. p. 20. Nella pace 
dei Pirenei si mostra parziale per il G. Duca. 
ivi. p. 22. Muore, ivi p. a 5 . 

Medici Iacopo Milanese Marchese di Marignano, 
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vien fatto da Cosimo I. suo Comandante nel- 
la guerra contro ì Sanesi. t. 2. p. io. Marcia 
con le truppe, e sorprende il Forte Camul- 
lia. ivi. p. 4 °- Suoi felici successi, ivi. p. 4 ^*- 
Suo carattere, ivi p. 61. Sua morte, ivi p. 9 G. 

Mcndozza Don Diego vien mandato Plenipoten- 
ziario in Siena, t. 1. > 58 . Intrighi fatti con la 
Vedova di Piombino, ivi p. 1G2. Sua cattiva 
condotta negli affari di Siena, ivi p. 193. Vie- 
ne richiamato- p. 281. 

Mercy Conte, Maresciallo al servigio dell’ Impe- 
ratore Carlo VI. discende dal Tirolo con un 
grosso esercito, t. io. p. 128. Sue mire. ivi. Si 
porta a Parma, ivi p. i 34 - Battaglia successa 
con i Gallo-Sardi in cui perde la vita. ivi. 

Micheli Pietro: scoperte fatte dal medesimo nel- 
la Botanica, t. 9. p. 99. 

Michelini Faraiano è fatto Maestro di matemati- 
ca dei Principi Gio. Carlo, e Leopoldo, t. 8. 
p. G. 

Mirandola diventa il quarlier generale dei mal- 
contenti Italiani, t. 1. p. iG 3 . 

Molck Colonnello Tedesco viene spedito a Firen- 
ze dall' Imperatore Carlo VI. per indurre il 
G. Duca ad accettare le Guarnigioni Imperia- 
li : risposte ricevute da Gio. Gastone, t. 10. p. 
G~. Ritorna incaricato di nuove commissioni. 
ivi p. Gg. 

Monache loro numero in Firenze, t. 1. p. 222. 
Moltiplicazione dei loro Monasteri, t. 4 - p- 378. 
Loro miserie, ivi p. 379. 

Monluc Francese: viene sostituito a Soubise , nel 
Governo delle Piazze di Siena, t. 2. p. i3i. E’ ri- 
chiamato in Francia, ivi. p. 182. 

Monta lcino Repubblica ivi eretta, t. 7. p. 103. 
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Sua dedizione al Duca Cosimo I. ivi p. 31 

Montaulo Olto è spedito a Canapiglia, t. 1. p. 119. 
Sue commissioni, ivi. 

Monlauto Federigo è fatto Governatore di Siena 
t. 4. p. 360. Sua morte, ivi. 

Montaulo Giulio è sostituito nel comando del- 
le Galere Toscane all’Ammiraglio Inghirami. 
t. 7. p. 16. Suoi primi successi, ivi. 

MonteCatini: vergognosa Capitolazione ivi fatta 
dai Francesi, t. 3. d. 70. 

Montecuccoli Conte Raimondo Generale di Ca- 
valleria dell' Imperatore Ferdinando 111 . è a- 
scrilto all’Accademia Italiana di Vienna, t. 8. 
p. 9. Suoi felici successi contro i Francesi, ivi 

p. l 33 . 

Monteleone Marchese: si maneggia con i Mini- 
stri della Francia e dell' Inghilterra per far 
dichiarare il G. Duca Gio. Gastone intorno al- 
la spedizione dell’ Infante Don Carlo in Italia, 
t.io.p. 1 5 . Si porta in Firenze. ivi p. 3 o. 1 11 utili ten- 
tativi presso i Ministri del G. Duca, ivi p. 3 i. 

Montemar Capitano Generale dell’Armata Spa- 
gnola sbarca a Livorno, t. 9. p. 122. e 123 . 
Istanze fatte dal medesimo al G. Duca Gio. Ga- 
stone. ivi Dopo la conquista del Regno di Na- 
poli ritorna in Toscana, e si stabilisce a Pra- 
to. ivi p. 1 4 > ■ Parte per andare al blocco di 
Mantova, ivi p. 1 43 . Lettera scritta dal me- 
desimo a Gio: Gastone, ivi p. 1C6. e Seg. 

Morigia Frate Barnabita, e Catechista principale 
sotto Cosimo III. vien fatto prima Vescovo di 
S. Miniato, quindi Arcivescovo di Firenze, e 
poscia promosso al Cappello Cardinalizio, t. 
9. p. 88. 

Morone Cardinale escluso dal Pontificato per opera 
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del Duca Cosimo I. Si dimostra fautore degli 
interessi della Casa d’Este , e nemico dei Me- 
dici. t. 3 . p. 175. 

Mozzi Niccolò si offerisce al Duca Cosimo I. di 
ammazzare Lorenzo de’ Medici, t. 1. p. 1 33 . 
Procedere del Duca in questa occasione, ivi. 

N 



Neri Corsini Marchese: viene spedito da Cosi- 
mo 111 . al Rè Giorgio I. t. 9. p. 157. Sue com- 
missioni. ivi Si porta a Carabray. ivi p. 1 74 * 

Del Nero Barone Ministro di Cosimo III. pres- 
so la Corte di Spagna, t. 9. p. 118. Rimane in 
Madrid nell’espulsione degli altri Ministri dei 
Principi Italiani, ivi p. 119. Gli è intimato di 
partire nel termine di quindici giorni, ivi 
p. 1 20. 

Newton Enrico è destinato Residente Britannico 
in Firenze, t. 9. p. 54 - 

Niccolini Angiolo: viene spedilo dal Duca Cosi- 
mo C. all’ Imperatore Carlo V. t. 1. p. 90. Sue 
commissioni, ivi Diventa Consiglier segreto del 
suddetto Duca, ivi p. ai 6. Passa in Siena in 
qualità di Luogotenente, t. 2. p. 146. 

Nizza: abboccamento ivi successo tra l’Impera- 
tor Carlo V. , e Francesco I. Re di Francia, 
t. 1. p. 75. Risoluzioni prese, ivi. p. 77. Vien 
desolata dai Gallo-Turchi, ivi p. lai. 

Noailles Maresciallo è fatto Comandante delle 
truppe Francesi in Lombardia. L io. p. s 49 - 
Dichiarazione del medesimo ivi. 
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Noris Cardinale precettore del Principe Gio. Ga- 
stone: gl’ inspira l’amore delle lettere, ed un 
gusto particolare per l’antiquaria, t. 8. p. 329. 

O 



Vydoardo Farnese Duca di Parma; si dimostra 
inclinato alla guerra, t. 7. p. i 3 o. Sue critiche 
circostanze, ivi p. i 38 . Orgoglio del medesi- 
mo. ivi p. 142. Trattato concluso tra esso e il 
Re di Spagna, ivi p. 1 43 - Conseguenze del 
medesimo, ivi p. j 44 * Passa per la Toscana e 
si porta in Castro, ivi p. i 85 . Si presenta al- 
l’udienza di Urbano Vili, ivi Parlata fatta al 
medesimo, ivi p. 187. Viene scomunicato, e 
dichiarato decaduto da tutti i suoi Feudi, ivi 
p. igg. Parte da Parma, e mette in fuga l’e- 
sercito Papalino accampalo sotto Bologna, ivi 
p. 30O. Conquiste fatte e contribuzioni esatte 
dai Papalini, ivi p. 208. Ritorna nei suoi sta- 
ti. ivi p. 21 4 - Si unisce al Duca di Modena, 
ivi p. 21 5 . Si mostra malcontento del G. Du- 
ca Ferdinando II. ivi p. 216. Entra nel Fer- 
rarese, ed occupa Bondeno e la Stellata, ivi p. 
224. Gii è restituito dai Barberini lo stato di 
Castro, ivi p. 233 . Muore, ivi p. 281. 

Ognat Conte Vice-Re di Napoli: sua alterigia t. 7. 
p. 280. 

Olandesi: loro dimostrazioni di rispetto verso il 
Principe Cosimo de’ Medici, t. 8. p. 60. S’inter- 
pongono presso F Imperatore Giuseppe I. a 
favore del medesimo, t. 9. p. 55 . Loro istanze 
presso le Corti di Francia , e d’ Inghilterra per 
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1 ' abolizione della Compagnia di Ostenda. t. io. 
pag. li. 

Olivarez è destinato Ambasciatore di Filippo II. 
presso la S. Sede. t. 4 - p- i 5 o. Si dimostra nemi- 
co del Cardinale Ferdinando de' Medici, ivi Ten- 
ta d’ avvilire il medesimo presso il suo Sovrano. 
ivi. p. 192. Istanze fatte al Papa. t. 5 . p. 76. 

D’ Olivarez Duca Conte, primo Ministro di Filippo 
IV. Re di Spagna impedisce il matrimonio del- 
la Principessa Caraffa col Principe Gio. Carlo de’ 
Medici, t. 7. p. 109. 

Oranges Principe sale sul trono d’Inghilterra col 
nome di Guglielmo III. t. 8. p. .89. 

Orazio Farnese : sue vicende t. 1. p. 202. 

Orleans Duca pianta l’ assedio sotto Torino, t 9. 
p. 5 i. Entra al possesso della Reggenza di Fran- 
cia. ivi p. 142. Suoi progetti sopra la successio- 
ne della Toscana, ivi p. i(i 5 . 

Ornano Alfonso, figlio di Sam pierò Corso, si mette 
Capo , in luogo del padre , dei sollevati, t. 3 . p. 
# 4 - Fogge in Francia, ivi p- 87 

Orsini Niccola Conte di Pitigliano si unisce ai 
Francesi per scacciare da Siena la guarnigione 
Spagnola t. 1. p. 274. Suo amore per le donne 
Ebree, t. 2. p. 282. Sue frenesie, ivi Tenta di 
fare uccidere il fratello, ivi p. 283. Viene a Fi- 
renze raccomandato dall’ Imperatore Massimi- 
liano II. t. 3 . p. 180. Si mette a proteggere i 
Masnadieri, t. 4 - p- 124. 

Orsini: vicende della loro famiglia t. 2. p. 280. 

Orsini Orso uccide la propria moglie, t. 4 - P- ‘ 9 - 
Sua morte, ivi. 

Orsini Giordano: s’ innamora di Vittoria Acco- 
ramboni moglie di Francesco Perctti nipote del 
Cardinale di Monta Ito. t. 4 - p- * 34 - Fa uccidere 
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il di lei marito, ivi p. 1 35 . Sposa la medesima , 
e passa nello Stato dei Veneziani. t. 4 - p- ai 3 . 
Sua morte, ivi p. ai 4 - 

Orsini Alessandro figlio del Conte Niccola. Scaccia 
suo Padre dal Feudo, t. 4 - P- * 24 - Cede al G. 
Duca Francesco I. le Fortezze di Pitigliano e So- 
rano. ivi p. 125 . 

Orsini Lodovico viene strangolato per ordine del 
Senato di Venezia, t. 4 - p- 2i5. Motivi di una 
tale esecuzione, ivi. 

Ossat Vescovo è spedito da Enrico IV. a Firenze, 
t. 5 . p. aoa. Sue commissioni ivi. 

Ossuna Duca: è fatto Vice-Re di Napoli, t. 7. p. 22. 
Opinione degli Italiani sopra il di lui carattere. 
Sue vicende, ivi p. 23 

Ottaiano Principe : pretensioni sopra la successio- 
ne delia Toscana, t. 9. p. f6G- 

Ottavio Farnese : congiura tramata dal medesimo 
contro Don Ferrante Gonzaga, t. 1. p, 180. Sua 
alleanza col Re di Francia, ivi p. 200. Sua con- 
federazione con Filippo, li. t. 2. p. 126. e 127- 

P 

Pallavicini Marchese viene spedito in Firenze 
dallTmperatore Giuseppe 1 . 1. 9. p. 5 a. Sue com- 
missioni. ivi p. 53 . 

Panciatichi Bartolommeo è punito dall’ Inquisi- 
zione t. I. p. 225 . 

Pandette : edizione fatta dal Torrentino in Firen- 
ze. t. 2. p. 259. Errore corretto dal medesi- 
mo. ivi. 

Fandolfini segretario del G. Duca Ferdinando II. 
viene spedito a Piacenza t. 7. p. i 4 o. Sue com- 
missioni. ivi Esito felice, ivi p. i 44 - 
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Panzirolo Cardinale diviene l'arbitro della volon- 
tà di lunocenzio X. e di Donna Olimpia t. 7. 
p. 393. Intrighi fatti a favore dei Barberini, ivi 
p. 294. 

Paolo III. Sua ambizione, t. 1. p. G 4 - Contegno te- 
nuto nell’ elezione di Cosimo I. ivi. Si maneggia 
presso l’Imperatore contro le mire del suddetto 
Cosimo I. ivi p. 73. Impone due Decime Eccle- 
siastiche nella Toscana, ivi. Promesse fatte al 
Cardinale Cibo, ivi Si porta al Congresso di Nizza, 
ivi p. 7 G. Controversie insorte tra esso e il Duca 
a motivo del Vescovado di Massa di Maremma, 
ivi p. 82. Instiga i Lucchesi a muover guerra 
alla Duchessa di Massa di Carrara, ivi p. 83 . Im- 
pone nuove Decime sopra il Dominio di Tosca- 
na. ivi p. 89. Fulmina un interdetto contro il 
suddetto Duca ,e il suo Dominio, ivi p. 9G. Suoi- 
furori, ivi Si abbocca con Carlo V a Busseto. ivi. 
p. 1 1G. Congiura tramata contro l’ Imperatore 
Carlo V. ivi. p. 139. Investe Pier Luigi suo fi- 
glio di Parma ,e Piacenza, ivi p. 14 Articolo 
aggiunto alla Bolla della Cena, ivi p. 1 45 . Ri- 
chiama il Concilio di Trento a Bologna, ivi p. 
i 55 . Sua riconciliazione col Duca Cosimo, ivi p. 
177. Sua morte, ivi p. 184. 

Paolo IV.: suo carattere, t. a. p. 100. Protegge i ri- 
belli Fiorentini, ivi p. 10G. Trattato fatto con i 
Francesi, ivi p. 11 a. Sua alleanza con i Turchi, 
ivi p. 1 13 . Sue dicerie contro l’Imperatore Carlo 
V- ivi p. ia 5 . Offerta fatta al Duca Cosimo I. 
ivi p. 147- Ricusa di riconoscere Ferdinando I. 
per Imperatore, ivi p. 193. Cangia carattere, ivi 
p. 208. Allontana da Roma i suoi Nipoti, ivi p. 

209. Consigli dati ai Senesi di Montalcino. ivi p. 

210. Suo furore contro i libri, ivi p. 224. Muo- 
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re. ivi p. 2G4. Fatti successi in tal congiuntu- 
ra. ivi 

Paolo V. della famiglia Borghese : sua elezione, t. 
G. p. 68. Si sdegna contro la Repubblica* di 
Venezia, p. 70. Si oppone al Matrimonio di Ca- 
terina de’ Medici col Principe di Galles, ivi p. 
173. Interdetto fulminato contro i Veneziani, 
ivi. Muore t. 7. p. a 5 . 

Patigno Ministro della Corte di Spagna : commis- 
sioni dateli dalla Regina Elisabetta, t. io. p. 40. 

Perfetti Poeta estemporaneo si porta in Roma con 
la Principessa Violante t. io. p. 20. E’ incoro- 
nato nel Campidoglio, ivi. 

Peri Jacopo è stato l' Inventore dell’ Opera Ita- 
liana. t. G. p. i 35 . 

Perugia: sue vicende, e ribellione, t 1. p. 91. 

Pezzuola Giulio Capo di facinorosi è accolto in 
Roma dai Barberini, t. 7. p. 1 83 . Assalta il 
Principe di Sansa Napoletano, ivi Vietie spe- 
dito a Livorno dal Vice -Re di Napoli, ivi p. 
2o5. Sue commissioni, ivi . Offerte fatte al G- 
Duca Ferdinando II. ivi p. 241- 

Piacenza: suo giuramento di fedeltà alF Impera- 
tore. t. 1. p. i 58 . 

Pianigiani: loro derivazione , e massime t. 2. p. 
a 3 G. 

Picchena segretario d' Ambasciata del G. Duca 
Francesco I. è arrestato in Parigi, t. 4 - p- io 5 . 
Viene sostituito al Vinta in tutte le sue cariche, 
t. 6. p. 190. Suoi talenti, ivi Muore, t. 7. p. 3 i. 

Piccolomini Enea. Sua congiura contro gli Spa- 
gnoli. t. 1. p. 273. 

Piccolomini Alfonso Duca di Montemarciano tie- 
ne delle masnade, t. 4 - p- > 23 . Si ritira in To- 
scana. ivi p. i 3 a. Scorrerie fatte per lo Stato 
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Ecclesiastico, ivi p. i 5 a. Proietto dai Ministri 
Spagnoli, e dal Duca di Savoja , desola le fron- 
tiere della Toscana, t. 5 . p. 78. E 'fatto pri- 
gioniero. ivi p. 88. E’ giustiziato, ivi 

Piccolomini Silvio, intelligentissimo dell’Arte del- 
la guerra è mandato dal G. Duca Ferdinando I 
in Transilvania a combattere contro i Turchi 
t. 5 . p. i 54 . 

Piccolomini Ottavio è destinato da Cosimo li. 
Capitano di un Reggimento di Cavalleria man- 
dato a Ferdinando Re dei Romani in soccor- 
so. t. 7. p. 13. Viene spedito in Italia dall’ 
Imperatore Leopoldo, t. 8. p. 5 2. Sue commis- 
sioni. ivi. 

Pier Luigi Farnese figlio di Paolo III. Tentativi 
fatti dal medesimo contro il Duca Cosimo I. 
t. 1. p. C 4 . Suo carattere, ivi p. i 58 . Sua tra- 
gica morte, ivi. 

Pieroni Alessandro Pittore ed Architetto , scola- 
re del Buontalenli, è destinato da Ferdinando 
I. per dirigere le nuove fabbriche di Livorno, 
t. 5 . p. 70. 

Pietro de Medici figlio di Cosimo I. uccide con 
le sue mani Donna Eleonora di Toledo sua 
moglie t. 4 - P- Si porla a Madrid, ivi p. 
73. Suoi viz). ivi E’ fatto Generale delFIufan- 
teria Italiana da Filippo li. ivi p. 89. Ripro- 
ve date del suo valore nella guerra di Porto- 
gallo. ivi p. 11 3 . Si fa nemici 1 Duchi d’AI- 
va , e il Toledo, ivi p. iati. Ritorna da Ma- 
drid. t. 4 - P- * 98- Si trattiene in Firenze a 
motivo della Bianca Cappello, ivi p. 320. Ri- 
parie. ivi p. 2 25 . Si unisce con i nemici del 
G. Duca Ferdinando I. per diffamarlo t. 5 . p. 
11 3 . Proposizioni fatteli dal Ministero Spaglio- 
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lo. ivi p. 1 1 4- Sposa Donna Beatrice di Me- 
neses. ivi p. 1 35. Suoi stravizzi, ivi p. i ^4* 
Muore t. 6 . p. 5i. Suo testamento, ivi. 

Pio IV. Sua descendenza. t. a. p. aG5. E' eletto 
Papa per opera di Cosimo I. ivi p. 373 . Ri- 
soluzioni prese dal medesimo, ivi p. 376 . Fa 
arrestare il Cardinale Caraffa , e suoi aderenti, 
ivi p. 379 . Delitti scoperti, ivi Suo trasporto 
per il suddetto Duca. t. 3. p. 53. Sua morte 
ivi p. Gì. Suo carattere, ivi. 

Pio V. Sua elezione al Pontificato, t. 3. p. G5. 
Metodo introdotto nel Tribunale dell’ Inquisi- 
zione. ivi p. 67 . Richiede a Cosimo il Carne- 
secchi. ivi Sue compiacenze per il medesimo, 
ivi p. 9 G. Suo contegno con gli altri Princi- 
pi. ivi Aggiunta fatta alla Bolla della Cena, ivi 
Dà il titolo di Gran Duca a Cosimo I. con la 
Corona Regia, ed altri privilegi ivi p. 101. No- 
tificazione fatta fare al Duca di Ferrara, ivi p. 
io5. Sua Deputazione per l’esame della con- 
troversia di precedenza tra la Casa Medici , e 
quella d'Este. ivi p. «4 1 - Muore, ivi p. i5G. 
Suo carattere, ivi p. i5i. Sua passione per il 
Tribunale dell’ Inquisizione, ivi p. 316. 

Piombino : sua antica appartenenza, t. I. p. 83. 
Viene fortificato dagli Spagnoli, t. io. p. 173 . 

Pisa Università eretta dal Duca Cosimo I. t. 1 . 
p. a5 5. Trattato ivi concertato, t. 5. p. i58. 
lucendio del suo antico Tempio ivi. p. r5g. 
Congresso aperto tra il Plenipotenziario di Lui- 
gi XIV. , e uno di Alessandro VII. t. 8 . p. 
44- Convenzione stabilita, ivi. 

Pistoia : Fazioni insorte , sotto il nome di Parte 
Cancelliera , e Parte Panciatica t. 1 . p. 69 . 

Pistoiesi : bravure e coraggio dimostrato contro i 
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Papalini venuti da BJogna per assaltare la lo- 
ro Città, t. 7. p. a 3 a. 

Pitigliano: controversie insorte sopra questo Feu- 
do. t. 3 . p. 178. 

Poccelti Bernardino eccellente Pittore in tempo 
del G. Duca Francesco I. t. 5 . p. ai. 

Polverini Jacopo Auditore del Duca Cosimo L 
t. 1. p. 228. Suo carattere, ivi. 

Pontremoli : sua situazione : compra fattane da 
Ferdinando li. ; sua appartenenza , sue vicen- 
de. t. 7. p. 287. e seg. Difficoltà promosse dai 
Genovesi, ivi p. 290. Congresso ivi tenuto tra 
gl' Imperiali, e gli Spagnoli per l'introduzio- 
ne delle guarnigioni Tedesche in Toscana, t. 
. io. p. 168. 

Portogallo: sua ribellione contro Filippo IV. t. 7- 
p. 191. 

Pozzo Carlo Antonio Piemontese si mette al ser- 
vizio della Casa Medici, t. 4 - P- 200. E* eletto 
Arcivescovo di Pisa, ivi p. 201. Sue doti. t. G- 
P 99 - 

Prammatica Sanzione risguardante la successione 
della Casa d’Austria, t. 10. p. 72. 

Pratica Segreta è eretta dal Duca Cosimo I. t. 1. 
p. 218. Sue ispezioni, ivi p. 219. 

Preliminari della pace cunchiusa a Vienna tra 
l’Imperatore Carlo VI. e Luigi XV. t. 10. p. 
14G. e seg. Contenuto dei medesimi, ivi. 

Priè è dichiaralo Commissario Imperiale per do- 
mandare le contribuzioni ai Principi Italiani, 
t. p. 52 . 

Pucci Pandolfo, figlio del Cardinale Roberto , or- 
disce una congiura per uccidere Cosimo I. 
t. 2. p. 2G7. 

«4 
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Pucci Orazio: congiura ordita dal medesimo eoa 
altri Nobili Fiorentini contro il G. Duca Fran- 
cesco 1 . t. 4 - P- il. E’ arrestato . e fatto ino* 
rire. ivi p. i3. 

R 



J\abatta Barone viene spedito dall’ Imperatore 
Ferdinando II. ai Principi Italiani, t. 7. p. 
no. Sue commissioni, ivi. 

Ranuccio Farnese Duca di Parma: congiura tra- 
mata dal medesimo, t. G . p. 179. Sue mire. 
ivi p. 180. Intraprende la guerra con Innocenzo 
X. t. 7. p. 382. Infelice esito della medesima. 
ivi p. 386. 

Ravenna Cardinale: sue disgrazie, t. 1. p. 122. 
Sua morte, ivi p. 1 84 - 

Rebenac Conte: è spedito in Italia da Luigi XIV. 
t. 8 . p. aai. Sue commissioni, ivi. In Firenze 
li conviene far da Teologo per trattare con 
Cosimo III. ivi p. 334. 

Redi Francesco: sue lettere ad Atanasio Kircher. 



t. 8. p. 7. 

Reggenza della Toscana stante la minore età del 
G. Duca Ferdinando II. t. 7. p. 59. Debolez- 
za delle Principesse Reggenti, ivi. Errori com- 
messi dalle medesime, ivi p. Go. e G7. Loro 
eccessiva prodigalità, t. 7. p. iG 5 . 

Religione di S. Stefano: sua fondazione, t. 3 . p. 
2o3. Privilegi accordatile da Pio IV. ivi p. 

Renala Duchessa di Ferrara fa professione di ere- 
sie. t. i. p. 224. Su# protezione per quelli, 
che le professavano, ivi. 



Digìtìzed by Google 



DELLE MATERIE cvil 

Bicasoli Pandolfo Ecclesiastico: sue disgrazie, t. 

8. p. 80. 

Riccardi Marchese: feste fatte nelle sue ville all* 
Infante D. Carlo, t. io. p. 102. 

Richecourt Barone Ministro del Duca di Lorena 
si maneggia per fare ottenere al suo sovrano 
il Ducato di Massa , e Tallo dominio della Lu- 
nrgiana. t. io. p. i 65 . e 166. 

Riciielieu Vescovo di Lufon si collega con Lui- 
nes. t. 7. p. 24. Fatto Cardinale diviene pri- 
mo Ministro, ivi p. 68. Suo carattere, ivi. Per- 
seguita la Regina Maria de’ Medici, t. 7. p. io 3 . 
Violenze, e prepotenze usate contro il Duca di 
Orleans, ivi p. 121. e 122. Muore, ivi p. 219. 

Ridolfo Arciduca d’Austria viene eletto Re dei 
Romani, t. 4 - P- a G- Quindi Imperatore, secon- 
do di questo nome, ivi p. 4 ^- Suo carattere, 
t. 6. p. 157. 

Rinuccini Carlo viene incaricato di portarsi in Olan- 
da. t. 9. p. 71. Commissioni dateli, ivi p. 72- 
Passa a Francfort. ivi p. io 5 . E 'spedito a Londra, 
ivi p. i 36 . 

Ripperda Barone oriundo Olandese viene spedi- 
to da Filippo V. alla Corte di Vienna, t. 9. 
p. i 3 . Istruzioni dateli, ivi Sue particolari qua- 
lità per maneggiare affari, ivi E’ fatto Duca , 
e Ambasciatore alla suddetta Corte, ivi p. 16. 
Risentimenti fatti all'Inviato di Toscana, ivi. 
Sue istanze all'Imperatore Carlo VI. ivi p. 18. 
Decade dal Ministero, ivi p. 25 . 

Ristori Fra Giuliano famoso Astrologo. 1. 1 . p. 256 . 

Della Rovere Francesco Maria nipote di Giulio 
li. ammazza il Cardinale Riario Legato di Bo- 
logna. t. 5 . p. 43 . 

Rucellai Orazio è spedito alla Corte di Francia, t. 
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5 . p- 38 . Sue commissioni, ivi. Gli riesce di la- 
re evadere la Regina Maria de’ Medici dalla For- 
tezza di Blois. t. 7. p. 14. 

Rucellai Giulio difensore dei diritti Regj sotto ilG. 
Duca Gio. Gastone si oppone ai tentativi fatti 
dalla Corte di Roma. t. 10. p. 1 8Ci- 

Ruota Criminale stabilita in Firenze da Cosimo III. 
t. 9. p. 89. Giurisdizione della medesima, ivi. 

Ruspanti; loro denominazione ed incombenze, t. iq. , 
p. 31. 

S 

Saint Mesme Conte è spedito a Firenze da Luigi 
XIV. t. 8 . p. 36 . Sue commissioni, ivi p. 37. 

Saint Kiccolas viene sped ito dalla Corte di Francia 
a tutti i Principi d’Italia, t. 7. p. 261. Rimo- 
stranze falle al G. Duca Ferdinando 11 . ivij 
p. 362. i, 

Sala Rais Corsaro Barbaresco: minacele fatte col- 
tro l’isola dell'Elba, t. 1. p. 280. 

Salvi Bernardo da Rieti Vescovo dell’Aquila è spe- ? 
dito a Firenze dal Marchese del Vasto, t. i. p. 
63 . Sue commissioni e consigli per il richiamo 
dei Forusciti. ivi p. 65 . e 66. 

Salvi Giulio: sue imprese, t. 1. p. 101. È allontana- 
to da Sieua. ivi p. 108. E carcerato, t. 2. p. i 5 - 

Salvia ti Maria madre del G. Duca Cosimo I. t. 1. 
p. 61. Suo affetto per il medesimo, ivi. Muore, 
p. 134. . 

Salviati Giovanni Cardinale; sua ambizione per il 
Papato, t. 1. p. 186. Suoi figli ivi. 

Salviati Iacopu: sue avventure con laCanacci. t. 
7P«5i. . 
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Salviati Vincenzio: è fallo Ministro di Ferdinando 
li. , e diviene suo vero confidente, t. 8. p. 76. 

San Stefano Conte Governatore dell'Infante Don 
Carlo : dichiarazione fatta ai Ministri di G10. Ga- 
stone in Livorno. 1. 1 o. p. 99. 

Sannieulo Francesco Spaguolo è spedito in Firenze, 
t. 1. p. 64 - Sue commissioni, ivi. 

Savonarola Frale Domenicano: sua impostura, a 
sua morie. 1. 1. p. 1 35 . 

Scauuagallo Vittoria ivi riportata dalle truppe del 
Duca Cosimo 1 . contro i Francesi, t. 3. p- C9. 

Sciurra Marco, capo di Masnade d’accordo con Al- 
fonso Piccolumini e Olivarez Ambasciatore Spa- 
gnolo si dispone per fare delle scorrerie nello sta- 
to Ecclesiastico, t. 5 . p. 8G. Sue mire. ivi. 

Segni Alessandro: è eletto Segretario dell’Accade- 
mia del Cimento, t. 8. p. 14. 

Serguidi Antonio Volterrano Ministro del G. Du- 
ca Francesco 1 . fa cadere dalla sua grazia il vec- 
chio suocero Coucino. t. 3 . p. 333. Suo carattere 
dispotico, un. 

Sessa Duca Ambasciatore di Filippo III. in Roma 
irrita Clemente Vili, e il Popolo Romano con- 
tro il G. Duca Ferdinando I. t. 5 . p. 330. 

Sfondrati: sue ispezioni in Siena, t. 1. p. 108. 

Sforza Conte di s. Fiora: suo ingresso in Siena, t. 3 
P 9 «- ì\ 

Sforza Mario Conte di s. Fiora viene spedito a Ve- 
nezia dal G. Duca Francesco I. t. 4 - p- 93. Sue 
commissioni, ivi. Decade dalla grazia del G. Du- 
ca. ivi p. 1 3 1 . Si allontana con tutta la sua fami- 
glia da Firenze, ivi. 

Shfrley Inglese viene spedito dal Sofy di Persia 
in qualità di Ambasciatore al G. Duca Cosime 
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II. t. 6. p. i4«. Arriva in Firenze, ivi Sue coni' 
missioni, ivi p. 147- 

Siena: sua costituzione di governo, t. 1. p. 100. Sue 
fazioni, ivi. p. 101. Congiura ordita dai Francesi 
per impadronirsene, ivi p. tao. Si solleva contro 
il Munte dei Nove , e contro gli Spagnoli, ivi. p. 
i 4 a- Tenta di recuperare la libertà, ivi p. 27 6. 
Trasporlo dei suoi abitanti per i Francesi, ivi p. 
380. Trattato fatto dai medesimi col Redi Fran- 
cia. t. 2. p. 11. Sua crudel guerra, ivi p. 71. e 
72. Carlo V. la cede in Vicariato perpetuo a Fi- 
lippo suo figlio, ivi p. 78. Capitola col Duca Co- 
simo I. ivi p. 88. e 89. Perde la sua liberta, ivi 
p. 10G. Sono ivi abbruciate cinque donne per in- 
catesimi. t. 3 . p. 218. Suoi disordini sotto il G 
Duca Francesco 1 . 1. 5 . p. 1 4 • Controversia insor- 
ta tra le Potenze sopra la sua investitura, t. 10. 
p. 4 - e 5 . 

Sifontes Ministro di Carlo V. in Roma in qualità 
di Ambasciatore di Enrico IV. t. 5 . p. 221. Sue 
commissioni presso Clemente Vili. ivi. eseg. 

Siri Vittorio; promesse fatte alG. Duca Cosimo III 
t. 8. p i 5 o. 

Sisto V. della famiglia Peretti ; sua elezione, t. 4 - 
p. aio. Suo carattere, ivi. Tenta di riconciliare 
il G. Duca Francesco I. con i Veneziani, ivi p. 
228. Si collega col medesimo Gran Duca, ivi p. 
a 32 . Piange la di lui morte, ivi p. 349- Pensa di 
scomunicare Filippo II. Re di Spagna , e di di- 
chiararlo decaduto da tutti i suoi stali, t. 5 . p. 
76. Muore, ivi p. 82. 

Siviglia : negoziati intrapresi ivi tra i Ministri di 
varie Corti, t. 10. p. 44 * Trattalo concluso tra 
11 Re di Spagna, lTnghillerra e la Francia. 
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ivi p. 46 . Contenuto , e articoli segreti del me- 
desimo. ivi 

Soubise , Generale Francese, viene sostituito nel 
comando delle truppe in Siena al Maresciallo 
Piero Strozzi, t. a. p. 94. 

Spada Cardinale: suoi intrighi ed artiGziose dichia- 
razioni contro il Duca Odoardo Farnese, t. 7. 
p. 3.7. 

Squi lieti Tiberio Napoletano denominato Fra Pao- 
lo sue vicende, t. 7. p. i 5 a. 

Stampa Generale: introduce nello Stato di Par- 
ma seimila Tedeschi , e ne prende possesso a 
nome deU’Iraperator Carlo VI. t. 10. p. 174* 

Stanhope Generale e Segretario di Stato di Gior- 
gio 1. R e d' Inghilterra , vien deputato per trat- 
tare gii affari di Toscana col Rinuccinr t. 9. 
p. 1 38 . Sua dichiarazione, ivi p. 139. 

Stella Conte : diviene il Ministro favorito di Carlo 
VI. t. 9. Offerte fatte a Cosimo 111 . ivi p. 

Strozzi Filippo spedisce duemila uomini nella 
Valdichiana. t. 1. p. 65 . Si arrende prigioniero 
alle truppe del Duca Cusimo I. ivi p. 71. E’ 
ritenuto nella Fortezza, ivi p. 73. Sua taglia 
ivi p. 96. Muore, ivi. p. 84 - 

Strozzi Piero: maneggi fatti presso F Imperatore 
Carlo V. t. 1. p. g 5 . Tenta di dare in mano 
ai Francesi Marano, ivi p. 111. Trama di sor- 
prender Monopoli, ivi p. 113. Viene sconfit. 
to fra Novi , e Seravalle. ivi p. 1 36. Suoi ta- 
lenti. ivi p. ig 5 . E' rivestito del carattere di 
Luogotenente del Rè di Francia, t. 3. p. 35 . Suo 
piano di operazioni per la guerra di Sicua. ivi. 
p. 45 . scorrerie fatte per gli Stati della To- 
scana ivi p. 5 a. Evade da Siena, ivi p. 80. Sta- 
bilisce in Monlalcino una nuova Repubblica. 
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ivi p. 91. Fogge da Porlo Ercole, ivi p. § 5 . 
Sua corrispondenza con Paolo IV. ivi p. 117. 
Ritorna a Parigi, ivi p. 1 ao. E’ rimandato in 
Italia, ivi p. 129. Espugna il Forte di Ostia, 
ivi p. 1 3 2. Muore, ivi p. 191. Suo carattere, ivi 
p. 192/ 

Strozzi Leone viene spedito con le Galere di 
Francia a Costantinopoli, t. 1. p. 126. 

Strozzi Filippo figlio di Piero: Sue vicende, è 
morte t. 4 - P- 1 9 ' • 

Sully Duca procura che Enrico IV. contragga le 
nozze con Maria de' Medici t. 5 . p. a 3 a. Con- 
sigli dati a questo effetto, ivi p. 236 . Odio 
concepito contro il G. Duca Ferdinando 1 . t. 6. 
p. 61. Sue animosità contro la Regina Maria, 
ivi p. i 5 a. 

Sullzbach Principe: sue commissioni da eseguire 
presso l’ Arciduca Carlo di Austria, t. 9. p. 107. 

T 

Tacca : statue equestri fatte dal medesimo, t. 7. 
p. 168. 

Tagliaferro capo di Masnadieri viene mandalo da 
Urbano Vili, nel Senese per infestar quello 
Stato, t. 7. p. 24* • 

Tedeschi calano in Italia, t. 8. p. 209. Loro pro- 
gressi. ivi p. 218. Contegno tenuto verso il G. 
Duca Gio. Gastone, t. 10. p. 171. 

Teodoro di Baviera Vescovo di Ratisbona viene 
a studio a Siena, t. io. p- 188. Sospetti, che 
nascono dalla sua dimora in Toscana, ivi 189. 

Thermes Francese residente in Siena è richia- 
mato dalla sua Corte, t. 1. p. 284. Molivi di 
un tal richiamo, ivi. 
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Toledo Don Pietro è l'atto Vice-Re di Napoli, t. I. 
p. 85 . Sua prosapia, ivi. Tenta inutilmente di 
introdurvi l’Inquisizione, ivi p. i 53 . Suo ar- 
rivo a Firenze, t. a. p. 9. Sua morte, ivi. 

■Toledo Don Garzìa è fatto Comandante delle 
truppe contro i Senesi, t. 2. p. 9. Suoi suc- 
cessi. ivi p. 10. E’ eletto Capitano Generale di 
Mare , e Direttore delle forze Spagnole, t. 3 . 
p. 43 - Conquiste falle, ivi p. 47 - 

Toledo Gesuita Spagnolo quindi Cardinale confi- 
dente di Clemente Vili. lo induce ad aggradire 
la Callolicizazione di Enrico IV. t. 5 . p. laG. 

Tuuimaso Principe di Savoja è fatto Comandan- 
te di un grosso corpo di Truppe Francesi, t. 7. 
p. aG 5 . Si porta all’assedio di Orbelello. ivi 
Sua ritirata, ivi p. 266. 

Torello Lelio diventa primo Segretario e Audi- 
tore di Cosimo 1 . t. 1. p. aiG. Servigi pre- 
stali alia Casa Medici, ivi Muore, t. 4 - p- 257. 

Torrentino Lorenzo è invitato a venire a Firenze 
t. I. p. 203 . 

Torricelli Evangelista Matematico di Ferdinan- 
do li. inventa il Barometro, t. 8. p. 5 . 

Toscana : sue rendile e popolazione alla morte del 
G. Duca Cosimo 1 . t. 3 . p. 192. Suo sistema 
giurisdizionale, ivi p. 199. Sua mercatura, e 
stalo delle belle arti , e della letteratura sotto 
il suddetto G. Duca, ivi p. i< 38 . e 339. Sue 
calamità sotto il G. Duca Francesco 1 . t. 4 - 
p. aG 3 . Suo commercio e manifatture sotto il go- 
verno di Ferdinando 1 . t. G. p. 129. e i 3 o. 
Sue miserie t. 7. p. 90. Sua situazione politi- 
ca sotto il G. Duca Cosimo li. ivi p. 1.4G. 

i5 
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Cangiamento ili costumi, ivi p. 1 5 1 . Decaden- 
za della sua agricoltura, ivi p. 66. Disordini in- 
sorti dalla moltiplicilà degli Ecclesiastici t. 8- 
p. 86. Totale decadenza delle lettere, e delle 
belle arti, ivi p. 129. e aa 5 . Maneggi delle 
Corti di Europa per dominarla, t. 9. p. i 56 . 

Tournon Cardinale : intrighi e maueggi fatti pres- 
so Giulio III. -t. 1. p. 269. 

Townshend Milord Ministro del Re Giorgio I. 
Sue conferenze col Rinuccini sopra gli affari di 
Toscana, t. 9. p. i 36 . 

Trattato fatto in Firenze tra il G. Duca Gio. Ga- 
stone , e Filippo V. Re di Spagna, t. io. p. 
83 . Articoli del medesimo, ivi e seg. 

Traun Comandante delle truppe Imperiali in S. 
Germano viene obbligato dalle forze Spagnole 
a ritirarsi, t. io. p. i 3 a. 

Trento; Concilio ivi radunato, t. 1. p. 107. Con- 
tinuazione del medesimo per opera del G. Du- 
ca Cosimo I. t. 3 . p. 20. Resta terminato per 
la prudenza del Cardinale di Lorena, ivi p. 37. 
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Ujiya, Antonio sua scoperta, t. 8. p. 87. 
Urbano VII. della famiglia Castagna: sua ele- 
zione al Pontificato, t. 5 . p. 84. Sua morte ivi, 



p. 85 . 

Urbano Vili, della famiglia Barberini: sua ele- 
zione. t. 7. p. 55 . Si dimostra parziale per la 
Casa Medici, ivi p. 57. Minaccie fatte al vec- 
chio Duca di Urbino, ivi p. 57. Fa sfilare delle 
milizie Corse verso le frontiere della Toscana. 
ivi p. 5 j) Suo Concordato sopra il Ducato di Urbino 
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ivi, p. 64 . Sue inclinazioni, ivi, p. G8. Fa pren- 
dere possesso formale del Ducato di Urbino, 
t. 7. p. 103. Suoi intrighi col Cardinale Riche- 
lieu. ivi p. io 5 . Domanda a Ferdinando II. 
col Galileo, ivi p. 114. Lacci tesi a Odoardo 
Farnese Duca di Parma, ivi p. i 3 g. Scomuni- 
ca fatta pubblicare in Firenze, ivi p. 173. Bol- 
la emanala contro i Feudatari della Chiesa, ivi 
p. 177. Usurpa alla famiglia Alidosi il Feudo 
di Castel del Rio. ivi p. 1 78. Principia le osti- 
lità contro i Farnesi, ivi p. 194 Fa pubblicare de’ 
Monitotj contro i medesimi. iVtp. 196. Sospende 
la scomunica fulminata contro il Duca Odoardo. 
ivi p. 307. Implora soccorso dalla Francia, ivi 
p. a 33 . Muore con sommo piacere del popolo 
Komano. ivi p. a 43 . 

Urbino: ragioni della casa Medici sopra il mede- 
simo. t. 5 . p. 43 - e 44- Sua situazione ed c- 
stensione. t. 7. p. 34 - 
Utrecht: pace ivi conchiusa, t. 9. p. i 3 a. 

y 



Valditaro si ribella al Marchese Landi Feuda- 
tario ad istigazione dei Farnesi, t. 4 - P- 85 . 
Discordie insorte per questo attentalo tra essi 
e il G. Duca Francesco I. ivi. 

Valori Baccio uno dei principali fuorusciti Fioren- 
tini è fatto prigioniero a Monlemurlo. t. 1. p. 71. 

Varrano Mattias con una truppa di Masnadieri se- 
dotto da Paolo III. s'impegna di ammazzare 1 ’ 
Imperatore Carlo V. t. 1. p. 1 34 - 
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Vasari Giorgio: suoi talenti: diventa confidente di 
Cosimo I. t. 2. p. a 55 . 

Vasto Marchese è spedilo a Venezia, t. i. p. 90. 
Sue commissioni, ivi S’infuria contro Cosimo I. 
ivi p. g 3 . Rotta accaduta alle sue truppe alia 
Ceresuola. ivi p. 1 25 . 

Vega Don Giovanni Ambasciatore Cesareo a Roma: 
sue incumbenze. t. 1. p. 121. 

Vellez Marchese Ambasciatore di Filippo IV. pres- ' 
so la S. Sede : dichiarazione fatta ad Urbano 
Vili. t. 7. p. 179. Tentativi fatti per far am- 
mazzare il Vescovo di Laraego. ivi p. 2o5. In- 
timazione fatta ai Cardinali, ivi p. 248. Sua 
inimicizia contro la Casa Medici, ivi p. 3 o 5 . 

Venezia: sua peste, t. 2. p. 73. Congiura ivi pub- 
blicata. t. 7. p. io. Trattato di pace concluso 
tra Urbano Vili, e i Principi Italiani, t. 7. 
p. 258 . Condizioni del medesimo, ivi p. 259. 

Veneziani: pace fatta col Turco, t. 3 . p. 176. 
Guerra con 1 ’ Arciduca Ferdinando di Austria, 
t. VI. p. 211. Principiano le ostilità contro i 
Papalini, t. 7. p. 2 2 * 3 . Lega fatta con Ferdi- 
nando II. e il Duca di Modena , e quello di 
Parma, ivi Disfanno l’esercito Papale, ivi p. 238 . 
Ascrivono i Barberini alla loro ftobdta. ivi 
p. 3 oo. 

Vernazza Livia. Sue vicende dopo la morte di 
Don Giovanni de Medici, t. 7. p. 37. e 38 . 

Veronica Cibo moglie del Duca Jacopo Salviati. 
Suo furore, t. VII- p. i5i e i5u. 

Vervins: Trattato di pace ivi concluso tra la Fran- 
cia e la Spagna , in cui è compreso il G. Du- 
ca Ferdinando I. t. 5 . p. 20G. 

Vettori Alessandro: viene spedilo da Ferdinan- 
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doli, nella Lunigiana. t. 7. p. 390. Prende pos- 
sesso di Pontrerooli. ivi. 

Vidimai) Conle . Generale di Innocenzio X. S’im- 
padronisce di Castro e lo demolisce, t. j.p. a 85 . 

Vienna : Accademia di Belle lettere eretta dall' 
Arciduca Leopoldo Guglielmo , composta di 
soggetti Italiani, t. 8. p. 8. Trattato conchiuso 
tra l’ Imperatore Carlo VI. e Filippo V. tene- 
re del medesimo, t. io. p. i 4 - Altro trattato 
quivi stabilito tra l’ Imperatore ^ e l’Inghilter- 
ra , e articolo del medesimo, ivi p. 76. Terzo 
trattato quivi sottoscritto per regolare la suc- 
cessione e la forma del possesso della Tosca- 
na per 1 ’ Infante Don Carlo, ivi p. 88. e seg. 

Villars Maresciallo di Francia cala con un gran- 
de esercito dal DelOnato in Piemonte, t. io. 
p. 120. Unitosi alle forze del Re di Sardegna 
conquista il Milanese, ivi e seg. 

Villeroi Ministro di Enrico IV. Sua corrisponden- 
za col G. Duca Ferdinando I. t. 5 . p. 169. Do- 
glianze fatteli dal medesimo, ivi p. 173. 

Vincenzio Gonzaga Duca di Mantova sposa Mar- 
gherita Farnese, t. 4 - p- > 74 - Discioglie ;il ma- 
trimonio. ivi Riprove date di sua potenza, ivi 
p. ig 5 . Contrae le nozze con Eleonora de’ Me- 
dici. t* 4 - P- * 97 - 

Vincenzio Gonzaga secondo di questo nome suc- 
cede nel Ducato di Mantova, t. 7. p. 74. Sua 
morte , e testamento, ivi p. 77. e 78. 

Vinta Belisario Volterrano viene spedito da Fer. 
dinando I. a Roma. t. 5 . p. 83 . Sue com- 
missioni. ivc E’ fatto Direttore del Gabinetto , e 
della Segreteria del Granduca, t. 6. p. 189. Muo- 
re. ivi. 
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Violante Beatrice figlia dell’ Elettore Ferdinando 
di Baviera sorella della Delfina di Francia vie- 
ne promessa in sposa al Principe Ferdinaudo 
primogenito del G. Duca Cosimo III. t. 3 . p. 
i84- Le viene accordato il Governo di Siena, t. 
9. p. i5i. Incontra il genio di G. Gastone e dei 
sudditi ivi p. ao 4 - e ao 5 . Trasportata per la poe- 
sia protegge i Letterati, t. 10. p. 19. Si porta a 
Roma, ivi p. 20. Muore, ivi p. 80. Suo carattere. 
ivi Nel viaggio di Roma riceve da Benedetto 
XIII. la Rosa di oro. ivi p. 8t. 

Visconti Maresciallo è incaricato di dare 1 ' inve- 
stitura di Siena al G. Duca Gio. Gastone, t. io. 
p. Si. 

Vitelli Alessandro Capitano delle truppe Toscane 
s’impadronisce della fortezza di Firenze, t. 1. 

. p. 63 . Sua protesta, ivi si allontana dalla To- 
scana. ivi p. 76. 

Vitelli Chiappino difende Piombino, t. 2 p. aa. 
Succede al Marchese di Marignano nel coman- 
do delle Truppe del Duca Cosimo I. contro i 
Francesi e Senesi t. 2. p. 96. Viene spedito in 
Fiandra. T. 3 . p. 88. E' fatto Maestro gene- 
rale di Campo, ivi. 

Visitatori Apostolici loro spedizione per tutta 
P Italia , ed incumbenze. t. IV. v. 267. Con- 
tegno dei medesimi in Toscana, ivi p. 269. e 
270. 

Vitelli Marchese è spedito da Cosimo III. a Ro- 
ma. t. 9. p. 14. Sue commissioni, ivi. 

Vittoria Principessa di Urbino viene sposata al G. 
Duca Ferdinando II. t. 7. p. i 45 - Carattere 
della medesima, t. 8. p. 16. Si separa dal mari- 
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to , e si abbandona alla direzione dei Frati. ivi 
p. 17. Sua morte, ivi p. 228. 

Vittorio Amedeo Duca di Savoia prende il titolo 
di Altezza Reale, t. 7. p. 120. Nuove gare in- 
sorte tra esso e i Principi Italiani, ivi Sua mor- 
ta. ivi p- 171. 

Viviani Vincenzio si fa distinguere nell’ Accade- 
mia dei cimento. 



W 

Wachtendoc Barone e Comandante generale del- 
le truppe Tedesche : suo concertalo col Conte 
Mariani Generale Spagnolo , e culi il Barone Vel- 
luti deputato di Gio. Gastone, t. io. p. 1G8. 
Giuramento prestalo dal medesimo in Livorno. 
ivi p. 170. 

Wager Ammiraglio: gli è dato il comando della 
squadra Inglese, che con la Spagnola dovea 
passare nel Mediterraneo, t. 10. p. 94. 

Windisgratz Conte Ministro Plenipotenziario Im- 
periale per il Congresso di Cambray. Sue rappre- 
sentanze. t. 9. p. i 85 . 

Walstein Generale dellTmperatore Ferdinando II. 
resiste alle forze del Re di Svezia, t. 7. p. 1 io. 
Sue corrispondenze con gli Svedesi , e con Ri- 
cbelieu per tradire la Casa d' Austria, ivi p. 1 26. 

Z 

Zasio Ulderico Consigliere di Massimiliano II. 
Sua corrispondenza con Cosimo I. , e servigi 
prestati al medesimo t. 3 . p. 5 (i. 

ZinzendorR' Conte: Ministro di Carlo VI. Sua let- 
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tera all’ Elettore Palatino sopra gl’ interessi del- 
la Toscana, t. 9. p. uà. s’irrita contro il G. 
Duca Cosimo HI. ivi p. 140. Dichiarazione fat- 
ta all’ Inviato Toscano t. io. p. a8. Notificazio- 
ne fatta al Medesimo, ivi p 77. 

Zumiunglien Generale Imperiale : gli è ordinato- 
di passare in Torcana. t. 9. p. 108. Mire del 
medesimo, ivi p. 109. Espugna Porto Ercole 
ivi p. 1 17. Riparte con le sue truppe ivi. . 
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penitenza degù alati uniti, eactia pace col - 
l' Inghilterra, e il 1811 - in cui si riaccese fra 
essi la guerra , viene a formare un vero se- 
ghilo di quella del Sig. Botta , e ne istruisce 
del come la stessa Natio ne ha saputo mante- 
nere a fronte di nuovi pericoli l' acquistata 
sua libertà. 

Essa si distingue altresì per i suoi intrinseci 
pregi, fra i quali non sono i meno valutabili 
quelli di una filosofica Filantropia , ed un 
amor patrio vivissimo è vero, ma che non 
impedisce all' egregio Scrittore di essere im- 
paniale nella narrazione dei fatti, e giusto 
retributore di lodi ai nemici stessi della sua 
Pairia, nelle circostanze in cui le loro virtù 
e il loro coraggio gliele hanno meritate. 

Siccome poi molli dei nostri Signori Asso- 
ciati ci hanno dimostrato la brama di vede- 
re riprodotta la Dissertazione premessa a 
guisa di Prefazione dal Sig. di Sevelinges 
alla sua traduzione in Francese della Storia 
del Sig. Botta , e volgarizzata dal Sig. Cav 
Luigi de Rossi ; volendo noi aderire a s) giu- 
sto desiderio , e non avendola potuta collo- 
care nella ristampa di quell' Opera perché 
ormai condotta al suo termine, ci siamo prò- 
posti di porre questa dissertazione unitaments 
alla Nota delle Opere di cui il Sig. Botta si 
i valsuto nella compilazione di detta sua 
Storia , alla fine dell' ultimo volume di que- 
sta del Sig. Branckenridge che siamo ora per 
intraprendere , considerando che trattandosi 
di una produzione senza necessaria collega- 
zione con altre , è indifferente il luogo ove 
essa venga collocata. 

Tutta V Opera sarà divisa in tre volumi 
del prezzo Carta e caratteri consueti. 
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